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Grande successo 
dello sciopero nelle 
industrie romane 

W l'unità dei lavoratori 
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LA CRICCA D. C. VUOLE IL RITORNO DEGLI UOMINI PIU' ODIOSI E SCREDITATI 


LA PIU’ AMPIA UNITA’ REALIZZATA CONTRO IL REGIME DEI DECRETI 


Lo sconfitto Do Gosnoci ^Harus a tutta la caiauoria 

LO sconTiiiu wo uospori i-ontìata di sciODepi in 

H BDi■ WHi fB BHB BBBB nìidn.'itrin l.nniol, uhltandonnlo du h'cffnmid (' rischili di trunofld 


Proteste del PSD! «jniiàato dalla riconferma dei ministri sanfedisti - Riunione notturna 
dei capi d.c. per superare Je discordanze - Di Vittorio esprime la sFìducia delle masse 


■aaaa»»«a d" '/n* qiicfio gouciiio < •‘■pinlu nuntìo >. Si sa dotici j | | , n,. l.n,! Pi<’Kiii>^ii'i-*n . di ■ tu- 

se I el Sh SS S/ clericale rallopiialo ina i li- si ua a finire, quando l'ciitia I liMIIII llill lilllKMI lui I «•. » in*. .> mianU» m h - 

^ belali na incontro airostìlilà di nic//o In sfiiriln c a dea- ' _ 'iciiiii. l’icrmni .ivi v.i .i.>irii 

■«ani €9* Il SS I l'nesc; .Hanno thè nusve niie .sttllo spirilo sono le fot- C'uiiiora o il Spiiatii *ia- ‘ 

les^" SS S® ■ screditato e in pericolo di rneilc democristiane. C'c i>ero r.inno cunvucate 11'e tur Uu "* ""'(lo il 

- I rolline al primo oenlo d'an- da fare i imiti con Vopiiinmc nirrciih* iht ascoltare le co ”'i»* •• Miohlcm.. )»i mi i|uil<. 

I. .. I loniio. L leiilano il doppio pubblica; e sopruttutlo con i iiiiiiii|..|y|onl fli»i nuovo covi-r- uncllo di mi tre ,t i.u 

Dunqne ci mcllono anche gioco. si picparano In riti- lanoratori. E proprio non hi „„ nicntri. a Montecitorio “** tpiaUi.i i. 

De Daspen, euideiitemente riesce, a nederc che potrà ih- si aprirà il dlbalUlo sullo co i •' Muo.’-lo punto, e di uue-to 

per Icatr/£arc qHcll < attillo „ nederc come farà H' Sarafiat ai laoorntori - iminiiazioni inciloslme n sc- 

della* nate ‘l/ie"/" iSomi /""• '/«/'« rapito- anche ui lavoratori socmldc- „u(„ „roccilorà alia approva- di il.i Comil- 

n!lnii ! %r,'imi^ '' siia oionulici - il giorno in CHI ^io^u^ di duo couvorslonl lii'"‘ ‘‘'" 

lissimo i ntioni nei .nnoi ma- milonlà di socialista dct.n, notare la fiducia alta i,«*' oltn <• cono. <,.. •• ili. m 

Wf tmlii ti f/lifi È È MS . ...r. • __ t il». Aki’iL <•!. !.. • . /liti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE m-nl.i d lomm. li l.tuno u- pi imo Donici mdividiial- In .sciala, infine, la Kciie- 

in.iiic. oi”.mi//ato in ima ino- mente o a niiii)|)i, i lavoratori la/iono Koneiale .iiitonom.i 
PARIOI, il. - In jioclic dcina .ocictà. Il liceo lini- -.i ciiiii.i c'.picssi la ri- dei dipendenti stat.di ha l.m- 

oic. lo scinpcin lia iifiu.id.i- nhc-c clic ainlti.ilmciilc ;;ii.n - pic^.i della loio ../ione, ma ciato a tutte le Ccntr.ili sin- 
Kiiatn r|Uasi tulli i .^cl^oI i dei ,,,|, miiiiso spic//tiiitc, <il- le voci ci;mo ,incoi,. lontra- dacall la piopostn di unn cio- 
'Ci vi/i pubblici. La pubblica- li.m* -.i i e’isl.illi della .sua ^tillltl II }>ovciiio (aceva i un- pem j'i'iicialc di 48 fife “all'/ 
/ione iillii'i.ilc di uuelli che jinu.i. r.ipciaio iii luta dune, .opiauutlo .iiliavoiso >.c(,pn d. nianifc.-.l:iri' Toppo i- 
oim.u icnKoiio defiiiili 1 .< ile- ,, ,| pnMm.t nm la spa |)c- la ladio. una c.mi|)a«;iia per i.,nomimi alla pò- 


Miiiu .iini'iilr Ih .ili.ni dn' «Il li uihin.ili (’oinr il Fk/tiio \oiiu> j>ii'.i di pnsi- 


tilt altri *• <1 f , M 
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ai è allinealo pnntiiulmente — 
c inutilmente — con le mosse 
più pericolose dell'oUranxista 
Poster Dtilles. Se tanto mi da 
tanto, iniol dite che l'< attino 
sfor/a » di cui parlò l oti. Pic¬ 
cioni, nel suo italiano siituu- 
lure è lo stato quo e vate 
quanto le consimili dichiaru- 
7.ioni, che usano fare, per i 
gonzi, i maceuriisli america¬ 
ni. De Casperi inollre è l'ito- 
nio della Icgge-lrtiffa e il re¬ 
sponsabile confeHsu della fe- 
roLc per.HCciuionc antipopola¬ 
re che .si e snilnppalu nel 
quinquennio. Il suo rilornoì 


riniti piogianimatici conta lo 


P. l. 'da parte del Senato .stesso. L. Bettiol rimpiicann ai loro 
-— po.sh. 


Piccioni vara oggi 

il gabinetto ‘^bicoiore,, 

Anche Bettiol rimane? — Ipoteche di De Gasperi per Andreotti e Del Bo 
Il grosso boccone dei liberali e l*ansut degli aspiranti forchettoni d. e. 


nel minislcio c al temilo stcs- , a- • i i- n- • i i i -u i improbabile, al pillilo m cui 

ao lina sfida alla Camera clic Per tutta la Kiornata di ieri liberali. Piccioni ha dovuto Bo. La notizia \eniva sineu- Tant’è vero etic 'incora 

l'aoena bocciato il JH luglio Piccioni, Gonella c i leaders frontogRiare Ih ben più pc- tilj in .serata da Vigorelli. il je^l sulla Oiitstria .Saragat 
e lina chiara indicu/ioiie .suE del gruppi parlamentari <l.c., ricoloba e nin.ssiccia offen.siva qualo precisava che la pre- ponnnuava a méiiifestitìc la 


Come ri-aguannu i i.n.il- ■ 
llciiincratici nlTcìcniualila di " 
(liiest’ultimu .scht.ihii m meno ^ 
viso che I cleric.ili ,<.i piopoii- ^ 
goiio di rifilar loio.' .Si par* 

1.1 va ieri sora dopo ini colm- 
cpiio avuto sult’aigoiiientn tra 
Vigorelll e Piccioni di una 
>1 linneiinaUira •• aiciaIdeino- 
cr.itic.i che in.inrierebhr a ^ 
carte quarantotto lult.i l.i 
coiiihjnn/.lonc iiiini..tcriale, la 
quale già così coiiTà. -.i legge « 
sugli spilli. Tutlavin qiie.-ita ' 

« impennatura *» appare a.-,^ai 
imprubabric. al pillilo m cui 
Hiamu. Tant’è vero ette ancora 
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sfida oppine ha obbrdilo sono trascorsi in condotto m porto. ler.sera -- «unto m quc.ste me il bollore avrebbe dato al PSD 

un dettalo aniericaZ. Colloqui; alle me H..abbati- le -condizioni ., poste da De interno clericali, per i posti. voto d. fiducii 


PSDI 


• ’ e"*. ’ t: ** 




al nomo boi ciato dal tarla- nata e stata fruttuosa; stia- (che rientrerà a lloinn giove- in questa occa.sione, al prò- dire, naturalmente. Ne Ta ' P.ARKìl -- l'n «ulopitrro delle poste francesi fermo prr I» sriopero (tclefotoi 

mento, clic Ita cercalo nella nm rifacendo gli ultimi ritoc- dì) non ;=olo non ha esitalo blcma puro e semplice di gcnzia Roma andava pni m 

ambasciatrice Ifoothe Luce il chi e spero di concludere en- un solo minuto ad accettare « fmclictta-, tuttavia, .si è j., nej dare notizia del pas*o alTuniia della Inll.» e allo permettono di acciirniilare i ì'Aurnre si erano lanciati su /.ione veramente adeguala, 
pas-e-parloiit per riconquista- (ro stasera la mia fatica n. di rientrare nel governo co- aggiunto un elemento politico Vigorelli pres.so Piccioni, sciopero .suoi alti profitti. que.ste mdiea/.ioni •• Si vuole Pare che. dalTaltra parte. 

re una seggiola ministeriale. Tuttavia a sera inoltrata - gli me mini.^tro degli Esteri dopo di primo piano. E cioè gli ut- iimitandon a lègis-lrare il Kcco la situazione fino a In tutte le a.'-semblee di io .sciopem per lo sciopero., a momenti di incertezza si 

fa il paio con il riemergere ultimi ritocchi» non erano cs.'cre stato battuto per un timi strali infuocati che i ly^y _ indice comunque di Questo momento; .sciopero a questi gioì ni una grande pa- dicevano Ma ecco i testi dei alternino altri momenti di 

nella niiona compagine di ini- evidentemente stali ancora buon 50 per cento proprio in - guncllianì » lanciano contro inquietudine tra i ?o- tempo indeterminato dei fer- rola si va diffondendo: >. UNI- decreti c’era poco o nulla di ostinazione. I mini.stri si sus- 

ti — o (piasi — gli nomini apportati. Piccioni c gli altri virtù delia sua politica csle- ].i formazione del governo c'ialdemocralici _ »• a nfe- rovieri c dei postelegmlomci, TA’. UNIT.A’ La dicono i cambiato rispetto alle indi- seguono alla radio per giii- 

r/ic SI allinearnno nel lami- Icaders democristiani si sono ra: ma ha posto anche delle •• bicolore cercando m tutti piccioni alle domali- dietro e autobii.s, domani scio- lavoralo’ ! inquadrati nella screzioni già trapelate. Tutto .stificnrsi. ma non portano 

geralo ministero di luglio. L' dati alla macchia c. celati ad condizioni. Tra quc.stc, a i modi di far rimanere ai loto Vigorclli che gli «espn- sii ad- C’.G.T.. la dicono i I.uoratori era come previsto, sopraltut- nessun elemento che Topi- 

colato a picco solo langlico ogni occhio indiscreto nel quanto si apprende, che An- po.sti alcuni uomini che co- niev.i i! dc.siderio dei social- detti al gas, -.ciopeio pe.^si- dei sindacati socialisti For- to pei quanto riguardava i li- nìone pubblica po.s.sa sena- 

e desolalo Codacci PisanellL fresco ritiro della Camilluc- dreotti venga nominato se- stitui-scono l’elemento « nu«>- democratici di vedere ampm- stente in vane località e m ce Oitvrlérc. i cristiam. gli miti di da per In pensione, mente accettare. A mezzo- 

Gli altri restano o uengono ^‘‘i. hanno discusso fino a gretano politico della D.C. e vndel defunto « nionoco- mente rinnovata !.i conipagi- estensione; per i di- autononii-,ti. - Dalla b.i^c al Le modificn/ioni vernmenle giorno si é riunito un comi- 

scmpliccmente spostati ° di notte inoltrata le candidalu- che al .suo po.sto al Viminale, lore - di De Gasperi. Per governativa», aveva rispo- pendenti dalI’Air Friiuce, 24 vertice, unita per la lotta attuale non : ig.jardav-ani» i tato intermini.steriale e ci si 
seggiola passando tranouilla- laida, una Iaconi- come pruno sottosegretario e.scmpio Togni ai Trasporti e «dicendosi vincolalo dal- i-'t'K'pcro dimostrativo fino atta vittoria .- e il grido ferroiien aspettava — una parola de- 

mcntc da un incarico a un al- notizia Ansa informava alla Presidenza, \enga eleva- Bettiol alla Pubblica l.stru- jg indicazioni dei gruppi par- da designarsi; mina- che si è levato nelTimrncnso ....... eisiva. Ma alla fine, un laco- 

trn Cnmnetcnvc'^ OiialUica> Piccioni entro oggi .si re- to Pon. Del Bo. attuale sol- /.ione. Si tratta, come si sa. di Jamentari democristiani e da ■'■eiopero nel nord, al raduno dei po.stclcgrafonici I. appell» «Icilii 4,4» • nico comunicalo informava 

Che -He ne importa Bada ^herebbe da Einaudi per .^ot- to.-egretario al Lavoro c Vice- due tia le più .^ereditate per-r,vv,c que.stioni di do.^aggio»». de Ciilais e nell.i .Mosel- Parigi, che dovev.i decidere a.-.-cmblee la collera che il governo aveva pre.=o 

chele forchette Innzionino Hi- ' decreti di nomina segreUirio della D.C. -onalita del mondo cattolico, salvo « ripensamenti »» del- *•'»• a.sten.sioni di lavoro a m- sul pro.,cguimento dello .^cio- laioratori e e,piosa. La le misure ncce.s.sarie per 

conoHiiamo .li d r anehe da- ^ ^ candidatuia di due noti sanfedi.=li legati pnit,m'ora dei clerica!:, dun- ervalli .si .su.s.scguono int.an- nero C.G.T. lanciava allora l’appel- fronteggiare Io sciopero e per 

n /* ‘ i- ■■ ,j I ■ ■ ■ di Del Bo e .stato .subito lan- a fi o triplo ai confessionali nrossmio governo « bi- ospedali e orga- Molto spesso, .’^ono p.-opno . . oltranza assicurare la ripresa di tutti 

volta. In sihieltezza: non tcn- || prcil* M P.U. ciato nella giornata dal Tu- polii,ci del Vaticano e ai c.r- J^ToVe » dov^CLb^ pm o^ «nitari. ‘..^Ì«-isenti di alcuni sindacati i .servizi utili alla vita del 

li die dei probiemi che Pie- l^ini ir. il quale ha informato col, piu reazionari delTindu- il seguente Piccioni . B»nrni, di divismnisti ad e:,scrc IraEci- _ entrate Paese. La cfwrdmazione è af- 

^'2 dovuto ieri affron- la stampa che i socialdemo- dna. Contro questi nomi piu (Prp^,don/a). Campilli e Go- ironie a un movimento com nati dalla ^mirea montante di contatto immediato con le al Minestro di Stato 

testine, stretti dui loro obbli- ^ offgn. cralici, tra le pregiudiziali o meno tutu i partiti del cen- nePa (Ministri .senza porta- vasto. cn.si compatto, cosi im- collera popolare Cosi c ac- organiz/.a/ionr da ciue- Tutto qui. O meglio. 

ghi verso le diverse parrov- j liberali hanno sca- PO-ste aUgli uomini avevano l.o. ma in .special modo i '=o- - ponente, .si ha una vi.sione caduto nella tarda serata di momento organizzate la governativa c’è una 

chic e ilicntclc, essi ripropon- tonato per farsi pagare al posto anche il «velo» su Del cialdeniocratici, asevano po- «-'onilou* in •. psg. f. roi > chiara di quello che rapp.’-c- ieri per i ferrovieri. Fin dal sospensione del lavoro in tutti 3*tra notizia, e cioè che Ple- 


t^saiola vassandn trinnuiil'i notte tal da, una Iaconi- come primo sottosegretario e.sempio Togni ai Trasp 

lente da mi incarico a ini al- An=a informava alla Pres^enza. senga eleva- Bettiol alla Pubblica 

rn rnmnr/rnyr''* Onaìifia^ Piccioni entro oggi si re- to l^on. Del Bo, attuale 50l- /,ione. Si tratta, come si 


1 iti* sili* tif* inifìfìria -—- r--- - , ,,—« — — —« . ni\ vii;: A 1 it cJcrUJiiuit’tr m 

chele forchette Innzionino Hi- ' decreti di nomina segreUirio della D.C. -onalita del mondo cattolico, salvo « ripensamenti »» del- *•'»’ ns^n.sioni di lavoro in- sul pro.scguimento dello .^cio- laioratori e e,piosa. La le misure ncce.s.sarie per 

conoHiiamo .li d r aiiihe'da- ^ ^ candidatuia di due noti sanfedi.=li legati p^jt,mora de, clerica!:, dun- ervalli .si .su.s.seguono int.an- uero C.G.T. lanciava allora l’appel- fronteggiare Io sciopero e per 

n /* ‘ i- ■■ ^ .stato .subito lan- a fi o triplo ai confessionali ,i nrossmio governo « bi- «spedali e orga- Molto spesso, .-^ono p.-opno . . oltranza assicurare la ripresa di tutti 

noli., ,, ,,h.,-lle,7.,: non lfn- fl p,,,,. M PAJ. calo noUo «.ornata dal Tu- polii,cl del V.ntieano e .1 c.r- '*.‘’y,"',:;!"J o™ o ...c o n'»n>l . Lil '■■S'"» .<*i ?'™"i sindacati i.o. Tndac,., !!^^^^^^ i «rvizl utili alla vii., del 


gono alle leve fondamentali □rezj'o più alto la loro unica 
della^ politica interna, della p ormai prezio.=a collabora- 
politicu ceononiica -- olire zinne. Rima.-ti sulla piazza i 
che della pulitila estpr,i — .oli che hanno dimO'trato il 
le figure piu qvnersate e odio- coraggio c la faccia to.ila ne- 
se, (he hanno stancalo, lian- cessari per partecipare al 
no deluso, hanno sgovernato mini.'^tero. i dirigenti del f’LI 
nei cinque anni. E' il meglio ni sono fatti forti di quella 
che abbiamo, e.ssi rispondono loro po-szione e, come ero 
a chi protesta: e non sì sa- previ.*;o. hanno tentato la 
prebbe dire se in queste pa- scalata alla fortezza. Battuti 
rote si manifesta la crisi lo- «el primo a-.salto che punla- 
To c rincapacità di esprimere ottenere il ministero- 

ìtna nuova classe dirigente o chiave dell Istruzione, e.*.'. 
la candida cecità, di chi ag- contrattaccato cliie- 

grappalo al potere non ne «««^9 in compenso della ri-l 
vuole .capere, non concepisce « battaglia | 


«O .niluA l,.tVOB ATOBf KECLA.HAXO 1 ;.\ PIIì alto T KAOBK di »’IT .4 

Grandioso scioporo unitario ieri a Roma 

imminenti nuove agitazioni per la contingenza 

Elevatissime percentuali in tutti i settori industriali della città c della provincia - La lotta in Sicilia 


I .'•ervizi Ma la resistenza ^ Reynaud ^no andai: 
dei .-indacati d'altre correnti vacanza, per indifferenz-i 
<i manife.stava unmediata c ® .scindere le loro respr,n- 
airebbe pf,rtato a una divi- ^abilita 

sione se i quadri di baie dei D'altra parte di fronte a 
-iindacati cocinli->ti e cattolici questa carenza goiematiia 
non SI fo‘-.'er<» -ecati ad e':p”i- una azione parlamentare pn- 
merc press»> i !o.-o di.-igenii i Irebbe crmtribuire a .sanare 
li malumo.-e generale. la situazione. Il gruppo oar- 

Solo quando que.sti muti lamentare comunista, !n«i- 
51 son fatti minacciosi, a di- 'tendo per un'azione comu- 
:»tanza di qualche f»ra di pres- ^ 'OCialde.'nocratici ' 

- j j . E» con singoli deputati di ail-i 

^oni e d, inSKstenze. Force gruppi. %gi„-ce pròmuo- 

lOutriere piegala. veda. Ma la lentezza dei 50 - 

Allora, m un c-omunicato cialdemocratici n-chia n. 


vuole sapere, non concepisce ^lla loro «battaglia ^^ono della .sire- nea per la compattezza e la una percentuale superiore al della CLSL e della UIL ad Uen edili e negl, a,in 'V*' af 

neppure di doverne mollare ” «« mini-stero m Piu. jj, mezzogiorno. 1 lavora- decosione con la quale hanrK» 92'-. mentre .<=- ha il 100un nuovo ineont-o per de.i- bilimenii indu-rna.: Ln forma di loita. Come 

nn f parte E' stato anmmcla- portando le loro prete.^e a tori deìTindu-tr.a d. Rfura e mtrap.-e.-o questa nuova ioi- tra gl; edili di Genzano. aibe.-are circa l’ulTer-.ore svi- nuovo sciopero genera.e « m ^ttolineai^ d compagno Fa¬ 
lò loiiir gttvenin anadrivar- mini-'teri e a cinque sol- della provincia hanno so-pc- ta dopo , quattro icioperi Nazzano. a Rignano Flammio.}luppo delTaz one * ndacale, stato p.oclaina.o per '.ener- -*• sull - Humanite di sta-. 

f»fn- ir, rnaliA ntip.it, p in tOaegrctariatI. Quoste rìchie- so ogni attinta e -ono u.^citi orovmciah delTintero setto-eral Ce:r.entific;o Mart^ini di|quaIo~» ia 0>nri:idu*Jria non di M a Messina. j>e. ,a me- ®' diceva — AI fianco dei mane « Per mdaisfare te n- 

.-.late po:.ie eia Villa- compalt- dalle faob. iciie. é le decine d; az.iom azienda- Guidonia, aU’impresa Nervi l recedesse dalla *ua .o-i-izione riooma nvend!C..z:one. roAtr» componiL unita era cendicoziom dei lacoraiori 

eruzione rsfina. Il ..mierno ael- ^j-una. De Caro e Martino a Conte.i'.oo-aneamente i n»>l- f. attuate nel coy-o dell'vT.li-U BorUili e alla Ferrobtton; d, intransigenza, n'.n ce:to L' da -egnalare mf.ne die raggiunia. l unua aveva vinto, non o xt può affidare cena¬ 
la vccclita i ricca aegasperia- piccioni nella mattinata e, turb.ni delle d.tte appalta- mo mc-e. !d. Torr,coia. nelle fornac d. git..-stificata da mot.’.'i econo- lei'i m tutta Italia 1 tipo- Ma episodi del genere ave- mente ad un'assemblea ch,- 

na. on c nemmeno sicuro j^pj corso di un colloquio co- trici di nettezza urbana -ono Xe! .>e;ture ir.etain.e can.-( Monte rotondo, ree ,ni:ci, dati gli enormi profitti gesti de: quotidiani hapno vano ed hanno luogo un po’ /m appena rotato i pieni po¬ 
che lascino a casa Gonella, mune con Moro e Ceschi, in scesi in ^c.opero por 24 ore co. si .-ono registrale percen-I m rndu^vnal; .accumula- 'os^-o il lavo'.o per un ora dapperUiUo, all’Air France, c<«de 7 ire che il Go- 

chc sai rifu Inno un Reltiol. fmea di massima sarebbero e r.prenderanno il lavoro-ol- lual. e.evatissune :n tutte le IflIOV# CSpllSlBZIOlll : no di anno in anno in «Sti* turno, per sollecita- alla centrale dei metro, in —njn mn- 

tinn Spataro. un Togni; e .se siate accettate. I liberali in tanto a mezzogiorno di oggi, aziende, con scioperi total» XeLa g-ornata di ier: i la-, La Segreteria delia Carne- f"® 'Lpulazione del con- vari,aspMali, alle officine del ,_~~ * 

ci arriveranno, .sarà perchè vi questo modo sarebbero riu- canto loro i dipendenti della Stigler-Otis. alla Glii.sa. voratori di cinque altre a-;ra del Lavoro ha infine indi- traXUj nazionale di lavoro. gas. - , . trono aei aejruiau perche te- 

xarannn siati costretti, non sciti ad ottenere j seguenti dalle società di p.-<»duzione yiia Breda, Fus; A- .Macchi, ziende hanno ottenu'x» -o-tcah» alle Segreterie dei Sin- ■ ———t -— _ »»»c le ripercussioni deU'azto- 

certo per carità di patria n posti: Giustizia (Villabruna) cinematografica -ono ^CC;I in ecc. .Al 95hanno .>ciope- stanziali migiiora.’nenti a ti-{dacati del acttore indu-itriale . - ... «e delle masse sul terreno 

per rispetto umano, il pudore Industria e Commercio (De sciopero per finterà giorni- yato le maestranze deila Bre- to’.o di acconto continuativo^ la via della lotta di calego- bT^ 4bÌ Amr aA parlamentare. ì lavoratori ir, 

non è di casa nel partito del- Caro). Dife-a (Martino) Ino!- ® ^ ^ la-.-orato.-I sulla futura perequazione del-.ria, di -ettore d. categoria e I III comprendono. E *e chiedono 

la forchetta e della sacrestia, tre i ÌVoevaìi coniano di poìer rf»eìcÌi 7 A IdeliaSIT. .Al 100 '- hanno la conlingenzi^ Airimpresa) arendaie in ^usta di una n'.»o- ^ ^ 

Persino i reniihhtieani h^n ' a\ e-e i ^cBuenti WlipO OeClSlvO anc.ue scioperalo , lavoratori edile Cataiano-Sbar.gia esta-iva azione a carattere gene-, -- • li n^reh». i.a, 

Siniii !’eSf , Con Bielle in vendila-nn occhi® 

ioùa. 'c'ho hi ciiinvoilh nitif M Vi quel.. <i<i|;a .M.ra Lan.q.lmduxmdcnteiiivnty daIl'e-;;o|<iei «e.-vizi pubbiic. \j, .Se-! - P»' /»' vrevat-re la loro ro- 

-. 'J- . 11 ^" da pa le. '/Lavnrni M, rr,- ottantamila lavoratori, -ot- Ne, settore de..a p-odjz.o-‘della '.ertenz-a; laz..cnda del;g.-etena dei iSndacati hanno /- i- ^ .-/i lonfa orewo nnniero.u pfern 

Come f; t guida Unitaria delle o-- ne cine r.atografica la par.e- legno Morganti ha aumenta- richie.-to che la Segrete.-ia «K'COrrOllO I .^O fìliiti lire ()t 1' ridare MICHELE R.AGO 


. della CISL e del-•tu;:, gìj 'tabiUmenti e nelle'a partire dal primo agosto;jmediatamente dopo Ferrago-* 
in colpo decisivo èj.^^.eta de.Io .-viluppo e >lam- la lipr»grafia Mcngareili hai.sto — Tazione sindacale ste'-i 


feeipazione no. Come mai, so «e ha^o fa Ccir deirà cV^^ d^i- vùu. gh -ùmihirenti e nelle a ^7t;re dai primo "ài^tòl medTàumenVedo;;^; Ferrago- ^ ^ , 

e.55i SI dicono .sicuri della de- a-1 cem-o - «a ^ PUIU un colpo decisivo è'.-oc.eta de.Io .-viluppo e -lam- la tipografia Mcngareili ha .-to — l’azione sindacale -te'- PlAnS ||||Prta 

mocraticila o della < sociali- ..nriiA -e in « as-^eslato alla vacillan- pa. -A. 100 hanno .sciopera- co.ncesso un aumento 'etti- pa, sino ad arrivare a scio-, CARRARA. 11. — U:i arami- ne. che -. ch-i-nia Car.a Bec- • » 1 l • 

/a > del nuovo governo? tlan- . •" l ”*^0 'n - fi**t ” posizione dell’Unione In- U> .'e mae-t'anze di Cinecittà, manale di 800 lire; la Soc.età peri generali di 24 ore e, se| ma della disoccupazione e dei- cbelii, .-i e deci-u a co.n j ere per I «plMMlia ir URfReni 

770 avuto impegni, prima di . rni Hhe^r «a tf’ du.striali, tuttora ciecamente della Titanus. Ponti-De Lau- cmematografica Co5ieIIaz:onc necessario, anche a sc.open|la miseria lia impres'i<mato qiie.-to oas-o oerchc a oim- _ 

garantire il lom appoggio? E ‘"Vansigente di fronte alla rent:.-, Paiat.no. De Paol;.'. al ha aumentato la paga g or- generali di più lunga du.-atajla nopolazÙJne della citMd'.na oa di und.ci me.-i potrebbe bl*dapest 11 — L- secuiro 

allora perche non eiifrano? ^n-e-er-ata T muore m "ì^ì-rivendicazione di 75 % que.le della Cauluc- naliera di 2^ lire e l’azienda dì tutte le categor.e deila) tosc.-ìna: un d.^euDui') di .acqui-tare L, pa.-ola von una aiu r«*n-.e'decisione dei Co- 
Jlrno»/» Una gcncralc revisione del- ci, e~c. del marmo Ciocchetti ha da- citta e deLa provincia fCarrara ha posto m veud.ra operaz.one a! palato, .'•sr la remo della Recutudica psxioure 

qual- iczza e nel grotte-co. dav^ti j’attuale .'istema retributivo. In provincia, vanno segna- to un acconto di LàO lire aJ La lotta per i.a pe.i qu. - uno dei suoj occhi, sperando q'.ialc. oe.-o. uccor.-o.no o u di Cntherese a wtire da ieri io 

che ministero n sottosegreta- allo .-wt.acoio di un uarti- di gran lunga insufficiente lati gl; .sciopen di 2.500 la- giorno. zìone della contingenza si di tra'i-me il danaro 130 mila l;re. Per «.'tem^rleiar»*®. s diptenatre. *iraxi;eri 

fiato ,ii voraci democristiani, uno ridico.o cne in forza di rhpetto aU’aumentato costo voratori della BPD e deU’in- Nel èorso di una riunione .sviluppa con deci.sione .'inehe ciento per fare opera.-e la e tentare di da.'-e la voce alla)resMien:t m Ungheria possoco 

.\on hanno amiti questi im- sbaLata riesce della vita. tero personale della Calce e tenuta mentre lo sciopero era nelle altre città italiane. In sua bambina che è m'uta. Lua p.ccoia Lucia. Carlo Bac-(circolare liberamente ne, tcmto- 


Piena libertà 

per i AplMMlki ii llRfherìa 

BUDAPEST. Il — L-. seguirò 
|aUa recente dect5]Oite del Co- 
jeemo della Repubblica Popolare 
Ungherese a •Mrtire da tert IO 


sua bambina che c m'uta. 


laUa p.ccoia Lucia. Carlo Bac-(circolare Uberamente ne, tcmto- 


n,.fvf,r,'/.nn ' c I 1*'- v,,,ciu,4it; 9.UÌO nei. jiicra zona ai ».,i-i levitalo le ocsicierjc oci-iuue ore, nane oie ui ic,,,iji,c9i wii ta titvsoe c aiiij oueiseio togliere percr 

puDDiicant e 30ciaiaemocratt~[ Ma a parte la que*t}OM deUti, come eempre, in prùna U-ivitavecc^ 6i è fegistTatalLe oxganizsizàqni pcovinciaiiUBrtutte k miiugre, nei can-l figli da mantenere. Il giova-istato ad un cieco. 


Idi CiepeL 


« 
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lUir. — «L'UNITA»» 


REDASTOWBt TU IT t »» f —tW t4* — «.lai §*.631 • «1.4W • « 848 


Mercoledì 12 agosto 1953 


Il cronisti rueve 
Halle ore I? alle 22 


dì Roma 


Tempernlura Hi ieri: 
min. 18,7. - max. 35,4 


§* # f 
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IMPORTANTE DECISIONE UNITARIA A PALAZZO VALENTINI 

il consigliere socialdemocratico Coccopalmeri 
cliiaffla to a far parte della fiianta pro vinciale 

Gli iiitcrvciili (li Periiij e di llusrlii La (leliitcrazioiic definitiva rinviala ad og^i per 
nn fazioso gesto della minoranza d. c. e niÌB8Ìiia - Il saluto alPavv. Giovanni Loreti 


SETTE COLLII 


SEMPRE PIU’ DIFFICILE U VITA PER 1 CITTADINI ROMANI 

f ‘ I * JUL'iiuii ij L'aiicinico /liuuiiiu 

III A TJLmIS - Luca, già deputato al Parlamcn- 

^ V.^ IllOn Sì diimpil piU. im OCWe fdrCs':^HH'S 

HSrlrH una poi/pra maiirp dì faiiiìolìa?„-™™H'C= 

spetto riposante un tempo —^ O ff ^ 

u incru\iglla pe> il ~— --— --—— —■■ — — - -— - anni). Matrimoni trascritti; 30. 

Ai.«s (meglio conosciuta come Protesto c roinìzì volanti (lolle (tonno nei mercati contro la miseria ^eratura^*d” "i*eri***^m"nimà ^falv- 

ptu/./ii Quudruta) .si dirige \oi- .. . ^ massima .13.1. Si prevede ciclo 

■lO Ma Chiana c \icererMi Vi o i aiinuaifo (tei prezzi - oUU firmo raccolti^ a Campo de rioni Iscrciin Temperatura stazionaria 

transitavano coinodatnente pe- ______ VISIBILE E ASCOLTABILE 

doiU, uutotnoz/i e auloLus ' ' -- - 

della linea celere - flehetc/um c» ju nn bel ne.'», ha gridalo una donna, al uno dn tarili capattnnìU. E’ sia- airodenn:*- lJ?* 

Un tempo, abhiatno dello r<’tJalo, per Fcrragu^in. Eccolo increato di Snn Coninnto, rn~ to tenuto anche un vorutziu. Rubino; * Fantasia * al Salone 

GIÀ perchè, malgrado via Ta- ‘‘ pol'o ut Rebccchiiu: l numen- tendo sopra «na cassetta per Tanfo nel tnercati dei ijum • Margherita. „ t'igmaUone > allo 

gltamcnto ancora esista, da od latte,^ l’aunicuio dell’uc~ protettore contro la minaccia ticri popolari, ronic a Tfstnc~ Splendore: ’ Domani è un altro 

duo inoil paté che bla accadut<> forse l aniuenlo del tram, dei nuovi aumenti ciò, ai Pigio Ui, a gtiK'a Vii- SÌorno * airAion.i Lucciola 


Il conciglielo Mici.iklcnii'cra- m jn ogianima di opere pet il noiite .soo.akicMniKir.itioo. Le con 24 voti IjvoiovoI c din. GIÀ perchè, malgrado via 'ra¬ 
bico prof. Amedeo Cucoopal- piogrCi-o della provincia. parole, tanto del consigliere astensioni anche .so VoU/.ione gltamcnto ancora esista, da 

meri è .stato chiamato a lar . Creduli, con viva o coi- Doro che del e(.n.sigllcre Au- non può ej.iere consideiat.i va- duo mcii paté che sia accaduto 

parte della Giunta provinciale, è .de aiiTc / a F.to /tmedeo reli, non .sono i.uscito a na- Ida dal punto di v sta gui- il tinlmondo Una buona meta 
rii cui è pre.sidcnlc il < rnipa- ('orcopii’men . .'tcondere la f'i/ms tà « lo spi- ridico — per la manca'i/a del- della strada c intaitl bos.sopia 

.pio prof, GiU-scppe Si/'.giu c Le diini ioni di'li’as^essore rito cintuinitai io che gretta- la muggioiaiua (inai'ilc'n i dei j>or tutta la sua luughez/a. la 


Proteste e comizi volanti (lolle donno nei mercati contro la miseria 
e l'ainnento dei prezzi - 500 firme raccolte a Campo t/c’ Fiori 


IL GIORNO 

1 — Oggi, nierculedl M agostfi. 

““ 1224-141). S. Clilara. Il sole sor¬ 
ge alle ore 6,21 e tramonta alle 
ore 19,35. - 18?8: A Salerno sono 
/ucilati il canonico Antonio De 
Luca, già deputato al Parlamen¬ 
to del 1820, ed 11 nipote saccr- 

e dote Giovanni De Luca, con¬ 
dannati dalla Commissione straor¬ 
dinario militare come agenti 
principali del moto dei Cilento. 
— Bollettino deniogratiro. Nati: 
maschi 47. femmine 34, Nati mor- 
li: 0. Molti: maschi 11. femmine 
" ' 14 idei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti; 30. 

— Bollettino meteorolugiro. Tem- 
I peratura di Ieri: minima 18.7; 
massima 33.1. Si prevede ciclo 
bcrcnn Temperatura stazionaria 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


i lie iinora eia .siala co'npo..1.i Li.’tl. ,> la iimni del profes- niente presiede alle a/iotn dd-1 pic.'-ciili. 


I 111 comuni-sti, dai succdisli c .s^n C ccopidmcn .-.ono .state 1 ,-» minoran/.a II Consigl.o si iiumi.i que- farsi Ixinedlre sotto 1 colpi dei 

u.il .^nrialdemocratico C.jnia- jn,itale ieri, por l’appiovazlo- Ln ciitica a qiic-to .storile sto pomcrlgg 'j alli oie l(i 3 fl piccone. Mucchi di ghiaia e di 
n, eletto noi collego n li- n. d”iri»i/,i .d Coinigi'.n prò- nltcggiamciito è .stata .svolta per del ber.ire i ellnit.vamcn- terriccio stringono In un poi- 


s. li con i voti «ielle si.i..-:tic. \ ncsa't’ 


l punto di V sta gui- il tinlmondo Una buona meta t (lUiuenio dt Intuì dire iiaaj Alcuni ragai'.i, dalle paTiihe tori«), qiiu Ilio nei inercnl’iii de SOLID RIEIA POPOLARE 
)Pr la manc.'iM/a del- «iella strada «■ intatti bos.sopia iiinwnin, al mercntn di Sun Lo- magr^sttinc, recavano cartelli, fjuartieri dei citi medi, caute al , 

laiua quaidk-o. dei ,Hir tutta la sua lunghezza. la rciizn, alla donna che le reetie con le scnttc: - Via coloro Che Uidoiiti, molto rivnci sono " ‘‘‘dJ' 

f. ...dat. a ;;; T'" p- ;<«<'■ I- .lln.o,l,a=.o,„ dalle K.<ra5"a;pelio "oai paC: 

gl.o SI infili ,1 qu«‘- farsi Ixinedire s«>tto l colpi dei f sì resto il nsf iiliiiiMifo polo». donne, Ir quali, appena t-’iiti- nule in Amministrazione da par- 

Igg . olii me 1(130 piccone. Mucchi di ghiaia e di romane eoniro rondata Un rivenditore rispondendo vano dire che si dtscnlcin m te «li Domenico Bellonl L 800. 

ar.ire i cllnit.vaincn- terriccio stringono In un poi- *^r-gli auinem., di quest, uiitnu od tuia donna che gli aveva mento nl"aumentu del latte, dal signor Giovanni Taccetta 


«■' I inulto alle con clficaeia dal compagno i(. sull.i nomina del iiimvo as- \«*rf)bo abbraccio agli «“sili tron- l'iiorin 


L .uiiiuiicio-di qiie.stii iinpoi- H i, Pala/r.o V'i enti)!' PKRNA. il (inule ha afferma- se.vsnre chi degli olcandtl li tiutlico Dnnostntziont popolali, nei 

• .lite dccìMOnc è .stalo tl.iìo e- Le primo battute dt*l».i riu- to che la nmiiiiia d«-l profc.s- ^ -- , ,. pressoché i)arall//iiio siiecU* mertati e meriatiiu di Uuma, 

’i mattina al Coiusigliu piu- Mone haiiii.) .sub to iiUsso in .«^-.ir Coccopalmcr., iientni nd- Dìviofo <li frilIlSlfo netto oin «lei muttino « l.avoil contro I aumento dia i,re::i, 

Mn«‘iak“. Il prof, Coccop.ilmc- luce l’mten/.ioiu' dei dcntocri- hi linea ^egui;:i .•oK'antemcnto . . ■ ii «t I m corso» ehm,rumo i tecnici hanno, tcn multtiiu, mantjcsta- 

1 .--('blituirà ncJhi Giunta Iht'- st.ani c dei in'.^sii: di cotitra- «lolla G'iiiila l-a giuiibi prò- 111 Vlil (lollu lM(‘r<*t*llC* *'* monito alle anto- 

,01 f .sociali.sta avv Giov.iii- staio con ogni nu-z/o possibile viiu'iale s, « form.Ma .-u un - «luesio «iimkumi « ^ t.f.i/.s'pi,i n d.c., 

1 1 L Iteli, che aveva la i «'-'■•iJon- «.gm dc-csione ti'’dente ad al- progiamm’i d iinascita c «li ^relativ.-» orditinii/n «l«jl àlri- m seeliceslnio .\fu è possllnie , qnn/; correbbero alimentare 

sobilila (loll’Ufficio legale c Ir.rgau' l;- pi ittaforma politi- piogrc'-.m ,, tit'’io fc<le al .V.f che |,pr rtnusltere in m- to m* / !,( gre- » a,a latte. /' «(inone 

ut', contratti, e che ha nrc-sen- a, della G'unta Si è di.scu.v.so p'ogianima iiropno allargando za stnala uccnrano piu «l. diiC jdeira.qna. . b,gretti del tram. 

Mto le dmii'bioni dovoiuio i.- mnan/' tutto «'elle dmti'.t.oni ];. "Ua composi/iom* pfbtien. oiiorrcotc l.ivun <11 s‘.;.:nc.i- mcfil? A «luall misteriose aU hi (ol solo m opo di faionr,- « 

r , iniic importanti Di' anelli doH'avv Lori'!., .il «iiiaU* -ono D.nn. gli imtincclati lentalivi mento c <osirii/nin«' «Il ori muro mie si dcvon«> nblxindt.nare gli iimppi privili ginl’ iinìiurentati 

3 ,fi .mo Pallilo .'.“.«lati* le fratoim- «'.-pics.';ioni d, replua del denio<'risliano «li Intercapedine all'angolo con iRiori ocr sten- rx'ii t cl,'ricali 

^ . . , , . ,. .. (1 .. mnafa c d. nnL'r.aziamon- Dme e del mi-.vinn Aineli il pln^/'i S Silv.stro: bi le vettme '‘PPfthfttorl dei lavori ptr sten _ 

l.a nontuta ^ ^ delki (Jiunt'i I deinnct istia- nres dente SUtTGIU lui messo Hlovinrlc deU'ATAC «Ii-blumo «lerft un velo di bitume c «(UkI- portavo, ei co cota i/orto a ca- 

ah.pa'p^^ii.aiò'-U' là n- !>on.:, „ p.r „„„vo ;„.ov.orc. _ pomin. ?'■ s,''»'»J'‘.S'o 


\€*roho iibhraccif» i“Hli tn»ii* Ui^^^*** dytto: «Chi* .'ìfrif/arno a jU.rlmMfro ufi auuiPTif; prrm. Tz 200, dnl ronìpntfno V.nllero- 

chi degli olcandtl II tiatll<“o Dnnost razioni popolai!, nei 'Stinto Jau'iocr comodacnn lo- si sfogavano chiedendo a viva tond.i L 200 
«• pressoch,v Darall/ziito siiecle nicrtal* e mercatiiu di Uomu, ro ha parlato coit: - nisopiUi l oce che s. ponou. lubilo, un f-ourORSi 

ne lo oin del mattino «I avoli «o.itro lummnto dei prezzi . PmU stare, non .si i ernie pin freno, n (,uesti clima peri, olo- 

... ..«rsn » , hin.«, nr 1 leenie. haiiiio.ien multiiui, iiiautfcsta- 'iieitle Questi signori hanno sa - La » (ia//etia Ufrinale * ha 

in «.orso* fhiamano lC(ni«.i eJitaro mmuto alle auto- 'ui’oltalo hi Mnrioniia coi jm- f rifendrtori delle banca- pubblicato la data d^egll «ami 

«lei eoimine «lueslo «•iiia«-llMna 


fi a linci coiis<(ji,i ri d.c., hard/, gli hanno dato aiitoin rcllc hurim» tnUdarr ziiUi 


Iprr rnI)i)itn/ionc a segretario co- 


in s«llceslnio .Ma è possibile L correbbero uameiitnre »'ofo, ed ora pensano di n-Ue donne, perche ni d.vìinti(“a. , fp*" p ® 

che |,pr rlnmltere In s«-to 111 * z !,( pre'o a,a latte, i' canone onniiictare a fan- il tomodo lo-jlutto «pillilo, anche '■fiiiim p^"' 

za strada occoirano 1)111 «il (lue jdi'll'iinpii,. i bighctti de! tram, ro, a sfrattare il popolo . Noildrl prezzo delle frulla, c l'm- fettura Ufficio Segretari eomu- 


(tof sf)/i 


f/i fu I ori rt* t 


mento? Olocontll inlfiterl degU 
ufiirl temici capitolini 


ss imeH r 1 Tisù lato to della (Jiunta I demncii.stia- pres.donte SOTGIU ha mes.so uoviaric o. ro .... ve... o. ...v 

D.unicTi o 11 Tisuuaiu uLiiti ^ ; * • » f > i tiniisiUiro Hlternativatiìcnto nel- ^ Wiro/./ette » 

Luta unitaria .'Mduta ;*'• bocca <i<-l con.ighetc in vot.aziom- la nomina del .u.c direzioni di marcia. «■• .1 ‘‘ «..osta l*ne<lctb 

Giunta provinciale per la n- nORK. -i sono pronunciati per m,ovn asses-sore. La nomina (mnaito r*edenale e consentito ® 

s.-. eitii .• il nroCres-so della no- il «.getto delle iiimis,s“i,.ui. del prof. C(X“copalmeri è sta- goto hii una apposita p,.csorella. «nfuto? Giocondi i 

t nrovmcia In seguito alle Dopo «pialche .cambio «U fa sfistanziolmentc approvata larga non meno di «r« 0,00 uffici tecnici cttplb 

visi;;. -- - - ——-- 

drammatica scena in un negozio di calzature 

\')c olisfa seguendo la linea di “-u riehi. bl:i «.leiropposizmiie. -—“ 

!’...iiV.bor.-i 7 .inno democratica -se- il compagno SOTGIU .^ostmudi' a h 


<«)llaborazionc democratica -se- < compagno ^.cziv.iu .-obnm.o.- 
guita nuora dfdla maggiorati- la .-eduta onde dor modo ai cn- 
z.i aveva fatto il nome del plgruppn di rinnnsi nel bim 
pi’of. Coccopalmeri, d «inalo, gabinetto e di esaminare hi 
Invitato dal Pre.side:ite Sotgiu que-Uonc della nomina del 
-.d entrare nella Giunta ave- nuovo a--c.s-or<'. 

V rSosto con la -seguente let- I n.sultatl dei colloquh. .«ono 
^ chiari alla ripresa nei 

lavori. Sui banchi domoeri^rtla- 
■' Caro botgiu, iiensu «. ^ mbssiVii sono ondat' a .se- 

bedire ad un dersi solo i con.siglieri Dorc e 

3Pia co.scienz.a nell accettare u p, gji nllri? Pr'nia nn- 

tuo amichev«.lc c rinimvi^ ^ j, 

Vito di entrale a lai parte fiu- ^ risultato evdente il ten¬ 
ia Giunta ‘ tativo d..ironp..sizuv.c. quello 

ma, d.i le co.si egregi jmentc impedii e. cioi la fuv.n. 

prcsietluta Tu sai coti «pialo j., della . nomina *le1 


Un giouane tensce il paure 
con una coltellata al wen ire 

Fortumitnmpiitp iì povprptto, un vpcchio di 66 antìi, guarirà in dipci 
giorni - il fpritore venuto a Roma da Napoli por compiere il delitto 

Un fatto di sangue, che si fUtundo della confusione che ne «lolla giovane ballerina ;ie. rul-a- 
conclu.so fortuiialame.*'le m .seguiva, .si eclissava. re gioielli denaro e persino nlcu- 

ukI«i niciui grave di «pianto Frattanto li povero vecchio, ni vestili, por un valore totale 
.'Ultore nO[i avrcl)bc li.r.sc de- che si era accasciato premen- «U più di betttccentomlla me 
idi-iati). «■“ accaduto no! lar- rio.si la ferita con le mani, è U furto è stato donutizlaio «lu 


lo di riso, un tliilo «li pere. 
Non SI campa più, cosa deve ■ 
fare una jiovcra madre'.' 

Veramente, noialtri, che non 
frequentiamo t mercnxi, conte 
le imstro donne, non nhbiuino m 
jim’idcri del caos che regna in K 
questi trinili in materia di ■ 
prezzi, — <1 parie fa minaccia 1 
dei nuovi, gravi iinincnU. Non ” 
solo la roba (inmenla dn un i| 
giorno olt'altro. ma i pie^zi, si ^ 
pio. dire, iatlcllano ibi una / 
bancarvlla ufraftia, ci'u nini ^ 
ridda di numeri, che, alla po- * 
vera donna, che i a a lar la Ì 
spesa, pc' latta una fnniigliii. 1 
con meno di mille hre. deno 1 
dare le v^rtiiiini À 

— Hasta. non ne possiamo 
pili, voglntiiio poter comjirare ^ 
la roba necessaria per campa- ^ 
re, gridavano le donne ieri 4 
niattiiia, a C’aiiipo de Fiori, *| 
nif atre facevano la fila iier ap- ! 
jmrre la toro firma ad una pc- ^ 
lizioiir per la nduzion- dei 







mh-M 






U - l.’Kiial organizza un.i gita n 
* 'Parigi dal 0 al 13 bi'ttcmbre. Per 
'' isciizioni e infoi «nazioni rlvol- 

Ì gor.si all'Ufficio Tiiri.snio del- 
l'F.n.il (via Piemonte 68 , telefo¬ 
no ‘160 695» 

VARIE 

— Bai 14 al 17 agosto al Teatro 
Colle Oppio, avrà luogo la ras¬ 
segna del dilettante « Un micro¬ 
fono per voi », 1 dilettanti che 
intendano partecipare alla ras¬ 
segna si rivolgano aH’Ufflclo .Ar_ 
te Cultura dcirEiial (via Ple- 
,M munte. 68 ) 

0 - 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Qoeili sera alh ot» t.S.JO in FM»:»- 
a ' un.onp slrjorl n»r:i lifl li*gr»- 

g tari dell» si'Qumi. spiovi; Oaniplbll . 

teloin», Kiquiliaa, P. Psrione. 
- b.vlario. Appio. L Metronio. Prrneatino. 
^ IJt idrsto. 'lurp'.qn .“tara, Tusrolano, lli- 
! a. “» l-.i,-snzn. Rnn;». fsrsìlf;j<ìrri, P. 
((•iv.i.. t’r.i:. Pr.mitili». Trasisv».-» 

-- lenal»!». Mamn;, 1 Vurehi. MonU 
\»:df (la'blieti», lì.an.roli n.». Teilitrm 




ITALIA - URSS 

Oqqi alle 19 r. n osi 4» r spfn*ab:' 
n»na s».|» in Un d»: Prfbt . S. ^ 
p.ri|i d' non inaoi-ar» 


r .. .. ....... «isps-fo “ . sKieiaio. e accaaiuo iii-: «;ii- ao.si la icriia con le mani, e “ *>«•«•>»« .. , d’nn'htn . . 

della prò Vninonc- oa-i. Lj., pomenggio di .cri, verso stato soccorso e accompagnato miss Bh.ckbrn aic-su ai ««.rabi- raccolte SCO firme '* ***,7 'i**ri** '.®**‘*® contro la miseria»: rosi era 

pròlislono ,.cr »53. pi.p'SVr.S "t,uar» una n,.»- “ S'’ tiT'p-.r.pp! "„ZV,a"h"'cX' " «'«»«' "iin 'T' a D.C. 

sZoV »r S: .... 

- “ d oV o «?• !^mrc mm himno tcnlAto «ìi'ot- nell’interno del suo esercizio. R gioy.me feritore è attiva- botma «,^ma e pS?tovn m donne di ■ Torpignattarn, rie e comprare «pieffe di qua- 

rosH e'hc^bnlf-io I.t Mrada di (cnòro il r mio «.'olla cliscu.<f- da un giovane, il qijalc, dopo mente ru'orc.ifo cantimi. Soccor.so trasportato "•' /'’ paztrsco eh,- la gente ,,1 mercato, hanno provocato Uta più scadente, per tiiare 

..Vd)!,, mne tr-i uli it'il’am e di Moiic -ciiza ncraltro curarsi avergli sus.surrato alcune pa- z\ quanto ci risulta, egli a- ali'obpodaie di Santo Spirito m Mn'Ilafa da quest) „„re «I solilo, brutntc, infcrt-eu. avanti. — ha detto mia donna, 

iinith (ielle («uze deniooiat clie (V, dare im nmimr» di conte- fo*»-’ « voce. Im tratto di vi«.“bhc lasciato .soltanto da po- è stato giudicato guaribile in 40 ^ ha.^Ui t.itto que- to della polizia. Due donne .so Probabilmente noi asstsierc- 

iJìVivoro nel i-hp sfa scci^n- mitri nolM'cv 9 aU(“''o «cnlati- un concilo lì .serrnmani- chi giorni il .suo pac.se per ve- giorni per In frattura delln gom- di.^ordnie, laida speculazto- ,„i state fermate, per nn paio ino ad un crescendo dt questo 

«lei javoro. niM «ne .-m, swoi nino noi « « .v a qm. o I. inali _ ...W.I ntre nubi <.nr.i(i>l 4 % a dlcn.lnr» «ic. iicr ìiiorassire i nerbi /),)•.,»« li ,;>lnr,tiT,r, - 


rio me l insegnamento .-loi ri- vo. F' «mnar-o evidente che. co u guc.o .n. cnnuyviiw ..v. 

-ultali’ elettorali. Tanto pre- nlla bas« d; o<.— emisderazio- ventre. La scena c stata cosi f‘‘V 

mes-so. so H maggioranza del ,,o. c'era noiratteeg’amenfo improvvisa che «presentì, tra co'» « Scm- 

u^.ib.t.),. mi f-.r’» Ufin.-ie di dm demneriM-ani una solo » quali la moglie del lento, bi- ««ra «.he II u.iisano sia ngUo . h.—...i* '' .“V' ‘ ' V »«'n>u<^i*-<u'it-, ci»......- 

rVmSr nì •• tu'V,) v-‘-.leni eri nr,.,,rm,n:iz o>'C‘ n iella di -.n- ««lora Suzel Chiurappii. in Giob- «mturnlo del vecchio commer- lU pnnCipeSSa RUSpOll Qj'e.sto alimento «nsorti- q risentimento generale. 

im lf (^ f.t; “ -^ r«) l òlo cU 1 ^ ^ ‘«.si- ^ m . . ... tutbilc dei poveri. .. ATo, vogliamo un governo 

mila Giu.ii.à « ledile re a tempo ncr evitare il feri- -stc.ssu per ottenere da lui del “'* furto di gloleUi. per un «R 7 pmijno il popolo :tnlm- fatto per noi, non per loro, un 

dui e la nmdcsta c nlabo- ba- nol.tica d.-U-i G'ima. al- ^ « c.i po pm i uè, imperia, governo che et assicuri da man- 

-az.mnc nll a(‘ii.iz-on.- d i *a- traverso la nomina rii un e.snn- mento. 11 giovane «Minai appro _ vittima, nella sua vulolta ha dello a De Gasperi: Vatte- piare., ha detto una donna, m 

.. .- ■ , I - . . —. - ■ - -— - — Il J»-.,..»:. ' rii Cortlno d'Ampezzo, donna 

Und u0ni€SlÌ(9 si 9VV€l6nd Maria Kllaa Soler Ruapoll, che — . . .. . ' ' ' 

Due lavoratori precipitano do 5 metri r»£!i i a Giinita aimifiiitfirà 

■ ■ una gio\anctt«, la lOcnnc .Aa. tiMOln.i vcr.so le 330 della notte MjW TAsMIBBkW W 

JL ^unta Fttotuccl. domesUica prCs- scorsa, la principc.ssa si trovava 

cedimento di uno impalcatura s s^-sSi -• "fH“= 3 r= 5 anclie le larlfle del team? 

--——-awelenniidosi con una rlloiantc grida di spavento, ingileia li pn- — ■ — 

... . I . G 34 ID* 'll’A ’ quantità di bostonze tossiche di mo cassetto di un canterano ed , ^ 

1. niculuiiU* c awciiiilo ii(*i caiiliuru o.A.l.r. ili via (Icgli Acori natura bnprccisatn. andava a rinchutderM nel bagno L’Eltore dìcc: « per adesso, nìeot® » 0 aucnna di 

. . . 1 - • • I t- ragazza e .stata nn- Qui II malvivente aveva il tempo 

a Luiiloccllc — Vzli operai in gravi coinii/ioiii al oaii iriovaiiiii venuta esanime nei suo letto al- di impossessarsi dello scrigne noB sapcr nuUa sull acqua — Il prezzo del latte 

* 1a (I <30 J-II lev.»4 * A*-» A ^ t ^ -A- a.» t . * ^ A . 


per niyrdVA'ir#' t rtvcìit 1 fj'orc. Il rofanlfnp tfistribuito ntrtluTnor'' £;f>t)rrnfp .tf» iiori xi 
« grandi .. del consorzio che for- „ilc donne che facevano ta »pe- porrà un freno alla specula- 
niscnnn il latte, i d c. vot/lio- y,/ h«i incontrato la più viva zione e se, per cnniinciare, non 
no aumentare di IO lire il prez- approvazione, perchè esprime- snrnniio respinte le pretese dei 
zo di questo alimento nisovti- q risentimento generale, consiglieri d.c. di aumentare il 
tulbilc dei poveri. .. vogliamo un poferiio prerro del latte. 

« fi 7 pmyno il popolo :tnlm- fatto per noi, non per toro, un RICCARDO 8IARI \NT 


contro la miseri»»: cosi era a 

ali> ieri mattina sull'alto di TV J J J 1 J 

egli Osei. nei pressi del mer- IROi.RvMiU WilOMLE - (.lor- 
. Lorenzo n^h rad.o: Ors .. S. IJ. 14, 20.30, 

LM.lj — 7. Buiaj.ono. Ma«:ch< 

vacato dallo stesso gruppo dt d.t mutino ~ s ltass»|j 3 i drll» 

speculatori, annidati in seno al »isn),v»; Mauc* hjifri — 11: Ras¬ 
pa rftfo della D.C. tihcalt — IJ.IS: OffhMtr* Fetriri 

— Chi CI in rii j»c;:o è ta T, ■*'^ • .Isculuie qu«U le:»... • 

povera madre di famiglia, che Gbndyi# 13.J5: U»r:lloa: Albn.'o 

ha una sola scelta, connprare Z 

dt meno le cose piu nccesm- „„a,u, _ ic. 43 , Uiiona di ipt- 

DC P comprare quelle dt qua- godo _ 17: Urthfa.r» ifII» etn- 

ìifii più scadente, per Uiare loa» — J7.30; F»riji ti puh — 

avnnfi. — ha detto ima dolina. ISs' O-chfttri tVqiul — 1S.30: Csl- 

Probabilmente noi «i.v.si.s'fere- 'cr':!) Manoni — 18.45; L» griadi 

mo ad nn crescendo dt questo arcb»oIog.clt» — : 9 ,i. 5 ; F»iti 


Due iuvorotori precipitano do 5 metri 
per li cedimento di uno impaic atura 

l/Ì 5 U'ul(*iiU‘ c avvcliiilo nel caiilicrc S.-A.l.P. in via degli Acori | 
a Cuiilocollo — Gli operai in gravi condizioni al San Giovanni 


KAr «■* «•rov»^ ««» villeggiatura nella 

(tGl UlSpidlSll dUKllOSI ctttadlnu dolomitica assieme ai 
— tlglioletti Svegliata da rumori 

una giovanctta, la IBenne .As. Insolii.l ver.so le 3 30 della notte 
sunta Fttoluccl. domesUlca prCs- scorsa, la princlpc.ssa si trovava 
s-o lu famiglia Giacomelli, in via di fronte un individuo con un 
di Santa Costanza 46. ha tentato capjicilo calato sugli «xrchl che. 
di jiorrc termine al suol giorni l>er nulla Intimorito dalle bue 
avvelenandosi con una rlloiantc grida di spavento, ingifeia li pn- 
quaiuità di bo-tonze tossiche di mo cassetto di un canterano ed 
natura b.npreelsatn. andava a rinchiudersi nel bagno 

Izi povera ragaz-za e .-tata nn- Qui II malvivente aveva il tempo 
venuta ei-anlme nel suo letto al- di impossessarsi dello scrigne 
te ore 9 30 di Ieri dalla su,« pa. contenente l gioielli e di lugi!l.i 


drona. Sul guanciale aveva j>o- re attraverso la finestra 

Anche icii un giavc iiicidcii-• precipitali al suolo dall'altezza ganiz/az.oni «.c.s.oiraiiche ta sto un biglietto nel quale spie. 

Il !i olurboio li lavoio in un|di cinque metri, tra l'orrore dei Unione Uoni.e Uallor.e è rlu.scl- gava dt volersi uccidere {ver in- ArrOjIsfO Ufi BWCAtifTÌfin) 

caniieic edile; . nc'’t ici i «l’i.- loro compagni. ta anche quest anno facendo sopportabili pene d'amore. K'sta- 

oDcidi sono btu’.i i.io.‘“'.'-li al-' Prontamente soccorsi, il Del- appello a.la .-oiidar'.ctà popola- la ricoverata In ovicrvazlonc al CdilS friplì(€ luCllllià 

ròsncdalc in gin, I « iiuiziori [tini e Io Jori sono .stati traspor- re ad organizzare mia «-oionla PoUbllnlco in jictIcoIo dt vua - 

Uiìaltia jmpalcatuiii i‘ ci oliata, tati all'ospedale di Sun Giuvan- -, er •. lamblrl piti blscgnosl de- " Lu alile avventuriero, 

oor 1 .- snlil.' . rauioni'mipic.'i- ni o afndati alle cuie dei ine- la no.-tra c:tià e rte..a prò lln fArflGntfi fOlDilO lizzato in truffe ad uni, 


Ld festa di « Noi Donne » 
al Medi terraneo di Ostia 

Ooiiieinca scorsa si e svolta ad 
Ostia l’annunciata testa organiz¬ 
zata dal settimanale " Noi 
Donne ''. 

La testa iniziatasi alle ore 19 
allo stabilimento Meclitcrraneo 
con le danze è proseguita con la 
binata dei modelli e con l’elezio¬ 
ne della « Stellina di ” Noi Don¬ 
ne " » £' risultata eletta la si¬ 
gnorina Micaela, graziosa bion¬ 
dina che aveva anche preaengiio 
dei modelli- La festa è terminata 
alle ore 24. 


Un altia impalcatuui i‘ cioliata, tati all’ospedale di Sun Giuvan- -, er •. lamblrl pili blscgnosi de - — 

per lo colite . ri.giom'mipicoi- ni o afnilati alle cuie dei me- la no.-tra città c rte..a prò yH (gfQgntC 

.jto . _ secondo la Im .i.ul.tz.u-Jdici. che. considerando la gravi- vir.cie , ’ . 

i.e «.onsucta m simil: «asi — la delle c« 3 ntusi«jiii iiportatc dai Si c inaugurala, miaiu, il 10 «0 Una KaillG 

tagioui clic una succ.'-r-iva m- poveretti in varie parti del cor- agosto a a Severa la colonia - 

v'nVc-ta delle autorità mquu'cn- po. con probabilità di fratture, dell U DI di Roma che conaen- Il sergente marcoms 
Il nov II bue accollare c chi», in- ne hanno ordinato il ricovero in nrù ad un numero purtroppo pc Dnteiia di anni 


, Il p.of L'F-.torc. In vista del- Interno per giungere aiia munì- all m* « I * I T 

Arrestato un avventuriero ,ìit riunione di «luesta ^cra del jclpa'.tzzazlone: vale a dire il pa-| ADuBliinieniO 81 ¥1816 LSTSO 

J II »_• !• tJ !•»» ‘Consiglio coinunutc quale reggio del bilancio, che presenta M MianlA nArÌMlsHi: 

(•alla triplice identità ron.e . m>to dovrà essere de- il disavanzo di 904 milioni, con ® 00“ piaHie periCOianTl 
—— cesa .a rminli“ipnl:zza 7 ionc «le'.la conseguente aumento de) prezzo n .| « h 

Lu alile avventuriero, specia-.tenuaic uc! Lane in concomj- del latte al dettaglio di dover provv’edere' ^«Jn^^tuha 

lizzato III truffe ad antiquari eju»nza cu. provvedu.iciito re.ui:- Quello che rassecsore non ha urgenza alFabbattimento di due 

«unaton d arte, è stato ieri arre-Ivo «..l aumento «li diCti .ne II sp;eg«tio c come mai, da un bi- piante pencolanti e precisamente 

-•tat«) dagli agenti del Conmiis-l.iiro «le. prezzo dc'i latte ha jaxicio che -solo due anni fa prts di due < Poputus ptramidalis > si- 


» pn blinjl d«l «t.xrao — 20; Mo¬ 

ve» ì»ig*r» — 20 .'IO; RadiLuip„rt — 
21. Tjtju:nu mjv.cil»; .ta.lr»» Co* 
n.».* - 23. r*; Mun. » rf» bj!!» — 

21 I '• mr nuli»-»: Bn.jMimtlf. 

s’au.Mbz PRiXiMMiU — Giar- 
n»li mJi«. itru U.30. 15. ÌS, — 

9; Gbirai) prr g'irni — 9.30: 0:- 
theslr» \n»peu — 10 ; Ieri t »gj. 

— IJ. Vagella. — 13..W. • (koIUIt 

■tjul» s».'a... • — 13.45; (oacer- 

t» .n ai:.-)i»!u.'a — 14: GiIIer»! del 
<„rr.fn. Pi»«f cbt T*'. MQioai thè 
troTl —- 14.30: Il d:« Dboto — 15: 

Baiteli.no aieieo.: prev. teapa — 
15,1Creie«lf» .'Irippui — t5,45. 
li 'npì !: J.feotec» — !6. L» 

P.1 >,!» >-31» — ;6.n0: (IfabeK 

diJ!»^ ! s'.asosi.s — ;6.4.5: PtrtiM 

*i orenesir» — 17 30* Pfoirtaiaxai pei 

1 ngin, — tS; Pillile eoa u. 
~- '.9- !•'linea szeneggUlo — 

’9.3a '•.•„-nen;: -n I berti — 

29; R»d!o«fr» — 20.30: Ti»-a!«a 
aiDi'.cile — Ore 21: Remalo e Reme 

— 21.4.5; Orelieeira • EoHpia • — 
22.15- L» naif» è pieni di rifluì 

— 23: S'pvietto — 23 15: MoUti 
1(1 

TF-R7,0 PROr,RIVIVIV _ Ore 19.30- 
L'inlzitire er nam c.) — 19,4.5; 1! 
oa.-».V d ! rena — T'i.U»; Caarer- 
to d ria «*.-» — ttt; l'jj fea'c* 

»«»i: f-».jn*3io — 0? to* Faeantn 

t.-j antV» » fi. z«‘» — Dii:» o?* 

23.3.» » a,.r 7 Veitn-e» 4»1- 

t 


Un lergente colpito uiU.quun ejmnza <•«». prowedm.ento re.ui:- che rassefisore non ha urgenza ^IFabbaUimento® di due I " I 

, • runatori d arte, è stato ieri arre-Ivo «..i aumento di dicti .ne l. spiegato c come mai, da un bi- piante peruKiIantl e precisamente ---*^~^-* 

Q 8 Ulld SCaflCS 6 i€ITn (8 '•«atta dagU agenti del Commis- '.ilio «le. prezzo dei latte ha jancio che-solo dvre anni fa prt»- di due < Poputus ptramidalis > si- 

- '*artato Porta Maggiore. SI tratta l'Obito ieri mattina intrauenere cantava poche decine di milioni Carso ai numeri fitnnAW A HT 11 .KM 

l sergente marconista liiusep-jdl un uomo che iva tre ittentiiài« giorni».u,ti per una conzerenzu q, «jefìcU. si sia giunti di co’.iio civici 34 e 34b. 1 lavori di abbai- g fLfjtfllA PUBdIiIGITa 
B ateita di anni 22. In acni- diverse- B.rrtolo Morali. 35 anni, "^«-npi' Iniormativa alla cifra paurosa di 904 mi;ioni. saranno iniziati oggi. - - 


.. . . , . processo 8 gii incenctiari 

nio elettrico è Mato lolgorìtio da xnerciaiUe. e OiuUano Bonfanii »l>revtnicn;t' i .^rrvcrcH-i-j^urMc-eni* c giUstincw^ionl'r^'.a- j.i Rrilitli rAiin *1 ^ APHKOFITTATB. GratKUosa 

una scarica. Soccorso c traspor* professore di Beile Lettere. Il^i hanr.t^ connoito ciI: uUl-j:i\e hI migllOFamenti economici "61 ^*01111111 LOUllCil » svendita Mobili tutto stile Cratù 

tato alI'o'^lK'di.lo cebo « 1 r stato Mornli-Vincenti-n,>nfBnti vende- fria dehlemzloi'.e su:.» inunict-|g-.u^arrente spettanti al perso- ■— -- f rSTi^”® *■* 

ciudlc.'vto gunrih’.ie In 4 giorni iva iiuadn .spacciandoli come di, l>“'*‘‘"''f^l'*"*o e a que.Ia re .tt;vo, n.i'e e a. maggior con.-.umo di Si <: iniziato Ieri c proseguirà faclUttóool 

di - gran valore. .4 Tolmezzo e a cor-i ob’.-».nm «h.e la rludte u». jwr.c deha po,,«nazione, d ^ carico d. un CTifi. “ 

*• lliralll-iro llllieric-aila d.Ampezzo aveva fatto alcu-jla verità c e da'.la ««paslzioneL-cchè li deficit a«»n»«nterabbe di^^^ibsmi. i quab il ^ __ 

un alluce anici nana l.-ultlmo io aveva len- di I.K.:ore mi'.:.*) « 1 . nuovo e «lijln ra.nporto alla maggiore ven- „,anifestazià-ié per Trieste^ ^ AKTIUIAN» Caottì «veMo 

cicrciliala eia is^lioll 'a.-o ai (l,vnnl deaing .Marreriinc»' vtnii..) :uor. guc- di.a de. prodo.io narono una indegna gazzarra di- camerefetfo pranzo ecc Arratfa. 

_ ' Coen abitante In via Paraguav 2 ..«» con.v r >.-».o | Tro,>po jioco ha detto inoltre nanzi alla sede deIl a5M>eiazione «rientl granlotto - economiet. fi. 


COM.MRRCIALI 


L. tZ 


nic-uich.^ia di svolgere, ripor-L. con.s.'ipevoli di rischmre ^no ad ora 


a A* é !*■ . 3 vz 4 ivr V uri ara-» (j** 4 11 icia ar i - »— ...... -, . 

uarr.o I latti a noi noti {giornalmente ?a vita per gua- Ui Seeretcna del. DDI di ^ ^^ Jtn 

, ««®*«:'“«■ {dagnarc appena quel tanto che Roma ringr.izja tutti gl enti e Ull’fltfricc milCrìcnilH 

; M* ‘li •* «'iitadinl che h..nno scttcy^c.-ll- , | » l - z* 

Cento.» Ih*, due 0 P«;ra« «I treri-,n^e inMcme alle loro famiglie. ., ^ rtie h-i—.v o-et.to iro-lo «CrCllHlLl Cfil IS^IIOtl '« 
latreennc Flavio Delfini, abi-« ---- ^ n.^....o ... q..et..o mono n 


tante m via Caulunia 9. c Gui-I rloll*|T O I pern.ese,'» che 'a co.or 

do Jori. d. venti anni, residenti ^ 

ad Anzio erano intenti al loro pci* | nss|stcn/.il CSfiVil LUDI tii Honiii ta ®^cora|car.a Ros> Blackburn «li 20 anni 
lavoro ‘:’J di ima impal- —appello ai a «olldarietà popo.a- Nel «no rillinc sito in via dei 

calura Ad un tratto, sotto il ita grado . a-.-.erto satctagg'.o ajnnchè prosano .vrgBntz- Laghi, a Marino, -.gnotl ’.adrv si 
loro re-^o. 1 impalcatura ha ce- del.» autoritè eoverrttlve allei ^ _««nr» imr«vioit. 


a co. onia poi es¬ 


ina d .Ampezzo aveva fatto alcu 


cihtazlonl - Tarsi 33 fdtrlmpvlto 
E>ial> #• 


loro re.'O. 1 impalcatura ha ce- del.» aut->r:tè eoverrttlve alle 
duto cd 1 due lavoratori sono tniziativp a-^'.ste* na'.l de'.ìc or- 


ri:KI NOTTE F.\ VIA FA.MAGOSTA 

Furioso lite ol Trionfale 

con ipacieri checirimeltono 


zar»-l nei «lunriitr. di Ron.a. In sono Introdotti da una flrestra 

.limato u’iimo :.er;odo estivo. camera da Ietto ed 

... . ...... hanno aonroflUato deli as.-enza 

•lopcsciiola, n; ei.zior.l pa.ste^- 

jglate c.-illettiic che cor sentano —-■■■■■■ - 

I«ti alutAte .e Jam.g le g.à ofce- 4~’RA\'I»' A 

rate da mfir.ve jue.socu-pazinr.; UlX.-A» C» OL.I.'I 

e difficoltà ecor.c.n.lche e di t<v 

g'.iere daUA polvere e dai peri- HP • - 1 

co.i della etrada 1 rambtnl de'.- I €m.S^ 

.a nostra cUtÀ. 


, . . J. . rv.nn ,, Iii*.;u r»*.i»»^'>*i.«* »..»* .«> Droduttorl latte li qua.e gua- *• iidL-dssaouune aicu- —-——-* 

nnV0(8I»0«e !fr80rBW8n8 fom,«,gna :» dehtemzK.r.e «» c.ie ijagna un mblone al giorno per 'fw u- _!Ìi! 

I secretali e te respeusabl- ««« “'.-T '' ^ciisporXo del iarte dal GALLERIB .BAUBSClatIt 

li femminili «J»Ile sezioni sono j«o n.odo di ..a.-^su.) er» ..o-.a.i- produzione alla Centra- conferenza sul poeta Shelley an- del MOBILE IJS-M — 

ronvorati per Oggi aUe ore .zlalmcnte 1 a-v*.»:v»ore -i.» :.>.~*-.o L'as'^sore si c limitato, in piccavano li fuoco ai mobili me- Esclusività oltlini modeth ore- 
18 a Ponte Parione, mi nuovo i accento -.■.i.-c condi-jqy^to caso, a prospettare ticpi- diante stratmi imbevuti d; ben- «ulatl: Milano - Cantu . Gltwaa. 

■ ■ - . — z.oni ,T,o,;e da. mii ^^rcn. «’-c.'.o .in vista delia program- zina no - Meda. PR EZZI PtU* BASSI 

. 1 . ■ - — — _jmaia costruzione del'.» nuova Gli imputati presenti m ama fABBRlCANTElll Più cr.loasala 

iccntra'.e. la possibilità che '.'in- sono Gabriele Troilo. Fius o Bel- ^®fOft*«nenlo della Capitale •• 
URI I5V VIA roi A lìl RIK\/.0 l-.erferenza «ie! Consorzio poss* fio.-^c. Riccardo Bcr.clli, f ranco ^azza Esrtra. « -PUz- 

HA 3 l 2 \ RjV/Iv.-A Lil nir..5A»LI sicché potrebbero e.»- Calcagni Giulio Antonangeli. Colarienzo tCfnenia 

i-<?re ehminait gran parte dei Antioco S^r:o e Raoul Teseo.n, 

^•1 1 llf !• I profitti che il Consorzio realizza Giuseppe Coni e Is.-' 


-MOBILI 


GRAVE SCI.AGUKA IN VIA COLA DI RIENZO 


Tra crt u de. quart.ere euitantc* in v.a Santa Mavrra 69 ,' 

Tr.v.r.‘«. t ta.: Tvrtjo tamari di lr.s.e:..e a .a fig.ia Maria, di se-j 

«-...arie a. numero 63 c'.-.e .e jx.ro e non bastavano a 1 15 e 16 agosto c .1 seguente: r.Veda.e c.» i.e d. « O-.f le.-r. trattato le loro 

ce .H .la da .tda’.c.ic lem- riportare .a co.:...-« .-.anno ter -1 Sabato 15 agosto «Ferragosto»: i. '«* P:e:ro Rosa, aile ore - tia*e furono 1^ 

ro '..or. c.mio:'. rà.)p».r;i taro di vact-re ,e rivali. Maiei* ’’*^f** *** tic» «he rende uif* 1330 cohislor.e. in s«^u‘ Convocazioni d» Parlilo *h~»veme*n»«! al"termine de' 

-d» •' -^art.cÓ •»-c K me c i-.co-ro I ,»,.*oaD‘ta:ir’*”’^**"“re flcl.h&slmo il passaggio ne-l* to ai a qua'e due coniugi ^no e . ,dc.»e brevemen.c al termine de.- _ 

7.-:. c,.*mi%.* panificazione per domeni- strade più cenL-mU. *«=”* Tmitm» *>-«.la riunione quanoo risporuendo _ 


1 negozi 
per Fcrrugosfo 


rfl ■* 1 Jll !• profitti che il consorzio reahzva ^‘“S«ppe e la-' 

iravolta da un niobus della linea 77 

: azienda comuna'.e a lire 6.3 d'Tl'l I Wlll 

una donna versa in pencolo di vita 

__r_ re in un futuro a-s^yw ’.on.ano) drea Serrao. sono stati interro- |||\|*|| N # | Il N I 

.)cr c.ò che concerne i; traspor- gali gli impufaU Troilo — il qua- MWMOM VAI AB VllS 
Non pas.-a giorno senza che rose e gravi ferite con la uro -1 duto j>oco «io.>o m 'Cgu.to «. ejto da.'.a Centra’e afre rivendite le ha confermato quanto aveva . 

e'.:» ncatra città si verifichino babi’.e frattura della base era- ,»ravls-.i:ie fo^.tc n.icrtatc * oi Es-'entìo questa la ro-tanza fletto in istruttoria — Benelll ePKVVBlJIV V 
tcur.i gravi incidenti «trada'.l, nica l.speda.e cui.e di «o-Cierri 'Ao.'a «inferenza di :ert si può h«no invece ri'mpmmBin|| 

ovuli, fi'oesso al irafflco .vrrt. _ _ . _ I_.concludere affermando c.^.e :e ^ *^1** ** confessioni, as- w MS 09 09 w Km MS A 


ha v,»ci unnio.e -^u. sono -su.ti c,/piti da'-.e due Iurte — quaranta allos^ è. è accaduta Ik due nostro domand^^^^^ 

con.to c!e..a Teresa c questa 2 .la con quanto e-se avevano a por- , mer«MU rionali, aono autonz- ^ stata traila «^ uT^fT f* “"’•* « un'amo I t.i:,»ni «s s r-«*. , •'» “'-'‘re ha affermato fll non *aDero 

fatta Chiamare cai funz.:onari tata di m^no e sono .stati «ro- , rimanere aperti sino alle In v^ C^^i ^n7o iL ^‘*"'*** .Renau.t». I feriti ao- i««:, 1» r-.- «- l assolutamente niwte 

dell’Dfhc.o d P fe Irtonfa.e stretti a ritirarsi entrambi con- ore 14 senza limitazione di ven- no il trentaduenne cario An- '♦•^’* *='*'•*- « -*• * ' ^ Ifle' rich'eato aumento de "e ta¬ 
cile iionno redarguita severa- fusi e grafflat: Per dt più. .«tn- dita per alcun genere: «Jomenica tìfWiL abitante in vìa di Donna . 'fiùe Sl^cam Tstwhè rima^^^ 

T.er.tf ionio Longt m.entre fuggiva di- 16 aiwto chiusura per tutti 1 «mutante m Ma .\ltlUo Re- Tilt» I« L*«. . 


a <Juc nostre domande rasse&so- 


de! richlc 6 :o aumento deV.e ta-j 


Un8 lettera dello studente 
che iflfraase le vetriiie 


di qualsiasi origine - OeScenze 
costituzionalt - Visite e curepre- 
inatrimonla - Stadio mcttcd 
rraf. Or. DE BEKNASMB 

Specialista aerm. Oext. at. aed. 
Ore 9-13. 16-19. fegtlvt M-ll 


uavolia. la tiaaclnava per alcu-l infine al'e ore 1830. un mor-ll7 is p».. F,»^i.;.i 3 «. M.a*., Ji»- 


T.er.tf tonto Longt mentre fuggiva di- 16 agosto chiusura per tutti 1 "• uo^nte m via .vuiao »a- 

■■ fr-, rueb-c, eaisodio nanzi a.le donne scatenate, è negozi ad eccezione delle riven- E«>>o mentre t-mcaltava a ^ mogn 

7‘) ó À ris-abi ire a nace v.olente.mente colpito da «Mie di vino a corpo che rimar- piedi, friunia ali'altezza di via ^ .* Vj;» 

non c \u.-o a r.4. . re . pa terzo paciere. rimasuTscono- ranno aperte fino alle ore 13. Properzio e stata inveetita da hordn della moto. Bss 

tra le due contendenti anzi e Latterie e pasticcerie, nei due una vettura In servizio auLa giudicati guariblU In 

BCrv-.to a nnfoco.sre le ' Ve.->o . un« di len Antonio ‘ »v.tla <»» cu«*‘ 

che ire .Ne.;a tarda se.-ata di lu- ,, »te . Teresa ia- orano .esuvro. travolta. la tiaaclnava per alcu- Infine al'e ore 18 3 

r.edi. e du. nonne si sono in- .ono .^aii .««mpagr^tl incidente e a^ 

eontrate in vm Fa.magosta d.- a;; ««peda.e eli Santo Spinto, do- Sì* s^tfaortbirAo Soccora» da a;cunl passant' « via Caslllna, al chii 

nunzi & ;eUt*àZior.e della Gatti te ; ii Zianno medioatl. stivo. ■ trasportala mediante ^ un auto Un ra^Z7o di 13 an 

• al sono accap.g.laie Proprio giudicando il Bonghi guaribile | negozi dt abbigliamento, ar- P*’'^®** paesaggio all’oepeila.e De*. Monaco, ablunte 
Ja quel momento si trovava a In quattro giorni. Maria In sai redamento « marci varie reste- Santo Spirilo ia Manglottl t 1 ione, e alalo travollo 
ppaaare di I) Il radiotecnico giorni e Teresa Laman In tre raano chiusi per Vintera giornata * stata ricoverata In graTlMlme tocarro condotto d 
' *f*~nrtiaT>nMonna Antonio Longl, giorni. di aabato 19 « domcaica lA oondlzlonl Ella preeenta num»* Anoando LucarelU. i 


w La«. t dell'acqua (sicché rimane li signor Bruno Cori, lo itu- ~ 

irg.sit 1 .«Ili mistero di chi. per «ronto dellajdente che. il 35 luglio, infranse Indipendenza. 5 (S tmo n c i 


.ACK.A possa aver avanzato do- le vetrine del tesoro vaticano cl 
■a- manda In tal senso alla com- ha scritto pregandoci di mette- nm Hf 

3 .; missione consultiva prozrt). Per ^ «n rilievo come il suo gesto 

CIÒ che concerne le tariffe del «** determinato da ragioni ALFREDO 

■> pubblici trasporti. L'Fltoro ha Si"»"** *»!* WTOE* 


duv nonne si sono in- ' ^ono .«^taii accompagnati pemrJ^lT^magglJrSriotf ^ Ime incidente e a^duto sulla 

in via Fa.magosta d.- a;; i«peda.e di Santo Spinto, do- Sì* ^roro s^^rt^PAo e^* Soccorsa da aicunl passant' « via Caslllna, al chilometro 41 
; ablazione deha Gatti ve i san.tan ii lianno medicati, stivo. ’ trasportala mediante unauto Un ra^zzo dt 13 anni. Franco 


ox-jl. ‘-a pi.. F,.^u;.i3«. M.3*. , Ustif M»- -H* soer'adeséo nossla- *^* ** nostro giornale ha sotto¬ 
lla r». T«..tic«- d*=„*. ji»W, d.'l. 17 ^ ‘ ^ lineato fin dal primo momento. 

4 J .« RV- Tfrj i-tm » Fr*;. Mz Lj* ^ signor Cori soffocato dal cal- 


XFREDO STROM 
VEIVE VAKIOOSB 


rfzi». Pr:a)«a!!« 


piscono Che quel t per adesso » jo e dalla ressa cadde, infatti. 


VBiiaaa . 

■Mirt)Ny.iom 
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SOLDATI 


Il colonnello 


di GIANNI RODAR! 





■<m vi 

> >> V 






T^ol lo tliiaminmo seinpro mi niiipio torreiio di manovra: ’.. 
< qoloiiiieIJo >, mi po’ por far-dodici stipendi raiinu, piu In ■ 
rIi pinecrc c iin po' por incu- Ircdicosiina; dodici annualità ^ 
toro rispoito ai «•pinoriori del rimi al rairfrinnpìnionln del li- » 
nostio cuflc. l.^''i infatti, ai- imlo ili pensiono: un ninnerò . 
eoi rendo al nostro laxolo, ti iiidefinihilo o incalcolaliile di '• 
deditaiio una inilitnrosca liut- iiieiisililà. diciamo così, pon- 
iiila di tacchi di cui siamo sionarie. .Signori, una lisiTia 
ileliitori ai < lolonnollo >. e che iimiieiisa. .\oii ci sarchile stata i 
ei costa limine lire di mancia mia Waterloo se Xapoloono, 

III piu: h‘ soddisfa/ioni della dopo aier coiisiiinaia la (iiiar- 
Mia Insogna poro guadagnai- dia Imperialo, voltandosi iu- 
sele. dietro per raggiungere Irisle- 

II ffolonncllo* (leraniente In sua <airo//a, messe 

«f tratta di un teiionto colon- '‘’diito leinrc'li mcomro «eii- 
nello di complemento) ha un himila nomini a cmnllo. 
impiego all’iiffiiio del legi- Quei centomila nomini, io 
Siro, nioslie, suocera e due li intrnveile.vo; potevo get- 
Ttglic farli nel fuoco a mio piaci're. 

- I.a strategia ■ egli ci rifornire le mie cin- 

Muega. ilispoiiendo le i..//ine ‘I.'H' h.iste con lontimiitm gra- 

noie del calTi- attorno al po- f, ," j 

snceuere - c in generale rat- Hla « H riseria. Ael 

IO di raggiungere un ‘-( “'‘‘l" ".'‘J 

vo. QnalVrdumpierohietliior’. " stipendio del 

ogl, «i domanda sevormnonie. " i'’ r'‘' “V-"’ 

pTintando l indiie contrp il 's' ,''' 'r‘’‘ '< ‘'s.ina. 

m.riacericrc. l/indico oscilla ‘'"' 


pniitamio limine comro •* n.,„ ' • • ■ ..*• 

.nriacem-rc. l/indico oscilla " 7 ' ‘‘il»,''’ '■>'<‘ 7 " su- 

minaccioso: non vorremmo '” . ' v ■ 

.s^ere nei panni del nemico, "'""«‘o. -Nel gnigno snccessi- 


i s^ere ne 


roscilla/.iom 


,1 io. preleiaio anin i si 


rcolomicilo> afferra con de- .sottcìuhre 

licatc/./a un piattino e Io posa 0'‘' MI mi/io del t'nt 

sulle cieche spente. avevo già ritirato lo stipendio 

..o-i: coi..... ‘V* uh'ino aiiiio <li cnr- 

~1 ^ • I • .,* riera, il 10f»J, c comincialo a 

rosi stanno le cose., per chi )„ pensione, 

conosca ninieno i primi rudi- , 

menti delPurte militare. Lo .-Mfonioairolonnclloccheg- 
oliiettiio pai» anche c.ssere fot- pa*no csclauiazioni soffocale 
mnlato come segue: far ilo- ” •''"'"•razione, rnrti'cipiamo 
rare lo stipendio dal 2‘* del cuore in gola alla sua 
mese in cui lo si riceve al 27 lotta titanica, 
del mese successivo. — Ma il guaio, signori, lo 

.Sarebbe difficile ronniilarc aspetto icramcnlc icrrihilc 
il quesito con maggiore cli;a- haitagdia. mi npiiarvc 

rezza cd iiicisnita. re.,pcrieri 7 a 

principio --- iiar- ^ mostrarmelo. Nei miei piani 
ra li Colonnello _ ebbi la n.ssato un 

netta sensn/ioiic che lo .sti- , . , , , ,. 

pendio deirUffioio del Regi- obie tivn: far durare lo sti- 
stro rappresentava una massa pendio <ln un vmiiisojte all al- 
d’nrto assolutamente al di Irò. .Servendomi delle, riserve 
sotto dei suoi compiti stru- c della i strategia degli onti- 
feg'ici. Adottare la fattie.i <l«d- pipi > io riii.scivo mese per 
1 attacco froiitnlc .sarebbe sta- mese a realizzare Tobiettivo. 
IO i onie lotarc le frunpe a i, j, 27. 

macello, anzi, al mnee Imo. il _ 



le riforme di strutturi 
affr ontate da Ho (]hi-m ii 

Tprre comuìiaìì distribuite ai contadini - Orti nella 
giungla - Canoni d^ajfitto e debiti - Vendite nel deha 

NOSTRO SERVIZI!^ PARTICOLARE|Coriti(iic. La sola terra confi- tc loro falci, le loro o iai,' 
HAI VIK’I' NAiM I MiPiin «/uelfii dei coloni e i loro erpici, a decine 

yhL1asccnn!ll.lll^ ‘ "'"/'«O'He francesi, migliaia, 

sisleiru nel Ilo Chi- proprieliiri che tradivano / mici compagni. Le fhu 

min ita' dovuto f'ronicotpafc di coloro che c Luong, scherzano meni 

I iirobleiui pia cuiuplcssi Le J-’''"''" J'd/gili dalle zone n- passiamo accanto ad una b 
.sur unita parttgiaiir erano ca dove due bombe sono ste 

isolate nel Vict Bac, unii ter- •''•denudo luogo, le terre fatte esplodere poche ore p 

la relativamente sterile e m- '""•'••‘«b sono state distribuì- ma. s Tutto questo metallo 
colta, aoitata dalle minorali- contadini, cosi che, in e.ssi dicono — .servirà per d 

-c 7 / 10 . Thai. Meo <■ Man che [di'ii rillagmo, i contadini gli ottimi .strumenti di I 
a inalupeiin avevano di che baniio potato avere nim, loro voro >. 

.so.steiitar.s'i es.se ste.sse. Come Tutti questi suecesHi so 

rifornire le truppe? Come ^•?h.l OD ettari erano sta- ottenuti promuovendo 


mimila, d Dong Vtei. contro Piu Inrgit /lercrnlnale di la- 

in pinstra didln /tanca d'indo- voratori, c stata la riduzione Pntprp rPflpniiiw:In 
cimi? Clone portare in salvo del 'J.'i per cento dei canoni ivi c u ai.i|ii an 

il iiiii po.'ì.sihilr di atfrczzatu- d'affdto. Verso la metà del „jupy,‘o del VJó- .si 

re indn.slnnh, per produrre 10.12. più di 54.000 agrari ave- tenuto nella giungla un ca 

l’Uno aderito a questo decreto, gres.so ui emulasione putrii 
JVC si irtiititra .soltanto di In cui realizzazione e imo dei tira al anale hanno nurtcì 
sopravvivere. Kra essenziale principali obhietlivi dellagatol221lavo^^^ 

din- ììèTd^dm 'Tir ^ laobilifiiriniic delle di ogni settore del lave 

VntT NAM — l,r montllnr Hrllr sterminate rUale vietnamite sono airavanRiiunliu ncll.i lotta per l'imllpenilen/.i del paese rhdnt piirtiipana doveri, c.s- l(f^'sallm-Tiì'\iaziom^^ > Per c/iT^^dcd’EsercUtf^^^nfoqi 

.... • c «merlcud "dice ^unludue S i Vcomb, 

■ III ... essere affroìiiat-’^^ i Infim’, un decreto del mag- tenti dell’emulazione nazioii 

LA RIPRODUZIONE ARTIFICIALE DELL’ENERGIA SOLARE 'r;,t;/'';, 

--- _ chiedèva nel/a nii.si/ru mai ' cfiu^adini, del 18 petto. La storia della loro i 

^ ^ fdore possibile un fronte uni- dc»«- ta è divenuta parte integra 

1 ■ -m WW di tutti , proprietari di per te della letteratura del pae 

I ho A lA IlAtBillA H 

^ jondamentalmeiitc ùn rinno- ^ donne in età avanzata, in- Ho Chi-mtn e che e diffi 

- - -—- ranicnto della struttura agri- ovunque. ^ . 

rine del monopolio americano - Teoricamente è possibile costruire una bumba ca- Ique.sto Ihmoraiuenlo hou Trà bambù, a raccogUcrU e ^lo di non comperare l sap 
pace di distruggere I intiero nostro pianeta - Deuterio e tritìo, isotopi dell'idrogeno im‘maniera gruilLìe. Nohpo- •'oHme. m estensione delia cooUche e in genere gli al 

--- !_ !_ ^ 'levi, essere tolta indlserimi- '’CSU prndutti^ non indtspensab 


LA RIPRODIZIONE ARTIFICIA LE DELL ENERGIA SOLARE 

Che cos’è la lioinlia H 


f'* -i t 9 * • rwy m . » •• •• .. I ì'.i ni ììli ìì» i 1 tl • in /inaili, in* t: 

rine del monopolio americano - Teoricamente è possibile costruire una bumba ca- If/ne.s-to ìninorainento hou Trà bambù, a raccogUcrU e ^lo di non comperare i sap 
pace di distruggere I intiero nostro pianeta - Deuterio e tritìo, isotopi dell'idrogeno im maniera grailLìe. Noupo- •'omne. m estensione delia cooUche e in genere gli al 

--- !_ !_ ^ 'levi, essere tolta indlserimi- non indtspensab 

natamente la terra ai tatifon- ^ ^■‘i^ute del 10.12 i/i .14.000 et- che sjiesso recano nel ter 

I mondo occidentale è teusc npicndeva a piopa- 1 connesse alla lealizza/.ione | vcr.sc varietà die ditlen.sco- disti e ner rendere nrorinttirn *''ri. eroitrn i 17.000 del 1040: torio libero i mercanti de 

subbuglio. La recente di-|gandare In supremazia ato-Jdella bomba II .solo poco no dall’clcinciilo naturale iier altra terra { iioPaiUni aeeon- nude rifre, dietro le quali si zone occupate. Contempor 


ioiida- 
il Vici 


superato 


iiiiesfa cntcgorinr No cert.o. I.a “«-uiiiiiio ii mese in nifn»' reno e la stampa statuni-labbiaiio superato le fliflicolta 

a-similerò alloro alla r.itcgo- l^Tf. quando, secondo i miei ..... 

ria V vitina? E’ vero che calcoli, avrò interamente lon- 
"nesso ini vien voglia di inor- pensione fino 

derc l’apparecchio, per jiorre " , di centociiiquaiit anni, 
fine alle sue ignominie, ma in Clic fare Signori, lojefc clic 
generale mi accontento di gi- presenti ic mie iliniissioni. 
rare rinferriitforc. T a fa>sa Noi lo confortiaiiio affet- 
.‘■iilla radio non rientra in nes- luosameritu; 
siimi delle cinque calcgoiie _ M;, iTj,' Clic losu diic? 
lattiche da me conccpife. .Spe- pinietieisi! |.’ assurdo! 
ro che .iu;'^5iino dei pri-eiili _ p,;-. .. r.ime 

mi min t! salmo, venendo a ,r,.i aiiclie di- 

• onosieie per mia confessione di 

d,e IO appartengo alla cat.-go- „„„ , 

r.a s.H-.ah* deci, esasori fisenl- quanti i.e abbiamo 

radiofonici. L me ne tengo. 

11 colonnello .«i versa mi , 

bictliiere d'aiqiia. meiiiia- i< la-s, . ... 

iioiido. — Renissimo. I r.i dieci 

T-- Il giorni i incerò di iiiioio. L’iia 

— fin dal primo iiie-e — ' ... ^ ,r,. i,, 

' ' 11 * nitrii \ittort(i tli 1 irro. Ito m 

prO"ejiif‘ poi. ‘^eri/a licre lai** " . - -j 

spia, ma lontiiiiiando a fis-aria E'"'" •*' "" f "■'’o- amni. 

•.iffnsi innio come .se si aspri- l’mii eiiardiamo i oii .iiiiiiii- 
l.isse ili ledervi g.nlleggi.'ire razione rcroiio <oloiiticllo. \'o. 
dei iiM’i'odrilli fin ilal pii- no. non pci nielliamo che p:i- 
mo mese doveiti operare .spo- |a,,(o. lui non bne i he 

ctamom, taii.c. il. note, ole ,,j,.H,irr ,lai qua: quello 
iiiiporlaii/a. La di'nostzione , 

delle truppe s„| rampo iliEi- '' ‘ «""‘•'•« '■c « i imria as- 

risie 'Cii'ihilmente da quella ‘^•emr ai nosui lafic. indii- .... « - . 

1 he si TiroTrli'i nei itimi nniidos, r batU'lldo i ’aidii I.a xraxiosa Kos> Mazracuratt. che attualmente partecipa al 

,e siri r ò d deve . ....ài - RiioiiasCr.i. loloiiiiello «Im .La .Spia«ia - rii .Alberto Lattuaila 


iiiiporlaii/a. La di'nosizione 
delle truppe sul rampo iliEi- 
risie 'Cii'ihilmente da quella 
I lie si proiieita nei pi ini 'tra- 
te.ri<i. Ciò .si deve a molti 
r.itiori. Ira coi ragione dello 
aviiTsario. il morale delle 
truppe e ITmponderabilo. Il 
grappo • litui' non re-se ai 
primi a'^'alfi: dopo la prima| 
.rftimana l.i bn'ta "ri c«»m-| 
piciamcme mota. Dovetti ri¬ 
correre per rinforzi alla bii- 
«la •■s\aghi>. Nella seconda 
<^‘MÌniaiia l.i luisia r rispar¬ 
mio > fu in‘.rhiottìta nel irollo 



tempo prima deirannuncio, il il pe.so, manteiiei'.do inaile- no />.soi„(o di uUre-'i di fatica immane, nenmenfe, tm grandioso sfe 

vantaggio .statuniten.se, consi- rate tutte le altre proprietà ,... forum ili s>serie'iV.jie .nìeomniutii nelle eondlzioni pi» ^o è stato compiuto per i 
(levando che la ll-hnmb, fu deiroloinento. Deuterio e tri- assistcn-ii leeirvii jdìf/ìrili satirizzare i minerali prodo 

tio sono. rispoUivainento. due ’hue parole (ì'imline fonda- Metodi availZatì nella foresta, le sostanze c 

nei i»a 4 , .SI 1 Itimi ebbe a c tre volte j)ui pesanti del- juciitali binmn nnidaii, il Vie/ iTlciOUl dVdilZcIll /oranti, le canne di bambù 

SrDmi^yito”"M;no''’inS^ Tr '* questo campo Compilo d’onore di o.mii le foplic di palmo, che ticnp 

«.ntraSno^noT,"!:. SSoiì; :r. Wm- ,,,o m,ì„; M^errUo, ,11 wni - 

dal eorrisimndeoii' nuovi- eipisiderare deeisiro sotto tilt- ufficio del governo à quello jr."’.-'\f/i 7 »ono e cne meiiono 

vorkose di un eiorn-,le ró- lllIlfSM ■lOmiCO ti gli aspetti: ciò c/ie e stato di iiiiiiiciitarc t propri rifor- Vict Nam libero in grado 

mano del nonicriggio ' Onesti n i « realizzalo è infatti mi anmeii- nimeuli in maniera autonoma, comperare nelle zone ^e^p 

ivrèbbe aDuS?o ^ alcune . i-' “1 fo produttivo tale quale non dipendendo dagli acquisti fat- te dai france.sì i prodotti 

atdS aEche^SmerieX -"i ««•« ."«"i «"'do,'o ti prc.s.so i contadini neUa mi- ^ Sono ance 

ritengono che già le esolo- tnnvnni.utllP'^ dn uvere. m 8.1 anni di domina- vare misura iiossibile. Ogni (luesti prodotti della farei 

Srar fn'uitSs 'S- qSa Siìt ù o i^ Segreti ^'onv francese, La prima pa- riparo, ogni siepe celano «n ! 

levano essere esplosioni .spo- lecniei è apóimto mudlo Vlel- T'« ordine e stata la mas- orlo, un piccolo porcile, una [ 

rimeiitali di bombe alFidro- ja produzióne qiic 'u, Lo- »" pulcini. Perfino ^'*1 rff e! 

gcno. Ed in quebto caso il Lro dell’idrogeno Oi’niuh', il ‘'«ttore della vita ccono- mezzo di locomozione che ci agenti di Ho Chi-rnìn af 

vantalo vantaggio americano tritio viene Sjomb iidaio d i seconda è .stata il ha portati attraverso ta ginn- scono dovunque, nelle di 

diventerebbe svantaggio di , 1 : , 1 : i,ir,„„.no "'"tor/o di apportare velia già. c’erano uno o due pulci- (cciipate dai francesi, e cor 

un anno ri.spetto aircpoca in un -.tonin rh •"'t >""11 ara eennomiea del paese ni che saltellavano entro un e vendono in noi 

nella quale l’Unione sovieli- kiif, „iies'ir. un V iiu> it.- mutunienli che la (luer- recipiente di vimini. Quando deUa Resistenza. 

ca .sarebbe riu.scila ad otte- ....seiuto di tutti i lìsui e richiederà iu modo ìmpe- ci spostavamo da un punto Con queste misure econ 

nere le prime esplosioni. ypp,-,.juleie .su rjiiivo. sostituendo (pmidi qra- all’altro, (:’era °ìl’at- jniche d 

Le notizie sul proecdimen- tutti 1 te.sti di ti.'ica. Il .--e- dualmeuie il sistema semi- Irò capo della canna che reg- •niwto m ,.^ .ca c con 

lo tecnico che permette di g,eto con.sLsU- negli accorgi- feudale superato eoa un mio- pera la mia macchina da scn- ‘ # 

ottenere re.splo.,ioiie della menti tdcnici relativi :,Ue o*>selfo nere, bilnndatn sulla SP»”" 

bomba all’idi ogeno .sono mol- quantità di tritio da u^are PolìtìCa agraria bwtnamita. 

to generiche. Gro.sto mcKio, ed alla miscela che .si può r, . . dt riso. Lo stes.so presidente *' duplice scopo di rtjomt 

l’e.sploEÌonc è l'energia che f;,re fra tritio, deuterio cd * P'eparare le condizioni jò l’esempio lavorando nel 1 «scredo e di SPtlup^re 
viene liberata dalla tra.sfor- idrogeno, ed al tnio di in- P«*''-*bè ogni contadino possa 5 ,,^ orto per produrre il cibo entusiasmo delm i^polnzlm 
inazione di quattro atomi di nc.sco atrniico (liomb.i :ito- «vere, gradualmente, il suo nGres.sario al .suo .‘lO.sfenfa- Nel IJìdO, quando P preside 
idrogeno iti elio. Que.sta tra- i.nca semjilice) da f:ir e.splo- di terra dice il prò- mento, appello 

sforinazione ;»vvi<*ne conti- tiere per lormie .alla miscela grammu^ del parlilo Laodong. / risultali raggiunti dai (on.aaini del ^Ita perche 1 
nuamente sul sole che può la temperatura ivccs-aria a Afa aggiunge: - Il primo coni- quadri aaricoU del Vìet Nam lomissero di riso le zone ì 
e.ssere paragonato ad una piovocan* rc.splo.'ioiie. pilo c in questa fa.se la lotta Ubero nelVinseniiare al conta- beratc, decine di migliata 

immen.sa bomba all idrogeno Indubbiamente l.i bomba II l’aggrc.ssione imperia- dini i metodi più avanzati fa- ewi hanno .sfidato il blocco 

in continua e-pln.-ione. Tut- l,a una enorme potcnz.i di- l'-sta. Gli altri compiti saran- rebbero arrossire fili uomini le pattuglie francesi. Il coi 

ta l’energia de! .'ole provie- .struttiva, il fatto die gli Stati "" realizz.ati nella misura in della assistenza tecnica* tributo in denaro e in gene 

ne dalla trasformazione di Uniti non .'djbiano piu il ino- «'d 1« b"o icaliz/az.ione con- dcìl’ONU c il foro program- ù in costante aumento. M 

idrogeno in elio. In ogni mi- nopolio ili f,’.iest;i arme è tribiiiscc alla lotta contro Io nia. l raccolti del "mais" con l espansione della prodi 

mito secondo auatlro milioni indubbiamente mi fattoio di imperialismo». sono siati estesi. Ognuno cu- zione^ vietnamita e con {. 

di tonnellate della massa so- distcn.sione die juobabdmen- Da quando ha annunciato ra le sue radici di tapioca. le introiti del fìsco — fa ffls 

lare sono lra.=formate in ra- tc aprir.i la i la in un prò.-- la .sua politica agraria, nel sue rape, le sue carote. ì suoi ngricola del 15 per cento vi 

diazioni e ciò. afTennano ì simo futuro alia niire.-.i del- 104.0. Ho Chi-min ha prove- fagioli, c natale ed ogni al- "« pagala in genere in nati 

fisici, può avvenire pcrdié hi le trattative per 'aggiungere ditto nel modo seguente. Gli tro ortagciìo atto ad integra- — ff governo ha quan 

temperatura si mantiene in- un accordo intei nazionale per agrari che collaboravano Ical- re la lozione di riso. dii occorre. 


L 




I morti 


s..MÌn,a.ia la basta , rispar- Muli pagano laSSC :;7;;l 

mio > fa in‘.:hiotlita nel irollo fraiio Cu una cor,.'.:teu:a di <, -n-.’-o a cu ni J 

f|rl reparto - \Csti;irio -. ! a X*toia Mancar, 1 . :iJ:r. gioca su. 0:0 Ziunf a: p.i-t 

-miazinae ',,1 <-am(in era ora bi^^zarr: ri, un povero mr- j.o;.e _k-.' con ! .:;u'o j 

as-ai rhi.ir.i. Di'pon-'to di tre rnegaio il qua.c pe. s.uij 5 .irc ,, rb-a.yti c.-re <• .nr.o-j 

-ruppi d aitarro e mi trovai. «trccc del.e ta^sse. ,-c,.-.e l-.r o , :i.. 1 ;,ra..ca.r.en-, 


DifffkaitÉ tecniche { 

I 

Conosciut.i ia tonte della l 
ine-.auribile cnergi.'i de! -.olej 
.-i è ritenuto |xj-sibile ripro-• 
. dune artificialmente il fe- 

I,a xraxiosa Kos> M-azracurati. che attualmente partecipa al 

«Im .La -Spiaggia - ri. -Alberto Lattarla sia pure in pioppizioni ìnfi- 

- - - - - - — — nitamenle più piccole, coz- 

j ^ ^ A z.ava contro una diflìcollà che 

-A 3 " Jh S ^ JI jk pareva inioririrmlabdc: olte- 

1 \/a If^ d ® coii-ervarc. cioè, per | 

À'iJLSa^ JCrik un certo temim una tempo -1 

ratiirn di molli milioni dij 

- ' ■ ■■ ■ “ ■ gradi per riii.=cire ;id otte -1 

f o:i.’,.»t:u;o ;:i unti non {grau.ss:.t:o danno Saroiyco inrei- nere i’esplosione tleilu tra -1 
.(^mj jirec.sfitu ^ * j iigciìtc per .inerarpe- .sfi»rnìit/ÌL>no (ifU in» 

hr.T \*ere condir v. corre sfiA .ri a.tn canìi»* ''■arj- La difficolta dj pr^xiurre j 


torno ai venti milioni di d controllo della produzione mente con la Repubblica non ppr nUitare ì contadini, it ET" idteriore progresso 

gradi delle almi atoimeiie e per venivano molestali. iMolti di vief Nani libero ha apèrto ^]l^tire, net loro insii 

indiriz./are a fini p.\cifici gl; pt:.,} hanno dato fondi, riso e Jnrn un ampio eredito. Con '»«• « d grande nbbiettìi 


.tildi nnclea-j. 


spe.ssn anche larghi appezza-l stazzi rudimentali, le fatto- »» corso per il 1953. 


CTIaE^IKNTL IfcONC t^NI dt fprrn per lo sfoT'~-0\rit* co.Nffc for*i 


JOSEPH STAROBIN 



LiAZXBTTI 


«'ULTCKAlyli: 


NOTIZIE DEL TEATRO 


i.i.f.- fori.’sUiu-.a ;:i unti noti grau.v,:.*ro danno SarOfAX? intei- 
I . f g . j jirec.-aitu t r's.-.sieii/a » ógentc per g.i ing.ess .:.-,erar?e- 


II festival di Venezia 


0 : 1 - r V, coire sp; 
■sto :.f> T.'jfciid,-, 


(^uc\t alino 


Venezia ’ nia II discorso può farst anche 
; m termini pm ijenerali. Vn 
'luaiito aM-| fcsiiral che aspiri ad essere una 


-dte lemoe-alme i«y.e\ a e.--l nUa r ,an,,esra..ione Tranifestacione 1 eramente tn- 

‘ j7it4 rjiG^-onaJ^I tTf Tto^ioTUiIc, ì rramrntc artìsti-ì 


Un grande comegne 
sulla mufvatìtà contadina 


M < Bnlmer Emstmkle > 

La pro‘*c.ma sUigione li Berli- 
r.er Erjerabie. la soctetA tcatra- 
’e diretta da Brecht a Berlino. 


ra c reramente unica nel ano metterà :n scena li Don Gio- 


impiegato delL-i irta 1 Ift- to r. ;io,chè appunto . morti Be.-.in.V e a. i^e ci ca a.cunej,^ l Arsistenza c PrevTden-ale.-sere paragonata ad un 
irna 'i fere prcnrira di 'e- non pagano .e tas-ie egli trova :u-gcvo , .r..magir.. ab,>aàtan/aU, coltivatori diretti formato da proiettile nel quale la bom- 
qn<dnrmì t ho nei qii^llro Ute- co-^odo continuare da mor- cinde e inver&>*an:i • era rappresentanti di varie j |ja atomica fa le vf^ri del 


Caà «I.cunei 


innesco per poi idtenere la prrr,,.. ,1 regolarr.ento m 

irasformazione tifi, idrogeno ^ quale erano ammesse 

_ __quindi Ics-plo-ione. ^ concorrenti e stato 

federterra) il Comitato n3ziona-| f" pra.ica .a bomba li può modjtgzato in alcuni punii. Sia 


genere non può non tener 
conto del ■prestirfo ehe te ter¬ 
rebbe ad ottenere la partecrr 
pacione dt complewi pn'i rap- 
rrresentaiici. pnì lan. Con 
tante dtscwtc.om che si fanno 


ranni dt Mollcre. una riduzione 
de: CoTiolano di Shaìcespeare, 
fatta da Brecht stesso, it Re¬ 
ti ^orc di Gogol e rlpreniletà 
alcune opere di Brecht, H M- 
gnor puntila « la riduzione dei 


come s,a dunque qucs: anno' morraz.i moolare 


stiZ teatro xoi,etico e sul teatro rorrainzo di Gorit La madre, 
dei paesi .socialisti e di de- 


a Venfzia ritorneranno aleunci 
tia le più interessaiili eme-, 
matografic del mondo , 

Perche non approfutart. del-1 


-.ojersi rendere conto dirette- 
mente delle e^r.erienze che in 
latto di drcmrr.atnrg'a dt ,n- 
terprctaz-nne di reg-a rlt s^e- 


-, La ro-i.meuioia e interoretata oenzio-n.a ontisr>v.»;,.ve i. .— --... 

premeva di non andare a lei- con brio-.usurato da Tc o‘=cotiL snonsao. 1 de.ia ronda: r.a ce. |l‘•'••f^a.lva pre.sa dal.a Segreteria gravi .mila^ intiera superficie 

... ,1 buio, .r /. ,.„rrr.- rom-ÌT.,,r.. Do „ .p.„ e „ ro-r.e p.r.jjcn.r..> - 

rne a la «iicrre. mi dissi «toi- .suocera Tra zh ann-Campanini, vzi .-erviz-o segreto onenoi.e. .n „ Camera dei Depùtat, tra- rioPo 

ramcnic. Ma Napoleoi,''. nel T:eri c e.ia Matar.ia e m una fi-m mg.ese comunque l p-„e „„ numeroso gruppo di de- «'Penderebbe dalla 

m<»mrnto in < ni trcttax'a i:Pl^a nappan/ionc ur.o dei propagandistico v amici veri dei contadini,, ui iclroi*eno che vie* 

mis-i-liia la sua Guardia nnn 'rc Bonas Ha diretto con si- h.anclo cne in ana.oghi fi rn, proposta di legge per ’esten- trasformato e teoricaircn- 

cu.ez/a Sergio Or.cco americani). Le necessità di es gione del lassi sterna di malattia te sarebbe possibile ro'trui- 

poir a avere pcn ieri pi.» ma- «ere ai:antico ad ogni co.sio ..a completa a tutti 1 coltivatori re una bomba capace di cìi- 

iinconin dei min. rag^a». da l { Iquindt nuociuto a questo fi.m ii comitato nazionale per i’As- struggere l’intiero nostro 

*»rJinnp *^ìfvr*ninrp TI rrtArnrt* ® t felli l/-n^ tWvt» rtA vaTv i» Ha 1 «-bSa -m ^ 


alla Camera dei Deputati tra- IT 


v!-V “ " cu.e^/e Sergio Oricco |«mericani). Le necessltk di e» jjone del lassi utenza di malattia tC sarebbe possibile ro^trui- 

noie a avere pcn ieri pi.» ma- «ere ai:antico ad ogni conto ..a completa a tutti 1 coltivatori re una bomba capace di cìi- 

iinconin dei min. rR,.fa>. da l { quindt nuociuto « questo fi.a; ii comitato nazionale per i’As- struggere l’intiero nostro 

rrande giocatore, f! «nomo ' cne. per essere diretto da un re- sistenza e la Previden/a ha m- pianeta 

dopo TM orsi al primo anfcipo.f f-»* '.cena» d: .mesto fi.m m. ga,ta Compton Bennet. che sa vitato tutte te organizzazioni . ’ -.-t.,. . i. -.i.- rws 

,1 _ 1 .__ _,lil suo « ar.te:fat;o ». esso s; 3 ^ 0 .- ;I fatto suo. e per essere mter- contadine. !a mutualità contadi- '»• Riaiica i "m"' ai-a Pf>- 

II < o!onncHo l>e C 1 acqua ne., imrr.ed-.ato dopoguerra pretato da due attori bravi come ' contadini coltivatori diretti lenza esplosiva delle bomw 
nfl nircnirrc, cl un :sor^O- ol q^jj^ncio ur^o "tAndcìto uccide. \tt a^edese 25^ttCTllng e D*r)t ^ psrucolarmentc le dotine col- ssrebboro posti uciild grdnoi 
-.ircbix: detto \olcssc dimen- con la comphc-là di «lue .suoi Bogaide. poieVa iiu.sclre dlsc^ tivatrici, o sviluppare una larga difficoltà tecniche da -upe- 

tnarc qualcosa. compagni, un so.dato ing.cse <ii tatr.ente interessante. Il «com- ® unitaria compagna nel Paese rare per produrre l’idrogeno 

- Quel giorno, signori, eli- g’^rtiia. ad un depouto con un plesso di inferiorità. nei con- ì^n,/fr!^Ìari^"gi1"aHl4 'aT pesante neces^rio ad ogni 

bi l imui/ionc della strategia ingan:.o 1 . bardito che fronti delle esigenze propagan- ^"**'^ „* ® f* esplosione. L’idrogeno usalo 

m i innii/ionc nciia strategia ^ impofse-va-.o di un grandus- dl£tic.^e doUre Oceano, può Sz* afi dovrebbe essere una miscela 

’i JL quan'‘wtl'^o «1 pcnicil’.ina. rappresentare per ’.a clnemato- Quadro df au^’ mndè aàone! di deuterio e dì tritio, ossia 


..v,,.. quantitativo di pcnicil.ina. rappresentare per ’.a clnemato- «uadro di ouesta zrande azione di deuterio e di tritio, ossia 

momento. Davanti a me, im'|i.,e^e a far r.cadere completa- grafia ingl€«>e. già abbastanza propone la convocazione di un di due isotopi dciridrogeno. 
provt isamenfc, come per un me lite .a colpa -su un «.tro g.o- danneggiata dall’ingerenza e dal- convegno nazionale delia mutua- Di ciascun elemento natura- 
colpo di tento, *1 spalancava 1 rane .sbandato (c.ne poi nsu.ta .a concorrenza hoIlya-ooOiana. un ptà contadina il* «SMtono generalmente di- 


u.v c.i u:.c -M.. ICO., 0.1 a.ir^ic af test, xsi deli 

.-tereboe DCr produrre efR-iti tentru ri,r mire s; d.rc oircma- 
gravi .mila intie.ra superficie zonate, un apertura un po 
di una citta come Muano. La -, 

p^uenza di una tale e-plo- ^ v^n^c o ob-. 

rione dipenderebbe dalla tnamo listo qualche rompognia 
quantità di idrogeno che vie- hanrerc recr-rtieni: quella d, 

ne trasformato e teoricairen- a i- ..... 

.V _ - « Barrattìc e QurJla ri: l ///ir. che 

te sarebte possioiie costruì- c mgannuirro staio 

inr.falo anc^ quest annoj. un 
^ di compagnie d, lingua 

pia -eia. ledeaca (il Burgl.nealer di V.fn-} 

In pratica i limiti alia po- na e ,i Kar.i.u'.-i'iec d- .vo-j 
lenza esplosiva delle bomoe naco) e una formazione spa-\ 
sarebbero posti dalle grandi gnola (scadentissimat. ma re- 
difficoltà tecniche da -upe- stano ancora lontani oi-um 
rare per produrre l’idrogeno complessi europei dt grande 
pesante necessario ad ogni nhero come la o:d Vie inglsse. 
esplosione. L’idrogeno usalo H teatro di E. f. Bnrian m Ce- 
dovrebbe essere una miscela coslovacchia. il Bcriiner En- 
di deuterio e dì tritio, ossia «icmb:« di perUno e ,/ Teatro 
di due isotopi dciridrogeno. d «rte di Mese* Questo tanto 
Di ciascun elemento natura- per citare alcune sigle ormai 
1* «SMtono generalmente di- lamose nella storia del teatro^, 


l-r^castone che i.icnc o/;crra, 


ìizzatef 

Sepp-amo '’iC g'i in-.ti ten¬ 
gono diranicti da urta apposita 
■'omrr.tssione e probabilmente 
oggi «ara tronvo ta’dt per azere 
almeno in questa sragione delle 
formazioni nuore; ma et d.ca 


La prassknm stmgiame 

.Malgrado .e difficoicà delta 
aitua.e situazione teatrale Ita- 
UavM. la prossima stagtoue ap¬ 
pare fin da ora abbastanza rio¬ 
ca e in'.CTessante. i programmi 
non sono ancora definiti e 
quindi non e posslbl.e ancora 
dare i riio.i degli spettacoli 


minato, commedia dc.Tarte 
buon soldato Szejk di 
una nuova edizione di Jfcd 
Coraggio e f *aot figli). \ 
lano « a Roma agirà :a co: 
pagnia di Vittorio Gassarne 
che rum darà plp it Manzo 
promesso (VAdelchi) e cne c 
po aretine rectte si recherà 
.^.melica e forse acche a Pan 
e a Londra. A Milano sarà pu 
il Piccolo Teatro diretto c 
Grassi e da Strehler. del qua 
ancora s’ignorano e repertor 
e formazione, e la Stabife d 
Manzoni, con Lii;a Bngnon 
Santuoclo e Benas«i 

Temtrm stampata 

La pulce ai Mamj»tin e pu 
bheata da Sipario ne; suo u 
timo numero: Teatro dogj 
ne: suo imminente 2o num. 


^rJr,èZi ‘ i -“ 1 . w,.:, ambire però che nes- 

almeno in onesta siamone delle _. 

^ / V/ u j attori d’. questànno 

formazioni nuore; ma et d.ca c’era durante Tanno scorso) 

que.tta commi-ts.onc che con .Andreina Pagnani. Carlo 


che vedremo. Si sa cne a Roma! Pu5:fcricherà La cresa deh 
agiranno :a Stabi.e deil’Ellaeo Bastiglia (Le U juUitt) ; 


ha .intenzione di fare chi ha 
inzitato e eht pensa dt inzitare. 
quali trattat.re sono state già 
ti-: late e quali s. possono cm- 
'-ora ai;'aie' cosi faeendo del 
resto adempirà al proprio do¬ 
lere dt informazione e ri met¬ 
terà in grado dt conoscere per 
quali reali c concreti motici 


da molti anni a questa parte Franca Maresa. Gtanrlcc Tede- 
fi festiral inteTTurcmnale del scht. Renzo Oiovampietro (re- 


Romain Rolland. ortre a va 
scritti e artico’.l cui uno « 
Remigio Paone sul teatro 1 
rivista e un'intervista co 
NTr.chi e .\roldo Tiert (e, pare. d«an-Pàu: Sartre sul probten 
con Olga vr.:i); a! Valìe do- teatro popolare, 

vrebbo trasferirai il Piccolo 

Teatro diretto da Cona con « Oaa Ciaaamma m Taanama 
una compaenla. a qtranto si .tira fine di agosto, a Taorxcl 
dice tutta di giovani reciute na. sarà rappresentato il Boi 
delT.\ccadem;a ; a! Teatro tìeT.e Gioconni di MoUàre. cena v« 
Arti !a compagnia diretta da stone di Corrado Tmniatx. Re 
Sergio Tòtano con Ave Ninchl. gista sarà Giovanni Cutmfelli 
Franca Maresa. Gtanrlcc Tede- ìe scene e 1 costumi rlspeiu 


teatro non ò n* m: /eitiral nà 
una rr.anifrstazioite- eramente 
H terna-tonale 


-sebi. Renzo Oiovampietro (re- vaaoente di Giuseppe Smert ' 
pertorio: !’Araro di MoUère. di -Anca Salvatore. Interpem 
Fuenteortjuna di Lope de Ve- Salvo Randone. Tino Buaùell 


ga. Antonello, capobfigante ca¬ 
labrese di Radula. L'otmtta fuL 


.\ndrea Bosic. O'.gm GentUl 
Giuliana Corbcutni. «d alti 
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LA POTENZA DELL’UNIONE SOVIETICA E LA SUA POLIT ICA DI PACE 

Il GRANDE DISCORSO DI MALENKOV 
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SOVIET SUPREMO DELL’ U. R. 


«ti 


11 bilancio e Tedificazione del comuniSmo - Per il continuo miglioramento del benessere del popolo 
I compiti delPagricoltura - La politica sovietica di pace e di amicizia con tutti i paesi - Per lo sviluppo 
del libero commercio mondiale - Contro la guerra fredda, per pacifiche trattative internazionali 


Ecco il testo integra¬ 
le del discorso pro¬ 
nuncialo V8 agosto ai 
Soviet Supremo del- 
l’URJSS dal compagno 
Malenkov: 

Compagni deputati! 

li progetto di bilancio di 
Stato sottoposto dal Governo 
airesame della pi esente ses¬ 
sione del Soviet supremo del- 
l’URSS assicura pienamente 
il flnanziamento dei compiti 
per lo sviluppo dell’economia 
nazionale nel 1953, terzo an¬ 
no del V Plano quinquennale, | 
il cui adempimento costituirà 
un grande passo in avanti 
nell’edlflcazione di una socie¬ 
tà comunista nel nostro Paese. 

Il bilancio di Stato riflette 
la politica del Governo so¬ 
vietico e del nostro Partito 
rivolta alio sviluppo ed al co¬ 
stante progresso dell’econo¬ 
mia nazionale socialista. 

Di tutte le entrate del bi¬ 
lancio, ascendenti a 543.357 
milioni di rubli, la maggior 
parte — l’se “/o — è data dal¬ 
l’industria, dall’agricoltura e 
dagli altri settori dell’econo¬ 
mia nazionle. D’altra parte, il 
flnanziamento dell’ economia 
nazionale costituisce la mag¬ 
giore voce delle spese del bi¬ 
lancio. 

Il bilancio per il 1953 preve¬ 
de Io stanziamento di 102.500 
milioni di rubli per l’ulterio¬ 
re sviluppo dell’economia na¬ 
zionale, ossia di oltre il 36®/# 
di tutte le spese di bilancio, 
in confronto ai 178.800 milioni 
di rubli deil’anno scorso. In 
conformità con il Plano eco¬ 
nomico nazionale, oltre agli 
stanziamenti del bilancio, 
quasi 98 miliardi di rubli so¬ 
no destinati a tali scopi con 
i fondi delle aziende e del¬ 
ie organizzazioni economiche, 
costituiti dai profitti e dalle 
altre accumulazioni. Cosi, un 
totale di oltre 290 miliardi di 
rubli sono destinati al flnan¬ 
ziamento dell’economia nazio¬ 
nale nel corrente anno in con¬ 
fronto dei 265 miliardi di ru¬ 
bli del 1952. Occorre ricor¬ 
dare che la riduzione dei 
prezzi ha elevato il potere di 
acquisto del rublo e, di con- 
se^enza, il volume degli in¬ 
vestimenti neU’economìa na- i 
zionalc aumenterà in pratica 
ancor di più. 

I fondi destinati allo svi¬ 
luppo deU’economia razionale 
.assicurano un aumento inin¬ 
terrotto della produzione so¬ 
ciale, quale fondamento per 
li continuo elevamento del 
benessere del popolo e per il 
consolidamento ancora mag¬ 
giore della capacità difensiva 
del nostro Paese. 

II bilancio di Stato riflette 
la sollecitudine dello Stato 
sovietico per il costante au¬ 
mento del livello materiale e 
culturale dei lavoratori. 

Gli stanziamenti per l’istru¬ 
zione, per i servizi delia sa¬ 
nità pubblica, per le misure 
sociali e culturaii, per le pen¬ 
sioni come pure per il rim¬ 
borso dei prestiti alla popo¬ 
lazione ammontano quest’an¬ 
no a 139.500 milioni di rubli 
in confronto ai 129.600 mi¬ 
lioni di rubli del 1932. Inol¬ 
ine, sono state messe in conto 
al bilancio spese per la ridu¬ 


zione del prezzi di Stato al 
dettaglio, che assicura alla 
popolazione un risparmio an¬ 
nuo di oltre 48 miliardi di 
rubli, e per una serie di altre 
misure volte direttamente ad 
elevare il benessere del po¬ 
polo. 

La popolazione riceverà 
complessivamente a spese del 
corrente bilancio 192 miliardi 
di rubli, ossia oltre il 36®/o 
di tutte le uscite del biloncio, 
in confronto con i 147 miliar¬ 
di dell’anno scorso. D'altra 
parte, i lavoratori contribui¬ 
ranno al bilancio con i loro 
redditi personali, sotto forma 
di tasse c imposte come at¬ 
traverso sottoscrizioni al pre¬ 
stito, per l’ammontare di una 
somma di 65 miliardi di ru¬ 
bli, inferiore di 21 miliardi 
di rubli rispetto all’anno pas¬ 
sato. In complesso, quest’an¬ 
no, gli operai, i colcosiani c 
gli impiegati riceveranno dal 
bilancio 127 miliardi di rubli 


più di quanto essi daranno 
con i loio icdditi personali; 
mentre nel 1952 la popola¬ 
zione aveva ricevuto 61 mi¬ 
liardi di rubli più di quanto 
aveva dato al bilancio. 

Il bilancio di Stato prevede 
stanziamenti per la difesa 
neH’ammontaic di 110.200 mi- 
lioni di rubli; una somma che ir' 
costituisce il 20,8 ®/o di tutte 
le uscite del bilancio, rispetto 
al 23.6®/# del 1952. 

Proponendo di stanziare la 
suddetta somma per la dife¬ 
sa, il Governo parte dalla 
premessa che noi dobbiamo 
instancabilmente perfezionare 
e rafforzare le Forzo armate 
sovietiche allo scopo di assi¬ 
curale la salvaguardia della 
nostra Patria ed essei' pronti 
a dare una schiacciante ri¬ 
sposta aU’aggicssorc che vo¬ 
lesse attentare alla vita pa¬ 
cifica dei popoli deU’Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 


I compiti urgenti neii'industriu e 
neii'agricoltura e ie misure per 
ii continuo migiioromento del 
benessere del popolo 


Compagni! 

In relazione con la discus¬ 
sione sul bilancio, vorrei par¬ 
lare di corti problemi urgenti 
dcU'industria e deH’agricol- 
tura, la cui soluzione ci per¬ 
metterà di iculizzaic con 
maggiore successo il nostro 
compito fondamentale: assi¬ 
curare il continuo migliora¬ 
mento del benessere materia¬ 
le degli operai, del colcosiani 
e degli intellettuali, di tutti 
gli uomini c le donne sovie¬ 
tiche. 

I risultati economici della 
prima metà dell’anno corren¬ 
te, come pure i risultati del 
1951 e dei 1952, dimostrano 
che la nostra industria sta 
completando con successo gli 
obicttivi del V Piano quin¬ 
quennale. Il volume della pro¬ 
duzione industriale quest’an¬ 
no sarà approssimativamente 
di due volte e mezzo maggio¬ 
re dell’anno anteguerra 1940. 

L’aumento della produzio¬ 
ne delle principali branche 
deU’industria pesante e ca¬ 
ratterizzato dalle • seguenti 
cifre: 

Nei 1953 saranno prodotte 
più di 38 milioni di tonnel¬ 
late d’acciaio, ossia più del 
doppio del 1940; più di 320 
'milioni di tonnellate di car¬ 
bone, ossia il 93®/# più del 
1910; più di 52 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio, ossia circa 
il 70*/» in più del 1940. olite 
16 milioni di tonnellate di 
cemento, ossia circa tre volte 
quanto nel 1940; 133 miliardi 
di kilowattorc di energia 
elettrica, ossia 2,8 volte più 
del 1940. La produzione del¬ 
l’industria chimica nel 1953 
aumenterà di tre volto in con¬ 
fronto al 1G40 c di quella 
meccanica e delle attrezza¬ 
ture di 3,8 volte. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione dei beni di consumo, 


noi abbiamo il seguente qua¬ 
dro : 

Nel 1953 saranno prodotti 
5 300 milioni di metil di tes¬ 
suti di cotone, ossia 11 34®/# 
più del 1940; piu di 200 mi¬ 
lioni di metri di tessuti di 
lana, ossia circa il 70®/# più 
del 1940; più di 400 milioni 
di metri di tessuti di seta, 
ossia oltre cinque volle più 
del 1940; 3.600.000 tonnellate 
di zucchero, ossia quasi il 
70®/# più del 1940; 400.000 
tonnellate di buno, ossia cir¬ 
ca r80®/« più del livello del¬ 
la produzione pi-ebellica del 
burro delle cremerie. 

Queste cifre dimostrano 
eloquentemente i successi re¬ 
gistrati dalla nostra industria. 

Il prodigioso svilup¬ 
po eonseguiio dal- 
l’URSS grazie alla 
polìtica d ì indu¬ 
strializzazione. 

E’ cosa risaputa che il Par¬ 
tito ha intrapreso rinduslrla- 
lizzazione del Paese con lo 
sviluppo dcirinduslna pesan¬ 
te — le industrie metallur¬ 
gica, dei combustibili e del¬ 
l’energia clctlrìca — con lo 
sviluppo dell'industria mec¬ 
canica nazionale. Senza ciò 
sarebbe stato inutile parlare 
di assicurare l’indipendenza 
della nostia Patria. Il Paitito 
ha seguito fermamente e sen¬ 
za deviare la sua linea nella 
lotta contro i troskisti e gli 
opportunisti di destra e i tra • 
ditoii. che si opponevano alla 
costruzione deirindustria pe¬ 
sante e chiedevano che gl’in- 
veslimcnti fossero trasferiti 
daH'industria pe.sante alLin- 
dustria leggera. I.'adozione di 
quelle pioposte si sai ebbe di¬ 



mostrata fatale per la nostra 
Rivoluzione, fatale per il no¬ 
stro Paese, perchè ci avrebbe 
lasciati disarmati di fronte 
all’acccrchinmento capitalista. 

Ricordate, compagni, che 
cosa era la nostra industria 
quando il Partito adottò la 
politica di industrializzazione 
del Paese. Alla vigilia del 
XIV Congresso dei Partito, 
nell’esercizio tinanziario 1924- 
1925, l’Unione Sovietica pro¬ 
duceva solamente 1.868.000 
tonnellate di acciaio, estraeva 
solamente • 16,520.000 tonnel¬ 
late di carbone e ie centrali 
elettriche del Paese genera¬ 
vano meno di tre miliardi di 
kilowattore di elettricità. Il 
nostio Paese teneva l’ultimo 
posto nella produzione di me¬ 
talli feirosi e non ferrosi, 
di caibone, petrolio, energia 
elettrica, di fronte ai gran¬ 
di paesi capitalisti. Noi non 
avevamo industrie dei trat¬ 
tori, automobilistica, aero¬ 
nautica e delle macchine 
utensili, • noi non avevamo 
sostanzialmente una industria 
chimica o una industria mec¬ 
canica agricola. 

Oggi il nostro Paese ha una 
potente, tecnicamente perfet¬ 
ta industria pesante. Nel 28 
anni trascorsi dal ^X^V Con¬ 
gresso del Partito, la produ¬ 
zione industriale è aumen¬ 
tata di 29 volte. La produzio¬ 
ne è ora superiore a quella 
del 1924-25 nelle seguenti mi¬ 
sure: acciaio 21 volte, carbone 
19 volte, energia elettrica 45 





Le aziende collettive colcosiane si sviluppano e si rafforzano di anno in anno e la produzione agricola è 
in aumento, il nostro Paese è ampiamente rifornito di cercali. Gli approvvigionamenti statali di cotone, bar¬ 
babietola da zucchero e prodotti deltallevamento del bestiame sono consideravolmente aumentati rispetto 
alTanteguerra. Nel 1952 gli acquisti di cotone grezzo sono ammontati a 3 milioni 770.000 tonnellate, ossia 
polte rispetto al 1940; gli acquisti di barbabietole da zucchero a 22 milioni di tonnellate ossia quasi il 
3Ò*/« più del 1940. Gli acquisti di Stato di carne neW anno passato sono stati di 3 milioni di tonnellate, ossia 
. WM volta e mezzo più che nel 1940, gli acquisti di la tte, 10 milioni di tonn. ossia quasi il 60*/$ più del 1940 




volte. Ancora più rapido è 
stato lo sviluppo delie indu¬ 
strie chimica e meccanica, di 
: cui la maggior parte dei set¬ 
tori sono stati costruiti ex 
novo. 

Durante questo tempo, nuo¬ 
vi centri industriali sono sorti 
nella regione del Volga, negli* 
Urali, nella Siberia, nello 
Estremo Oriente, nelle regio-1 
ni europee settentrionali, nel' 
Kasakstan, nelle Repubbliche 
dell’Asia centrale o transcau¬ 
casiche. Noi abbiamo una in¬ 
dustria pesante sviluppata in 
tutte le zone economiche del 
nostro Paese. 

La precedenza da noi data 
allo sviluppo dell’ industria 
pesante ha radicalmente cam¬ 
biato il rapporto tra l’indu¬ 
stria pesante e leggera nel 
totale della produzione indu¬ 
striale. 

Attualmente, circa il 70®/# 
di tutti gli operai industriali 
sono occupati neU’industria 
pesante. Mentre nel 1924-25 
la percentuale dei mezzi dì 
produzione nella produzione 
dì tutta rinduslria sovietica 
ammontava ai 34®/#. alla fine 
del periodo del secondo Piano 
quinquennale, nel 1937, essa 
ascendeva già al 58®/# e nel 
1953 approssimativamente al 
70 per cento. 

Cosi la percentuale deirin¬ 
dustria pesante, che nel 1924- 
1925, come nella Russia preri¬ 
voluzionaria. ammontava sol¬ 
tanto ad 1/3 della produzione 
industriale globale, ne supe¬ 
ra ora i 2'3. 

Di pari passo con lo svi¬ 
luppo dell’industria pesante, 
i trasporti ferroviari e idrici 
si sono ingranditi e sviluppati 
nel nostro Paese; sono stati 
creati servizi di trasporti au¬ 
tomobilistici ed aerei; dal 
1925 al 1953 i trasporti merci 
con tutti i mezzi di trasporto 
sono aumentati di 13 volte e 
mezzo, e, in particolare i tra¬ 
sporti merci ferroviari sono 
aumentati di oltre 15 volte. 

Aumentare deci s a- 
niente la produzio¬ 
ne dei generi ali¬ 
mentari e flei ma¬ 
nufatti. 

Noi continueremo a svilup¬ 
pare in ogni modo Tindustria 
pesante — le industrie metal¬ 
lurgiche, del combustìbile, 
dell'energia elettrica, chimi¬ 
ca e del legname, l’industria 
meccanica e edile — a svilup¬ 
pare e migliorare il nostro 
sistema di trasporti. Noi dob¬ 
biamo sempre ricordare clic 
Tindustna pesante è la clua- 
ve di volta della nostra eco¬ 
nomia socialista, perchè sen¬ 
za il suo sviluppo è impossi¬ 
bile assicurare l’ulteriore au¬ 
mento dell’industria leggera, 
l’aumento delle forze produt¬ 
tive deiragrìcoltura e il raf¬ 
forzamento della capacità di¬ 
fensiva del nostro Paese. 

Ora, sulla base dei successi 
conseguiti nello sviluppo del¬ 
l’industria pesante, abbiamo 
tutte le condizioni per orga¬ 
nizzare un deciso progresso 
nella produzione degli artico¬ 
li di consumo generale. Ne 
abbiamo la piena possibilità e| 
dobbiamo farlo. Negli ultimi 
28 anni, la produzione dei< 


mezzi di produzione nel loro 
complesso è aumentata di 
quasi 55 volte nel nostro Pae¬ 
se. mentre la produzione de¬ 
gli articoli di consumo gene¬ 
rale è aumentato approssi¬ 
mativamente di solo 12 volte. 

Un raffronto del livello di 
produzione del 1953 con l’an¬ 
no anteguerra del 1940 dimo¬ 
stra che durante questo pe¬ 
riodo la produzione dei mezzi 
di produzione è aumentata di 
oltre 3 volte e la produzione 
dei generi di consumo del 72 
per cento 

II volume raggiunto nella 
produzione dei generi di con¬ 
sumo non può soddisfarci. 

Finora, non abbiamo avuto 
la possibilità di sviluppare le 
industrie leggere ed alimen¬ 
tari con lo stesso ritmo della 
industria pesante. Al momen¬ 
to attuale ne siamo capaci c 
di conseguenza siamo lonuti, 
al fine di assicurare un piu 
rapido elevamento del livello 
materiale e culturale del po¬ 
polo. ad accelerare in ogni 
modo lo sviluppo dell’indu¬ 
stria leggera. 

E’ compito urgente di au¬ 
mentare nettamente entro 
due o tre anni l’approvvigio¬ 
namento della popolazione in 
generi alimentari e manufat¬ 
ti -— carne e prodotti della 
carne, pesce e prodotti ittici, 
burro, zucchero c confetture, 
tessuti, articoli di abbiglia¬ 
mento, calzature, stoviglie e 
utensili di cucina, mobili e 
altri oggetti domestici, arti¬ 
coli per .'joddisfare le richie¬ 
ste di carattere culturale — 
di aumentare sostanzialmen¬ 
te l’approvvigionamento del¬ 
la popolazione di tutti gli ar¬ 
ticoli di consumo generale. 

Com’ò noto, il V Piano 
quinquennale prevede per il 
1955 un aumento approssima- 
tiv'o del 65*^ rispetto al 1950 
nella produzione dei beni di 
consumo. 

Noi abbiamo la po.ssibilità 
di sviluppare la produzione 
dei beni di consumo su tale 
scala da raggiungere questo 
obiettivo del V Piano quin¬ 
quennale considerevolmente 
prima del previsto. 

Noi non dobbiamo però ac¬ 
contentarci di un semplice 
aumento quantitativo nella 
produzione dei beni di consu¬ 
mo. Di non minore importan¬ 
za è la questione della qua¬ 
lità di tutti i manufatti di 
consumo generale. 

Articoli di consumo 
di alta qualità, ben 
rifiniti e duraturi. 

Si deve ammettere che noi 
siamo indietro per quanto ri¬ 
guarda la qualità dei beni di 
consumo, e dobbiamo seria¬ 
mente rimediare a questa si¬ 
tuazione. Molti stabilimenti 
producono ancora articoli di 
qualità insoddisfacente che 
non soddisfano le richieste e 
i gusti del consumatore so¬ 
vietico. Gli articoli di consu¬ 
mo generale prodotti dalla 
nostra industria, sebbene di 
regola siano noti per la loro 
durata, lasciano molto a de¬ 
siderare rispetto alla loro ri¬ 
finitura e aUa loro estetica. 
Gli operai deirindustria deb¬ 
bono vergognarsi del fatto 
che il consumatore non rara¬ 
mente preferisce comprare 
articoli di fabbricazione stra¬ 
niera, .'jolamente perchè sono 
più gradevolmente rifiniti. 
Eppure, noi abbiamo tutte le 
possibilità per produrre tes¬ 
suti di alta qualità c fini, 
abiti belli e di elevata quali¬ 
tà, calzature durature ed cle- 
iganti; noi abbiamo tutte le 
I possibilità per rifinire bene 
tutti gii artìcoli che vanno a 
soddisfare le richieste del po¬ 
polo. 

II popolo sovietico ha il di¬ 
ritto di domandarci, e in pri¬ 
mo luogo agli operai deU'in- 
dustria che producono arti¬ 
coli di consumo generale, 
beni di alta qualità, ben rifi¬ 
niti e duraturi. Noi dobbia¬ 
mo rispondere a questa do¬ 
manda con i fatti. E’ dovere 
di oen: stabilirponto di pro¬ 
durre beni di alta qualità cu¬ 
rando costantemente la du¬ 
rata e la buona rifinitura del¬ 
ia loro produzione. Il compito 
è di effettuare una decisa 
.svolta nella manifattura de¬ 
gli articoli di consumo gene¬ 
rale. assicurando un piu ra¬ 
pido sviluppo dell'industria 
leggera ed alimentare. 

Per assicurare però un de¬ 
ciso avanzamento nella pro¬ 
duzione dei beni di consumo, 
noi dobbiamo per prima cosa 
cercare .di s\iluppare ulte¬ 
riormente e fare avanzare la 
agricoltura, che rifornisce la 
popolazione di generi alimen¬ 
tari e Tindustrìa leggera di 
materie prime. 

La nostra agricoltura so¬ 
cialista ha conseguito apprez¬ 
zabili successi nel suo svilup¬ 
po. Le aziende collettive col¬ 
cosiane si sviluppano e si raf¬ 
forzano di anno in anno e la 


produzione agricola è in au¬ 
mento. 

II nostio Paese è ampia¬ 
mente rifornito di cereali. Gli 
appiovvigionamenti statali di 
cotone, barbabietola da zuc- 
cheio c piodotti dell’alleva¬ 
mento del bestiame sono con- 
sideiev'olmente aumentati ri¬ 
spetto all’antegueria. Nel 
1952 gli acquisti di cotone 
grezzo sono ammontati a 3 
'milioni 770.900 tonnellate, 
ossia 1,7 volte rispetto al 1940; 
gli acquisti di barbabietole da 
zucchero a 22 milioni di ton¬ 
nellate ossia quasi Li 30 ^/o più 
del 1040. Gli acquisti dì Stato 
di calne nell’anno passato so¬ 
no stati di 3 milioni*di lon- 
'nellate, oh-^ui una \o!tu e 
mezzo pm che nel 1940, gli 
acciui-,li di latte — dieci mi¬ 
lioni di tonnellate, ossia qua¬ 
si il 60 fó più del 1940. In ag¬ 
giunta a eio che acquista lo 
Stato, la nostra agricoltura 
vende glandi quantità di car¬ 
ne. l.itiG e nitri generi ali¬ 
mentali attraverso i canali 


agricoltura è in uno stato di| 
tiascuratezza; in molti di¬ 
stretti le fattorie collettive e 
di Stato ottengono raccolti 
bassi di cereali e di altre col¬ 
tine e permettono grandi 
pei dite nel corso dei raccolti; 
quale risultato dello scarso 
sviluppo delle aziende di pro¬ 
prietà comune, alcune fatto¬ 
ne collettive hanno insuffi¬ 
cienti redditi in natuia e in 
denaro o danno poco denaro, 
coreaii e nitrì prodotti ai col¬ 
cosiani per le loro norme di 
lavoro giornaliero. 

Si deve ammettere che le 
condizioni non sono soddisfa¬ 
centi per quanto riguarda lo 
sviluppo dell’allevamento del 
bestiame e m cjuesto ' campo 
noi siamo ancora ben lontani 
dal soddisfare sufficientemen¬ 
te le crescenti richieste della 
popolazione di carne, latte, 
uova c altri prodotti dcll’alle- 
vamento. 

Voi ricorderete che negli 
anni prebellici l’allevamento 
del bestiame non era suffi- 


resta lo sviluppo deirallcva- 
inento del bestiame. 

E’ no.stro importante dove¬ 
re di mettere termine, nel 
minor tempo possibile, allo 
stato di trascuratezza della 
agricoltura nei distretti e nei 
colcos arretrati per assicura¬ 
re il rapido sviluppo e il con¬ 
solidamento della economia 
colcosiana di proprietà co¬ 
mune e, su queste basi, au¬ 
mentare considerevolmente 
la quantità di denaro, cerea¬ 
li ed altri prodotti consegnati 
ai colcosiani per le loro nor¬ 
me lavorative giornaliere. 

Noi dobbiamo eliminare la 
intollerabile lentezza nello 
sviluppo dell’allevamento del 
bestiame, stabilire conside¬ 
revoli risorse foraggere, pre¬ 
parare costruzioni per il be¬ 
stiame e il pollame, realiz¬ 
zare un deciso aumento nella 
produttività dell’allevamento 
animale cd un più rapido svi¬ 
luppo nel numero dei capi di 
bestiame, particolarmente per 
le mucche. Noi dobbiamo eli¬ 



iS'el 1953 ifiranno prodotte più di 38 milioni di tonnellate diacciato, ossia più 
del doppio del 1940: più di 320 milioni di tonnellate di carbone, ossia il 9^/s 
più del 1910; più di 52 milioni di tonnellate di petrolio, ossia circa il 7(P/s 
in più del 19 IO: oltre 16 milioni di tonnellate di cemento, ossia circa tre volte 
quanto nel 19-10: 133 miliardi di kilotvattore di energia elettrica, ossia 2,8 

volte più del 1940. 


del commercio cooperativo e 
colcosiano. 

Le con^gne dei cereali c 
degli altri prodotti agricoli si 
stanno svolgendo in modo or¬ 
ganizzato e con successo nel¬ 
l'anno in corso. 

Grandi succei.si sono stati 
registrati nella dotazione del- 
ragncoltura di nuove moder¬ 
ne attrezzature, che han»io 
reso possibile di meccanizza¬ 
re complctcìmentc molti la¬ 
vori. di alleggerire il lavoro 
dei contadini delle fattone 
collettive e di aumentare la 
loro produttività. 

I succes*:! deU'agricoltura 
sono .•onsidere\oli; essi rap- 
pre.'Cntano una indiscutibile 
conquista deile nostre fatto¬ 
ne colletta 0 . delie stazioni di 
macchine e trattori e delle 
fattorie di Stalo, del nostro 
sistema socialista. 

Sarebbe però un seno sba¬ 
glio non vedere il ritardo di 
un grande numero di impor¬ 
tanti settori deiragrìcoltura, 
non osservare che l’attuale 
livello della produzione agri¬ 
cola non corrisponde alla svi¬ 
luppata attrezzatura tecnica 
deiragrìcoltura e alle poten¬ 
zialità inerenti al sistema col¬ 
cosiano. 

Noi abbiamo ancora non 
poche fattorie collettive e al¬ 
cuni interi distretti dove la 


cientemente sviluppato. Seb¬ 
bene sia stato fatto molto do¬ 
po la guerra per ristabilire il 
numero dei capi di bestiame 
e per aumentarlo ulterior¬ 
mente. il ritardo nello svi¬ 
luppo deirallevamento degli 
animali non è stato ancora 
eliminato. Il ritmo di aumen¬ 
to dei capì di bestiame è in¬ 
sufficiente e la loro produt¬ 
tività rimane basia. In molte 
fattorie collettive l’alleva¬ 
mento del bestiame non è an¬ 
cora divenuto un settore del- 
Teconomia così altamente 
produttivo e altamente pro¬ 
fittevole come dovrebbe es¬ 
sere. Tutte ciò colpisce nega- 
tivarpente le condizioni eco¬ 
nomiche delle fattorie collet¬ 
tive e danneggia Tcconomia 
nazionale. 

Misure per eliminare 
alcune deficìenzei 
itcìragricoHnra. 

La produzione, di patate e 
di altri ortaggi è anche con¬ 
siderevolmente bassa. Ciò 
rende difficile aumentare gli 
approvvigionamenti di questi 
prodotti alla popolazione del¬ 
le città e dei centri industria¬ 
li. senza menzionare il fatto 
che la scarsezza di patate ar¬ 


minare il ritardo nella pro¬ 
duzione delle patate e degli 
altri ortaggi, ed aumentare 
seriamente i’approwigiona- 
mento di questi prodotti per 
la popoìazione delle città e 
dei centri industriali; entro i 
prossimi due anni la produ¬ 
zione delle patate e degli al¬ 
tri ortaggi deve essere au¬ 
mentata sufficientemente per 
soddisfare completamente le 
richieste non solo della popo¬ 
lazione e dell’industria ma¬ 
nifatturiera, ma anche del¬ 
l’allevamento del bestiame. 

Noi dobbiamo assicurare 
l’uUeriore e più rapido svi¬ 
luppo della produzione dei 
cereali, tenendo a mente che 
il nostro Paese ha bisogno 
non solo di soddisfare le cre¬ 
scenti richieste di cereali 
della popolazione, ma anche 
di promuovere il rapido svi¬ 
luppo dell’allevamento 
bestiame, e di rifornire di 
cereali le regioni che colti¬ 
vano piante industrialL Per 
combattere più efficacemente 
le perdite dei raccolti ed au¬ 
mentare i raccolti effettivi 
dì cereali c delle altre col¬ 
ture agricole si deve mettere 
fine alla scorretta abitudine 
di giudicare il lavoro delle 
fattorìe collettive nel con¬ 
fronti della produzione dei 

(C«Btin«a la S. p«c,) 
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cereali e delle altre colture 
solamente sulla base del rac¬ 
colti preventivati e non dei 
reali raccolti ottenuti. 

Non si deve dimentleare 
che è il raccolto ammassato 
nei granai e non quello an¬ 
cora nei campi che rende 
ricco il nostro paese e le no¬ 
stre fattorie collettive. 

Noi dobbiamo continuare 
a sviluppare in ogni modo la 
produzione delle colture in¬ 
dustriali, in primo luogo, del 
cotone, del lino, della bar¬ 
babietola da zucchero e del¬ 
le piante oleose. 

Assicurare in due o 
tre anni rabbon- 
danza di generi a- 
limentari. 

E’ urgente compito di rea¬ 
lizzare nel nostro Paese, at¬ 
traverso il generale avanza¬ 
mento dell’intera agricoltura 
e l’ulteriore consolidamento 
organizzativo ed economico 
delle fattorie collettive, una 
abbondanza di prodotti ali¬ 
mentari per la popolazione e 
di materie prime per l’indu¬ 
stria leggera nei prossimi due 
o tre anni. Perchè questo 
compito possa essere realiz¬ 
zato, il Governo ed il Comi¬ 
tato centrale del Partito han¬ 
no ritenuto necessario pren¬ 
dere una serie di larghe mi¬ 
sure per assicurare l’ulteriore 
e rapido progresso dell’agri- 
coltui'a; in primo luogo mi¬ 
sure per aumentare l’inte¬ 
resse materiale delle fattorie 
collettive e dei colcosiani 
nello sviluppo dei settori ar¬ 
retrati deU’agricoltura. 

Non è normale quando, 
come nel caso presente, sono 
stati stabiliti per lo sviluppo 
di certi settori deU’agricol- 
tura e di certe colture, come 
per esempio il cotone, la bar¬ 
babietola da zucchero ed i 
limoni, gli incentivi econo¬ 
mici ' necessari, mentre la 
produzione di una serie di 
altre colture, patate ed altri 
ortaggi, e particolarmente lo 
sviluppo di un settore im¬ 
portante come rallevamento 
del bestiame non sono, da 
un punto di vista economico, 
sufficientemente incoraggiati 
dallo Stato. 

Naturalmente questo non 
significa che gli incentivi 
economici debbano essere ri¬ 
dotti per le fattorie collet¬ 
tive e per 1 colcosiani che 
producono cotone, barbabie¬ 
tola da zucchero ed altre col¬ 
ture, che sono bene incorag¬ 
giate dallo Stato. Al contra¬ 
rio, si deve avere ^cxura di 
assicurare ogni sviluppo del¬ 
la produzione di questi im¬ 
portanti raccolti. 

Ciò che interessa è che 
una serie di misure siano 
prese per accrescere l’inte¬ 
resse materiale delle fattorie 
collettive e dei colcosiani sia 
nell’aumento della produzio¬ 
ne di patate e di altri ortag¬ 
gi, sia nello sviluppo del- 
Tallevamento degli animali. 

Senza aumentare i prezzi 
al minuto e continuando co¬ 
stantemente la politica della 
loro ulteriore riduzione, il 
Governo ed il Comitato Cen¬ 
trale del Partito hanno de¬ 
ciso di aumentare già nel¬ 
l’anno corrente i prezzi pa¬ 
gati per la carne, il latte, la 
lana, le patate ed altri or¬ 
taggi, che le fattorie collet¬ 
tive ed i colcosiani debbono 
consegnare al governo; di 
disporre larghi acquisti da 
parte dello Stato delle ecce¬ 
denze di cereali, ortaggi, pa¬ 
tate, carne, latte, uova ed al¬ 
tri prodotti agricoli, a prezzi 
più elevati, dalle fattorie col¬ 
lettive e dai colcosiani, che 
hanno fatto al completo le 
loro consegne allo Stato; di 
estendere largamente il com¬ 
mercio colcosiano, per aiu¬ 
tare le fattorie collettive ad 
organizzare la vendita delle 
eccedenze della produzione 
agricola sui mercati colcosia¬ 
ni e attraverso le coopera¬ 
tive di consumo. 

Oltre a dare ai colcosiani 
un maggiore interesse mate¬ 
riale nello sviluppa dell’eco¬ 
nomia di proprietà comune, 
il Governo ed il Comitato 
Centrale del Partito hanno 
deciso altresì di correggere e 
cambiare seriamente la sba¬ 
gliata tendenza che si è svi 
lappata tra di noi verso l’e¬ 
conomia sussidiaria persona¬ 
le dei colcosiani. 

Le lasse monetarie 
dimezzate alle fa¬ 
miglie contadine. 

E’ noto die insieme all’eco¬ 
nomia di proprietà comune, 
che è la forza principale 
della fattoria collettiva, ogni 
colcosiano possiede, in con¬ 
formità con lo statuto del- 
Vartel agricolo, una economia 
sussidiaria, per soddisfare 
alcune necessità personali 
della famìglia del colcosiano, 
in quanto queste necessità 
non possono essere comple¬ 
tamente coperte dall’econo¬ 
mia del colcos. 

A causa delle deficienze 
nella nostra politica tributa¬ 
ria rispetto aireconomia sus¬ 
sidiaria personale dei colco¬ 
liani, negli anni recenti si 
è assistito a una diminuzione 
dei redditi dei colcosiani per 
la loro economia sussidiaria 
personale e ad una riduzione 
del numero del capi di be¬ 
stiame, particolarmente delle 
mucche di proprietà arse¬ 
nale dei colcosi^pi, ciò che 
contrasta con la politica del 
nostro Partito nel campo del¬ 
lo sviluppo colcosiano. 

In coincidenza di ciò, il 
Governo e il Comitato Cen¬ 
trale del 1 * 8 x 1110 hanno rite¬ 
nuto necessario ridurre con¬ 
siderevolmente ai colcosiani 
le quote di consegna per 


l’economia sussidiaria perso¬ 
nale cd hanno deciso, conie 
già è stato riferito dal Mini¬ 
stro delle Finanze compagno 
Sverev, di modificare il si¬ 
stema di Imposizione della 
tassa agricola ai colcosiani, 
di ridurre decisamente _ la 
tassa monetaria della metà In 
media per ciascuna famiglia 
colcosiana e di cancellare 
completamente gli arretrati 
della tassa agricola degli 
armi precedenti. 

Il bilancio di Stato pre¬ 
vede stanziamenti per au¬ 
mentare i prezzi di acquisto 
dei prodotti del bestiame, 
delle patate e degli altri or¬ 
taggi. e si è tenuto conto dei 
cambiamenti nei redditi in 
connessione con la più bassa 
tassa agricola e con le mi- 
noii consegne di piodotti del 
l^stiame da parte dei colco¬ 
siani. Le misure por rinco- 
raggiamento economico delle 
fattorie collettive e dei col¬ 
cosiani ed anche le misure 
nel campo tributario aumen¬ 
teranno i redditi delle latte¬ 
rie collettive e dei colcosiani 
di più di 13 miliardi di ru¬ 
bli già nel 1953, c sono va¬ 
lutate per un intero anno a 
più di 20 miliardi di lubli. 

Stanziamenti sono anche 
previsti dal bilancio di Stato 
per nuove e supplementari 
misiiie per un considei ovolo 
incremento della meccaniz¬ 
zazione e della elettrificazio¬ 
ne dell’agricoltura, per una 
maggiore produzione di fer¬ 
tilizzanti minerali ed una 
maggiore assistenza agrono¬ 
mica e zootecnica alle fatto¬ 
rie collettive. 

Queste misure contempla¬ 
no prima dì tutto: 

— di avere alle stazioni 
di macchine e di trattori un 
personale permanente di con¬ 
ducenti di trattori, di opera¬ 
tori di macchine e di operai 
di altre specialità, giacché 
l’assenza di questi quadri 
Ijermanenti di operatori del 7 
le macchine delle fattorie è 
una delle principali ragioni 
dell’insoddisfacente utilizza¬ 
zione del macchinario nella 
agricoltura; 

— di rifornire l’agricoltura 
con più macchine e trattori, 
specialmente per l’aratura, e 
di aumentare le capacità di 
riparazione delle stazioni di 
macchine e di trattori; 

— di estendere l’elettrifi¬ 
cazione dell’agricoltura sia 
attraverso la costruzione di 
nuove centrali elettriche ru¬ 
rali, sia collegando le sta¬ 
zioni di macchine c di trat¬ 
tori, le fattorie collettive e 
statali con la rete delle cen¬ 
trali elettriche statali; 

— di aumentare considere¬ 
volmente le consegne di fer¬ 
tilizzanti minerali alle fat¬ 
torie collettive e di Stato; 

— di assegnare a ciascuna 
fattoria collettiva per i la- 


po dell’agricoltura. Non può 
esservi dubbio che se tutti 
i nostri operai, ingegneri e 
tecnici dell’industria che pro¬ 
duce macchinari agricoli e 
fertilizzanti, se tutti noi in¬ 
sieme risolutamente e persi¬ 
stentemente conduciamo il 
nostro comune lavoro per un 
ulteriore progresso dell’agri- 
cultura e non risparmieremo 
nessuno sforzo e mezzo, allo¬ 
ra il compito di produrre nel 
prossimi due o tre anni ab¬ 
bondanza di generi alimenta¬ 
ri per la popolazione e di 
materie prime per Tindustria 
leggera sarà portato a termi¬ 
ne con successo. 

Espanderò la rete del 
eoiiiiiiercio, miglio¬ 
rarne Forgani/za- 
zione. 

Con l'ultoriuie sviluppo 
deirindustria dei beni di con¬ 
sumo e con ravaiizamento 
deiragricoltura, sta diventan¬ 
do ancora più importante c- 
spandere al massimo il com¬ 
mercio, miglioiarc Torganiz- 
zazione del commercio di Sta¬ 
to, cooperativo o colco;.iauo. 

Il nostro commercio sovie¬ 
tico serve gli interessi e lo 
necessità del popolo. Esso è 
chiamato a provvedere cibo 
alla società socialista, facili¬ 
ta lo sviluppo e il rafforza¬ 
mento della produzione socia¬ 
lista, e lo collega al consumo 
pubblico. La grande e .sva¬ 
riata massa dei boni di con¬ 
sumo prodotti dalla nostra 
industria e dalla nostra agri¬ 
coltura giunge al popolo at¬ 
traverso una larga rete dì ne¬ 
gozi, magazzini, spacci stata¬ 
li e cooperativi e attraverso 
i mercati colcosiani. Il com¬ 
mercio sovietico è anche un 
fattore vitale nel sistema ge¬ 
nerale della produzione e nei 
legami economici fra le indu¬ 
strie di Stato e le aziende col¬ 
cosiane. 

Il commercio sotto il soci;i- 
lismo è e rimarrà per molto 
tempo la forma principale di 
distribuzione dei beni di con¬ 
sumo fra i membri della so¬ 
cietà socialista, la principale 
forma per soddisfare le cre¬ 
scenti necessità personali dei 
lavoratori. 

Affinchè il commercio so¬ 
vietico possa realizzare con 
successo le sue funzioni di 
vitale necessità per la socie¬ 
tà socialista, noi dobbiamo 
dedicare incessanti cure per 
promuovere il suo generale 
sviluppo. Il Governo si inte¬ 
ressa giornalmente dell’e¬ 
spansione del commercio so¬ 
cialista. Ciò trova espressio¬ 
ne nello incessante aumento 
dei beni fomiti alla rete 



iYoi, inoltri^ abbiamo bisogno tli i>iii scuola, istilliti niellici <* ili iissiatenzn infantilo. Il Piano economico 
nazionale ficr il lO.lii itrcccdo iin aiiincnto i» confroii to airatino passato: nella costruzione ili scuole ilei 30^/9, 
ili giardini d'infanzid e nsili-giardini d'injanz in e asili-nido del 40*!% e di ospedali del ÓPU 


grano di riunlità .superiore è 
stata ulteriormente aumenta¬ 
ta. In aumento è anche la 
vendita alla popolazione del 
legname e dei materiali da 
co.struz.ione, e dei manufatti 
come le automobili, le moto¬ 
ciclette. le biciclette, i frigo¬ 
riferi, gli orologi da tavolo 
e da polso, gli apparecchi da 
televisione, radio, ecc. 

Queste misure stanno co¬ 
minciando a dare risultati. 
Come è noto, il «volume del 
commercio al dettaglio nel 
1952 è stato del 10 per cen¬ 
to sujxìrioie a quello dell’an¬ 
no precedente. Nel primo tri¬ 
mestre di quest’anno è au¬ 
mentato del 7 per cento, c nel 
secondo trimestre già del 23 
per cento in confronto al pe¬ 
riodo corrispondente dell’an¬ 
no passato. Ma questo non è 
abbastanza. Non possiamo es- 


eiali sono anche gi.uidemen- 
te re.sponsabili poi la quali¬ 
tà dei beni di consumo. Es-e 
devono iitili/z.iie estensiva¬ 
mente le loro leve economi¬ 
che per influenzare attiva¬ 
mente rindu-stria ai fini di un 
aumento della proiluzione dei 
beni oggetto dell.i pubblica 
richiesta e di una tiduzione 
della produzione dei beni non 
richiesti dalla pop(*la/iono. 

Compagni! 

Un importante fattoio nel¬ 
l’aumento del livello di vita 
del popolo è l’ulteiioie mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di alloggio, dei sei vizi medi¬ 
ci, l’espnnsione della lefe di 
scuole e di istituii di assisten¬ 
za infantile. 

Nonostante il fatto che pri¬ 
ma della gueria e pailicolar- 
mente negli anni del dopo¬ 
guerra noi abbiamo icali/za- 


sere soddisfatti del presente to un vasto programma di co¬ 


volume del commercio. Per 
di più vi sono serie deficien¬ 
ze nella stessa organizzazio¬ 
ne del commercio; in molte 
regioni non si dispone anco¬ 
ra di tutti i prodotti essen¬ 
ziali per la popolazione. Non 
raramente, v'olendo comprare 
questa o quella, cosa, ci sì de- 


struzioni edilizie, le necessi¬ 
tà di alloggio sono ancora 
lontane dall’esseie soddisfat¬ 
te e dappertutto se ne re¬ 
gistra la mancanza. Questo 
si v'orifica particolarmente 
nelle città, percliè la popola¬ 
zione urbana è giaiiderncntc 
aumentata nel nostro Paese. 


i ) 
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Il Governo e il Comitato Centrale del Partito hanno ritenuto necessario ridurre considerei olmcnte ai col¬ 
cosiani le quote di consegna per il bestiame sussidiario personale ed hanno deciso, come già è stalo riferito dal 
Ministro delle Finanze compagno Sverer, di modificare il sistema dì imposizione della tassa agrìcola ai col¬ 
cosiani, di ridurre decisamente la tassa monetaria della metà in media per ciascuna famiglia colcosiana c di can¬ 
cellare completamente gli arretrati della tassa agricola degli anni precedenti. Il bilancio di Stato prci ede stan¬ 
ziamenti per aumentare i prezzi di acquisto dei prodotti del hestiame, delle patate e degli altri ortaggi. 

vori permanenti uno o due commerciale, nella sistema- 


specialisti agricoli che devo 
no essere compresi nel per¬ 
sonale delle stazioni di mac¬ 
chine e di trattori. 

Tutte queste misure aiute¬ 
ranno in larga misura a rea¬ 
lizzare con successo il mag¬ 
gior compito che spetta alle 
fattorie collettive, alle sta¬ 
zioni di macchine e di trat¬ 
tori, ed alle fattorie di Stato, I 
vale a dire il compito di ac¬ 
crescere in ogni modo il rac-| 
colto di tutte le colture, dij 
aumentare i capi di bestia¬ 
me, con il simultaneo au¬ 
mento della loro produttività, 
di sviluppare la produzione 
generale o commerciale del¬ 
l’agricoltura e deU’alleva- 
mento del bestiame. 

Quest’anno è previsto dallo 
Stato sia nel bilancio di Sta¬ 
to, sia a spese degli altri 
fondi statali. Io stanziamen¬ 
to per lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura di circa 32 miliardi 
di rubli. Occorre ricordare che 
quest’anno le fattone collet¬ 
tive riceveranno dallo Stato 
3.500 milioni di rubli in cre¬ 
diti a lunga scadenza lo 
sviluppo delle aziende di pro¬ 
prietà comune. Nel 1953 le 
fattorie collettive effettue¬ 
ranno esse stesse investi¬ 
menti di capitali con i loro 
propri fondi per non meno 
di 17 miliardi di rubli. 

Compagni! 

Ci troviamo di fronte a 
grandi compiti nello svilup- 


tica riduzione dei prezzi dei 
generi alimentari e del ma¬ 
nufatti, nell’espansione della 
rete commerciale e nella mas¬ 
sima assistenza alle fattorie 
collettive per l.i vendita del¬ 
le eccedenze della loro pro¬ 
duzione agricola. 

Per venire incontro al cre¬ 
scente potere d'acquisto del¬ 
la popolazione, il Governo ha 
nei mesi passati preso misu¬ 
re addizionali per espandere 
il commercio aumentando la 
produzione dei orni di con¬ 
sumo c fornendo beni per il 
commercio al minuto da al¬ 
tre fonti: un grande numero 
di fabbriche meccaniche ha 
cominciato a produrre beni 
di consumo. Come risultato 
di queste misure, la rete com¬ 
merciale riceverà quest'anno 
beni di consumo per il valo¬ 
re di 32 miliardi di rubli in 
più delle raeici, per un valo¬ 
re di 312 miliardi di rubli, 
onginarìamente destinate al¬ 
la vendita alla popolazione 
per il periodo di aprile-di 
cembre 1953. L’approvvigio¬ 
namento dei beni è stato au¬ 
mentato conformemente aUc 
grandi richieste del consumo, 
particolarmente di tessuti di 
cotone, lana e seta, di vesti¬ 
ti confezionati, di stoviglie, 
utensili di cucina, burro, olio, 
zucchero, pesce, carne e pro¬ 
dotti in scatola. 


ve recare in un’altra regione. 

Le organizzazioni commer¬ 
ciali e pianificatrici devono 
attentamente studiare le ri¬ 
chieste del consumatore. Uno 
studio generale della doman¬ 
da del consumatore e di tutte 
le moitepliei richieste della 
popolazione deve derivare 
daUa essenza medesima del 
commercio sovietico. Sola¬ 
mente su questa base è pos¬ 
sibile organizzare una più 
corretta distribuzione degli 
approvvigionamenti di beni 
in tutto il Paese, 

Gli obiettivi del pia^ 
no per il comniet' 
rio possono realiz¬ 
zarsi pfià nel 1954. 

L'obbiettivo è di avere nei 
prossimi due o tre anni una 
sufficiente quantità di gene¬ 
ri alimentari e manufatti nel 
Paese, in modo che si pos¬ 
sano comprare tutte le merci 
necessarie in ogni città e in 
ogni distretto rurale. 

II piano quinquennale pre¬ 
vede per il 1955 un aumen¬ 
to approssimativo del 70 per 
cento nel commercio al minu¬ 
to della rete statale e coope 
rativa in confronto al 1950. 
Noi abbiamo'tutti i mezzi per 
raggiungere questo obiettivo 
già nel 1934. 


•Mentre nel censimento del 
1926 la popolazione urbana 
era di 26.000.000 e nei 1940 
di 61 milioni, oggi si avvici¬ 
na agli 80 milioni. 

Gli investimenti di capitali 
di Stato nelle costruzioni edi¬ 
li sono stati grandemente au¬ 
mentati quest’anno e il loro 
ammontare totale è di circ.T 
4 volte superiore alle somme 
spese per questo scopo nello 
anteguerra 1940. Tuttavia la 
costruzione edilizia procede 
ancora malamente, i piani di 
costruzione non sono com¬ 
pletati interamente, ed i fon¬ 
di stanziati dallo Stato per 
questo scopo non sono com¬ 
pletamente utilizzati. Molti 
capi di ministeri, di organiz¬ 
zazioni locali sovietiche e di 
Partito non dedicano suffi¬ 
ciente attenzione alla costru¬ 
zione di case. Noi abbiamo 
ancora molti diligenti cha 
trascurano le necessità di al¬ 
loggio. Abbastanza spesso, 
quando nuovi stabilimenti in¬ 
dustriali vengono eretti, in¬ 
sufficienti alloggi sono co¬ 
struiti per gli operai e gli 
impiegati e quindi le nuove 
fabbriche hanno difficoltà 
nell^ssicurarsi la mano d’o¬ 
pera. Molti costruttori han¬ 
no adottato la cattiva abitu¬ 
dine di consegnare per Toccu- 
pazione nuove case con un 
gran numero di difetti, non 
accuratamente rifinite, ciò 


La vendita della farina di Le organizzazioni commer-*che abbassa la qualità delle 


ca.se e su.scita le legittime la¬ 
gnanze (lei lavoratori. 

li compito è di migliorare 
la cf).sti iizionc di alloggi o òi 
assicurare l’assoluto raggiun¬ 
gimento degli obiettivi del gn- 
\eino per la costruzione e 11 
i imociernamento delle case. 

Alloggi, scuole, ospe¬ 
dali, istituti di us- 
sisteii/n a 11 ’ in¬ 
fa 11 z ì a. 

Noi. inoltre, abbiamo biso¬ 
gno di più scuole, istituti me¬ 
dici o di assistenza infantile 
Il Piano economico naziona¬ 
le per il 1953 prevede un au- | 
monto in confronto all’anno | 
passato: nella costruzione di 
.scuole del 30 per cento, oi 
giardini d’infanzia c asili- 
nido del 40 per cento, e di 
ospedali del 54 per cento. 

La costruzione di scuole, 
ospedali e istituti per l’as¬ 
sistenza all’infanzia è questo 
anno, nonostante tutte le de 
ficienze deriv’nntl da un ritmo 
più accelerato, più rapida 
delia realizzazione degli altri 
progetti di costruzione. 'Tut¬ 
tavia, vi sono molti casi nei 
quali 1 fondi assegnati non 
sono completamenle utilizza¬ 
ti e la co-'-truzione di scuole 
e di istituti per l’assistenza 
al fanciullo frequentemente 
rimane ni disotto del previ¬ 
sto. I piani per la costruzio¬ 
ne di istituti per il benes¬ 
sere ilei fanciullo sono insuf¬ 
ficientemente realizzati dalle 
aziende deirindustria legge¬ 
ra, dove come è noto sono 
impiegate un gran numero 
di donne e quindi il proble¬ 
ma dei giardini di infanzia 
c degli nsiii-ntdo assume una 
particolare importanza. La 
costruzione di istituti per la 
assistenza all’infanzia proce¬ 
de in maniera insoddisfacen- 
tc in Ucraina, Bielorussia e 
in diverse regioni della Fe¬ 
derazione russa. 

La grande responsabilità di 
estendere la rete e migliora¬ 
re il lavoro delle scuole de¬ 
gli ospedali, degli asili-nido 
e dei giardini d’infanzia ri¬ 
cade sul Ministero della sa¬ 
nità pubblica e sui ministe¬ 
ri delTcducnzione delle Re¬ 
pubbliche dell’Unione e sugli 
organi locali sovietici e ui 
partito, che devono dedicare 
maggiore cura alla costruzio¬ 
ne di scuole, di istituti per 
Ta-s.sistenza al fanciullo e sa¬ 
nitari, e rivolgere maggiore 
attenzione a questo pro’olema. 

Compagni! 

Per risolvere gli urgenti 
compiti che dobbiamo affron¬ 
tare nell’industria e nell’a¬ 
gricoltura e per aumentare il 
benessere del popolo, noi 
dobbiamo elevare ad un nuo¬ 
vo e considerevolmente più 
alto livello tutto il nostro la¬ 
voro economico e organizza¬ 
tivo. 

Sarebbe .sbaglialo non no¬ 
tare le serie deficienze nel la¬ 
voro del nostro Governo e 
degli organi economici, che 
causano non lievi perdite al¬ 
la nostra economia nazionale, 
^este deficienze sono state 
trattate nelle decisioni del 
Nix Congresso del nostro 
Partito. E biso^a ammettere 
che i ministeri e gli organi 
locali del partito e del go¬ 
verno stanno realizzando an¬ 
cora insoddisfacentemente le 
direttive del Congresso, e non 
prendono misure adeguate 
per migliorare il lavoro di 
direzione delle aziende. Il 
compito è di eliminare le de¬ 
ficienze in modo più energico. 

Un esempio di direzione in¬ 
soddisfacente delle aziende è 
fornito dalla mancanza di at¬ 
tenzione rivolta dai nostri 
organi economici, finanziari 
e pianificatori ai problemi 
della riduzione dei costi di 
produzione. 

E’ noto che i costi di pro¬ 
duzione sono il maggiore in¬ 
dice per valutare la qualità 
dell’intero lavoro di ogni a 
zienda. Eppure molti lo di¬ 
menticano e rivolgono poco 
interesse al rendimento delle 
loro aziende. Un certo nume¬ 
ro di industrie non hanno 


raggiunto gli obiettivi del 
Piano statale per ridillic i 
co.sti di produzione o aumen¬ 
tare a|p produttività stabiliti 
per la prima metà di que¬ 
st’anno. Noi abbiamo ancora 
molte aziende industriali die 
lavorano in perdita, e i cui 
prodotti costano piu del prez¬ 
zo per loro fissato. Le perdite 
di queste aziende sono coper¬ 
te dalle entrate di altre a- 
zicnde in attivo, che lavorano 
bene. Queste fabbriche, im¬ 
pianti, miniere clic lavorano 
in perdita e vivono a spese 
delle aziende avanzate mina¬ 
no le fondamenta per un fun¬ 
zionamento della nostra indu¬ 
stria .su base autonoma, non 
provvedono a dare gli incen¬ 
tivi ncees.sari per un ulte¬ 
riore aumento dello accumu¬ 
lazioni e colpi-seono dannosa¬ 
mente l’aumento delle entra¬ 
te del bilancio statale. 

Vi sono molte aziende pas¬ 
sive che registrano conside¬ 
revoli perdite nelle industrie 
del carbone e del legname. 


Molte aziende in queste in-, 
dustrie non hanno portato a 
compimento per diversi anni 
i piani per la riduzione del 
costi di produzione e per lo 
aumento della produttività 
del lavoro. Quale risultato di 
ciò. i costi di produzione nel¬ 
le industrie carbonifere e del 
legname sono ancora alti, e 
l’alto costo del carbone e del 
legname impedisce la riduzio¬ 
ne dei prezzi non solo di 
queste merci, ma anche di 
molti altri articoli industriali. 

Nel 1952 le aziende indu¬ 
striali passive hanno segna¬ 
to una perdita di 16 miliar¬ 
di di rubli. Esse hanno re¬ 
gistrato perdite sostanziali 
anche nella prima metà del 
1953. 

Una insoddisfacente realiz¬ 
zazione degli obiettivi per la 
riduzione del costi di produ¬ 
zione si riscontra non solo 
nell’induslrin. 11 costo di co¬ 
struzione è ancora alto e mol¬ 
te organizzazioni edili lavo¬ 
rano in grande perdita; mol¬ 
le stazioni di macchine e di 
trattori non realizzano i lo¬ 
ro obiettivi relativi ai costi 
di produzione: la situazione 
per quanto riguarda la ridu¬ 
zione dei costi dei trasporti 
fluviali è insoddisfacente; gli 
obbiettivi per la riduzione dei 
costi di operazione non ven¬ 
gono realizzati nel commer-- 
ciò. 

Condizione decisiva per la 
riduzione dei costi di produ¬ 
zione è la più alta pupdutti- 
vltà del lavoro in tutte le a- 
ziende. Noi abbiamo tutte le 
possibilità per raggiungere 
questo obiettivo con successo 
ancora maggiore. Le moder- 
ni.ssime attrezzature tecniche 
delle nostre aziende, quando 
sono adeguatamente utilizza¬ 
te, permettono di alleviare 
sempre più il lavoro degli o- 
perai ed assicurare un co¬ 
stante aumento della produt¬ 
tività del lavoro. 

Di enorme importanza per 
la più alta produttività del 
lavoro sociale e per la ridu¬ 
zione dei costi di produz.io- 
ne è una accorta ed effi¬ 
ciente organizzazione della 
produzione, una più aita pro¬ 
porzione di operai diretta- 
mente impiegati nei processi 
fondamentali di produzione 
riducendo il personale ausi¬ 
liario, di servizio e sussidia¬ 
rlo. 

La riduzione dei costi di 
produzione e una più alta 
produttività del lavoro in 
tutte le sfere della produzio¬ 
ne sono d’importanza decisi¬ 
va per l’aumento del bene*- 
isere del popolo sovietico. 


Quanto più alta è la produt¬ 
tività del lavoro nelle nostre 
aziende e più bassi i costi di 
produzione, tanto più bassi 
sono i prezzi dei generi ali¬ 
mentari e delie merci e più 
alto il livello di vita del po¬ 
polo. 

Il compito è di finirla col 
trascurare i problemi dei co¬ 
sti di produzione, di assicu¬ 
rare una sistematica riduzio¬ 
ne dei costi di produzione e 
di rendere attive tutte le 
aziende. 

Per il miglioramento 
del lavoro dell’ap- 
parato amministra¬ 
tivo. 

Per realizzare con stuccesso 
l compiti che cl stanno di¬ 
nanzi è necessario aumentare 
radicalmente la responsabili¬ 
tà e l’efficienza nel lavoro di 
tutte le branche dell’ammini¬ 
strazione governativa ed eco¬ 
nomica. 

Negli ultimi mesi noi ab¬ 
biamo fuso dei ministeri c 
aumentato considerevolmente 
le prerogative dei ministri. 
Queste misure stanno dando 
buoni risultati nella direzio- 
nene delTeconomia ed hanno 
permesso di effettuare que¬ 
st’anno un risparmio di cir¬ 
ca 6.500 milioni di rubli. Si 
deve ammetere, però, che il 
costo del mantenimento dello 
apparato amministrativo è 
ancora alto. Il governo con¬ 
tinuerà a migliorare il lavo¬ 
ro dell’apparato dello stato o 
ridurrà più risolutamente il 
cojito del suo mantenimento. 
Nello stesso tempo si deve 
dichiarare che, in vista dei 
nuovi compiti per un ulte¬ 
riore sviluppo di singoli ra¬ 
mi dell’economia nazionale, 
noi dovremo effettuare alcu¬ 
ni cambiamenti nella riorga¬ 
nizzazione dei ministeri. 

La nostra economia nazio¬ 
nale sta av'anzando fiduciosa¬ 
mente verso ulteriori pro¬ 
gressi. La sorgente della no¬ 
stra forza è la potente atti¬ 
vità e l’iniziativa dei nostri 
operai, colcosiani ed intellet¬ 
tuali. Noi abbiamo vaste pos¬ 
sibilità di realizzare il nostro 
compito principale: il massi¬ 
mo soddisfacimento delle ne¬ 
cessità materiali e culturali 
costantemente crescenti del 
popolo. Noi siamo fermamen¬ 
te convinti che in un breve 
tempo noi compiremo grandi 
passi in avanti verso il rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo. 


La situazione Interaazlonole e la politica 
estera deir Unione Sovietica 


polo coreano, attaccato dalla 
più formidabile macchina 
bellica del moderno imperia¬ 
lismo, è stato invincibile 
perchè combatteva per una 
giusta causa. Nello stesso 
tempo, il nobile sforzo del 
gloriosi Volontari del popolo 
cinese accorsi in aiuto del 
popolo corcano non sarà mai 
dimenticato. Non solo il gran¬ 
de popolo cinese, ma tutta 
Tumanità progressiva è orgo¬ 
gliosa di questo sforzo. 

I popoli delTUnione Sovie¬ 
tica si congratulano sincera¬ 
mente con i popoli coreano e 
cinese per Tarmistìzìo. 

Incombe ora il dovere di 
assicurare una rinata vita di 
pace al popolo coreano che 
ha così lungamente sofferto, 
che a prezzo di grandi sa¬ 
crifici ha difeso il suo dirit¬ 
to a decidere dei propri de¬ 
stini. del destino del suo 
paese. 

Noi cittadini «ovietici au¬ 
guriamo ardentemente al glo 
rioso popolo coreano una vi¬ 
ta di prosperità e di pace. 
L’Unione ^vietica aiuterà il 
popolo coreano a risanare le 
profonde ferite della guerra. 
Il Governo ha immediata¬ 
mente deciso di stanziare im 
miliardo di rubli per la ri- 
costruzione dell’economia de¬ 
vastata della Corea. Siamo 
certi che il Soviet Supremo 
approverà imanimente que¬ 
sta decisione. 

La sconfitta delFav- 
ventura di Berlino, 
importante vittoria 
della causa della 
pace. 

In Occidente, l’Unione So¬ 
vietica, perseguendo coeren¬ 
temente e costantemente la 
sua politica di pace, ha scon¬ 
fitto Tawentura provocato¬ 
ria di Berlino. 

Gli organizzatori dell’av¬ 
ventura di Berlino si prefig¬ 
gevano vasti scopi. Era loro 
obiettivo di sopprimere le 
forze democratiche della 
Germania, di distruggere la 
Repubblica democratica te¬ 
desca, che è il baluardo delle 
forze amanti della pace del 
popolo tedesco, di convertire 
la Germania in uno Stato mi¬ 
litarista e di ristabilire un 
focolaio di guerra nel cuore 
delTEuropa. Senza du^io. se 
l’Unione Sovietica non avesse 
dimostrato moderazione e te¬ 
nacia nel difendere gli inte¬ 
ressi della pace, Tawentura 
di Berlino avrebbe potuto 
provocare assai gravi conse¬ 
guenze intemazionali 
Ecco perchè la liquidazio¬ 
ne deU’awentura di Berlino 
significa anche un’importante 
vittoria della causa della 
pace. i 

Tra i successi deU’Unione 


Compagni deputati! 

Esaminando i nostri pro¬ 
blemi interni noi non possia¬ 
mo, naturalmente, distaccar¬ 
ci dalia situazione interna¬ 
zionale. 

L'attuale situazione inter¬ 
nazionale è caratterizzata, 
prima e soprattutto, dai 
grandi successi ottenuti dal¬ 
l’Unione Sovietica, dalla Re¬ 
pubblica popolare cinese e da 
tutto il campo della pace e 
della r’emocrazia, nello sfor¬ 
zo per attenuare la tensione 
internazionale, nello sforzo 
per la pace e la prevenzione 
di un’altra guerra mondiale. 

In Oriente lo spargimento 
dì sangue^ che ha distrutto 
un enorme numero di vite 
umane e che era gravido del¬ 
la minaccia di più serio 
complicazioni internazionali, 
è cessato. 

I popoli dì tutto il mondo 
hanno accolto con la più 
grande gioia la firma delio 
armistizio coreano, che essi 
valutano giustamente come 
una vittoria delle forze 
amanti della pace. Per oltre 
tre anni il campo della pare 
e della democrazia ha lottato 
per far cessare la guerra in 
Corea. La firma delTarmisti- 
zio ha coronato questa lotta. 

La volontà di pace di milioni 
di persone è divenuta una 
forza cosi potente ed effetti¬ 
va che gli aggressori sono 
stati costretti a tenerne 
conto. 

Quando scatenarono la 
guerra in Corea, i cìrcoli 
aggre.ssivi speravano di met¬ 
tere In ginocchio il popolo 
coreano. Tuttavia, gli inter¬ 
ventisti che avevano intra¬ 
preso la guerra contro la Re¬ 
pubblica democratica corea¬ 
na, avevano fatto male i loro 
calroli: essi non sono riu.sclii 
a piegare l'eroico popolo co¬ 
reano. 

Imbarcandosi nella loro 
awent^a bellica, gli inter¬ 
ventisti -nutrivano la speran¬ 
za di raggiungere i loro scooi 
con un colpo fulmineo e sen 
za compiere particolari sforzi. 

Ciò che è avvenuto in effetti, 
è stata cosa completamente 
diversa; gli inter\*entisti .si 
sono trovati coinvolti in una 
lunga guerra sangumosa e, 
avendo subito gravi perdite 
in uomini e materiali e perso 
considerevolmente il loro 
prestigio militare, sono stati 
costretti ad abbandonare i 
loro piani aggre«ivi. In real¬ 
tà, come dice il proverbio, 
andarono per suonare e fu¬ 
rono suonati. 

La lotta del popolo corea¬ 
no contro gli interventisti e 
i loro mercenari della cricca 
di Si Man Ri ha dimostrato i 
che la devozione alla causa 
della libertà e delTindipen- 
denza del proprio paese ge¬ 
nera grande tenacia, valore! 
ed eroismo collettivo, n po-l Sovietica nella sua lotta per 


la distensione internazionale 
è il miglioramento delle re¬ 
lazioni con gli Stati confi¬ 
nanti. 

Lottando per promuovere 
una cooperazione pacifica tra 
tutti i paesi, il Governo so¬ 
vietico attribuisce particola¬ 
re importanza al rafforza¬ 
mento delle relazioni tra la 
Unione Sovietica ed i suoi 
vicini. E’ e sarà nostro scopo 
di impiantare queste relazio¬ 
ni su una base veramente di 
buon vicinato. 

L’Unione Sovietica non ha 
rivendicazioni territoriali nei 
confronti di nessuno Stato, 
compresi gli Stati vicini. Il 
rispetto per la libertà nazio¬ 
nale e per la sov lità di 
ogni paese, piccolo e grande 
è un inviolabile princìpio del¬ 
la nostra politica estera. 
Inutile dire che le differen¬ 
ze tra i sistemi sociali ed eco¬ 
nomici del nostro Paese e di 
alcuni Stati confinanti non 
possono essere di ostacolo al 
consolidamento di relazioni 
amichevoli. Da parte sua, il 
Governo sovietico ha compiu¬ 
to passi per rafforzare l’ami¬ 
cizia di buon vicinato con 
questi Stati, cd ora spetta ai 
loro^ governi mostrare la vo¬ 
lontà di promuovere concre¬ 
tamente non a parole ma con 
i fatti una tale amicizia che 
presuppone reciproci sforzi 
per consolidare la pace e la 
sicurezza dei nostri paesi. 

11 nostro vicino nel sud è 
l’Iran. L’esperienza di tre de¬ 
cenni e mezzo ha dimostrato 
che Tamlcizla e la coopera¬ 
zione reciproca sono nell’in¬ 
teresse della Unione Sovieti¬ 
ca e dell’Iran. Perciò le rela¬ 
zioni sovietico-iraniane han¬ 
no stabili fondamenta, che 
permettono di risolvere con 
reciproca soddisfazione tutti 
i problemi che sorgano tra 
le due parti. Attualmente si 
stanno svolgendo conversa¬ 
zioni, intavolate dietro ini¬ 
ziativa dell’Unione Sovietica, 
per la sistemazione di certi 
problemi di frontiera, come 
pure di alcune reciproche ri¬ 
vendicazioni finanziarie. Noi 
speriamo che queste conver¬ 
sazioni si concludano felice¬ 
mente. 

Un accordo reciprocamente 
vantaggioso per lo sviluppo 
del commercio fi-a I due pae¬ 
si è stato recentemente con¬ 
cluso. Lo sviluppo delle re¬ 
lazioni sovietico-iraniane sul¬ 
la base del buon vicinato, 
sulla base dell’espansione dei 
legami econ<Hnlci e culturali, 
dipende dal Governo iraniano. 

Le reazioni tra l’Uniooe 
Sovietica e l'Afganistan sono 
sempre state sedide e carat¬ 
terizzate dal rispetto per 1 re¬ 
ciproci interessL Questo crea 
favorevoli condizìooi per lo 
ulteriore raffcuzainento delle 
relazioni fra i nostri paesi. 

{CoeUaaa la «. vas.) 
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Continuazione dalla S. pas* 

Osnuno ricorda la dichia¬ 
razione fatta dal Governo so¬ 
vietico al Governo della Tur¬ 
chia. Questa dichiarazione of¬ 
fre le condizioni essenziali 
per lo sviluppo di relazioni 
di buon vicinato purché, na¬ 
turalmente, da parte turca si 
compiano i necessari sforzi in 
questa direzione. 11 inifiliora 
mento delle relazioni tra la 
Turchia e l’Unione Sovietica 
sarebbe senza dubbio di be¬ 
neficio per entrambe le parli 
e sarebbe un importante 
contributo alla causa del raf¬ 
forzamento della sicurezza 
nella regione dei Mar Nero. 

Nelle sue lelazioni con la 
Finlandia, l’Unione Sovietica 
c guidata dagli interessi di 
entrambi' i paesi. L’accordo 
economico quinquennale fir¬ 
mato nel 1950, al quale è sta¬ 
to successivamente aggiunto 
un accordo commerciale per 
il 1052-55, ha provocalo una 
considerevole espansione del¬ 
le relazioni economiche tra la 
Unione Sovietica e la Finla*- 
dia, è conforme agli interessi 
di ambedue i paesi e pro¬ 
muove la pace e la sicurez/a 
neH’Europa del nord. Il trat¬ 
tato costituisce una b u o n a 
base per lo sviluppo di le¬ 
lazioni di buon vicinato. Dove 
essere attuato fermamente 
non soltanto dal nostro Go¬ 
verno, ma anche dal Governo 
della Finlandia. 

E’ po.ssibile Jiiigliora- 
re le rcluzioiii fra 
rUiiioiic Sovielica 
. c rjltilia. 

Nei suoi tentativi di allc- 
nuarc la ten.sione generale, ilj 
Governo sovietico iia consen> 
tito alla ripiesu delle i da¬ 
zioni diploinaticlie con lo Sta¬ 
to di Israele. Ciò facendo, esso 
ha tenuto conio deirimpegno 
del Governo di Lsraele che 
non prenderà piale ad alcuna 
alleanza o accordo che pei se¬ 
gua fini aggressivi conilo, la 
Unione Sovietica. Noi credia¬ 
mo ere la ripicsa delle re¬ 
lazioni diploiu'lidie promuo¬ 
ve; u ui Cvi'ii.boi azione tra i 


che nel futuro le relazioni 
fra l’India e TUnione Sovie¬ 
tica divengano più forti e si 
sviluppino lungo le lince di 
un’amichevole collaborazione. 

L’Unione Sovietica attribui¬ 
sce grande Importanza alle 
piopi’ie relazioni con il Paki¬ 
stan, che si sviluppano con 
successo e che assicurano il 
consolidamento di legami ge¬ 
nerali tra i due Stati, Ciò 
contribuirà senza dubbio al 
rafforzamento della pace in 
Asia. 

11 Governo sovietico segue 
coerentemente una politica 
volta nirespansiono dei lega¬ 
mi economici con i paesi 
stranieri. 

Il numero dei paesi con i 
quali l’Unione Sovietica man¬ 
tiene 1 dazioni commerciali 
sta ciescendo, e nello stesso 


tensione, si osserva, per la 
prima volta negli anni post¬ 
bellici, un certo-rilassamento 
dell’atmosfera internazionale. 
Centinaia di milioni di per 
sone stanno divenendo sem¬ 
pre più fiduciosi nella loro 
speranza che si possa trovare 
una via per appianare i pro¬ 
blemi. controversi e insoluti. 
Questo riflette il profondo 
desiderio dei popoli per una 
pace duratura c stabile. 

Non è possibile, però, nbn 
vedere anche che vi sono for 
ze le quali lavorano contro 
la politica di distensione in¬ 
ternazionale, che cercano di 
frustrare questa politica ad 
ogni costo. Questa è la ragio¬ 
ne delia lentezza delle con¬ 
versazioni armistiziali in Co¬ 
rea, della creazione di teste 
di ponte militari nella Ger- 


dtic Stati. 

Le dichiai azioni 


Non vi .sono ragioni obiettive che pos- 

1 

sano ostacolare il miglioramento tlelle re¬ 
lazioni fra rUnione Sovietica e Tltalia. 
IS'aluralniente le relazioni ]>ossono raffor¬ 
zarsi fra gli Siati .se i loro reciproci im¬ 
pegni vengono adempiuti. Con il favore¬ 
vole .sviluppo delle relazioni sovielieo-ila- 
liane, l'industria italiana, che si dibatte in 
gravi diflit.'oltà, potrebbe ricavare sosten- 
laiiieiilo dal iniglioramcnto dei legami 
eeonoinici fra i nostri Stali. Acc’ordi reei- 
proeanieii'e vantaggiosi potrebbero forni¬ 
re all'Italia earhoiie e (‘creali ed am^e 
ordinazioni per le sue industrie. Ciò eoii- 
trìlmindibe .senza did)bÌo al migliora- 
iiieiilo delle condizioni di vita del glorio.so 
popolo italiano 


servire le attività commer,- 
clali ed economiche degli Sta¬ 
ti- Uniti? — alla'« guerra 
fredda )>. Quali sono i proble¬ 
mi che le relazioni culturali 
degli Stati Uniti con gli altri 
paesi debbono risolvere ? 


problemi 
fredda ». 


della « guerra 


. ; tempu li volume del eomiuer- 
... ... culi I jjiiesi ueiroecicieiiie 

alcuni giuninli .stvamen as-j^. dea oliente e in iiuinento. 
scienti che hi iipicsa dcllc| ,\ecordi euiiuneiciaii suno 
rei azioni diplomatiche con,j,(.,li conclu.si culi la Francia, 


Israele indebolirebbe le rela¬ 
zioni dell’Unione Sovietica con 
gli Stali arabi sono .senza 
fondamento. Il Governo .so¬ 
vietico .continuerà a proinuo- 
vero un’amichevok* collabo¬ 
razione .con gli Stati ai ahi. 

Il nostro Gov(;rno ha pic-so 
I’ ini;zj|itlya .n e 1 l'a questione 
dello''scateblo di ambascia- 
lori-^con- la .Iugoslavia e la 
Grecia dopo un lungo. inter¬ 
vallo. Noi ci attendiamo clu* 
questo conduca ad una cor¬ 
rispondente normalizzazione 
delle relazioni con entrambi i 
paesi e che produca benefici 
ri.siiltati. 

Non vi sono ragioni obiet¬ 
tive che possano ostacolare il 
miglioramento delle relazio¬ 
ni fra l'Unione .Sovietica e 
l’Italia. Naturalmente, le re¬ 
lazioni possono raffoiv.arsi fra 
gli Stati se i loro reciproci 
impegni vengono adempiuti. 
Con il favorevole sviluppo 
delle relazioni sovietico-italia- 
ne. rindustria italiana, che pi 
dibatte in gravi difficoltà, po¬ 
trebbe ricavare considerevole 
sostentamento dal mieliora- 
mento dei legami economici 
fra i nostri Stati. Accordi re¬ 
cìprocamente vantaggio.si do- 
trebbero fornire nH’Italia car¬ 
bone e cereali ed anche ordi¬ 
nazioni per le sue industrie. 
Ciò contribuirebbe senza dub¬ 
bio al miglioramento delle 
condizioni di vita del glorioso 
popolo italiano. 

I popoli di tutti i paesi 
sperano che la firma dello 
armistizio corcano costituirà 
un importante contributo al 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza, in primo luo- 
co e .soprattutto neirEstrcmo 
Oriente. 


la Finlandia, l lran, la Dani- 
niuica, la Grecia, la Norvegia, 
la Svezia, l’Aigemina e la 
Islanda, e un accordo di pa¬ 
gamenti e stato concluso con 


mania occidentale e nel Giaj)- 
iJoiie. della organi/zazioiic di 
provocazioni contro i paesi 
del campo democratico e dei¬ 
tà politica di iicatlo atomico. 

I circoli aggressivi lavo¬ 
rano persistcmcmcntc contro 
li riiassamcnlo eletta tensione 
internazionale percliò essi te¬ 
mono, se lo svilupjjo degli 


l’Egitto. Con molti altri Stati {eventi procede lungo questa 


euntinu.mo con successo le 
trattative. Noi intendiamo se¬ 
guire con ancora maggiore 
peisistenza la politica di 
espansione commerciale tra la 
Unione Sovietica ed i paesi 
stranioi i. 

11 dcsidciio dei ciicoli di 
affati di molli paesi di sgom¬ 
brale il .sentiero de! commer¬ 
cio inlcieazieiialc da ogni 
sorta di lui'-uic discriinina- 
toric che o.siacolano il com¬ 
mercio mondiale e compren¬ 
sibile c oppoituno. Da molto 
tempo vi è la necessita di 
ri.stabilire imi mali lelnzionì 
ciommerciaii tra i paesi per 
i quali esistono .salde tradi¬ 
zioni di reciproco commercio. 
Tutti coloro i quali credono 
giustamente che lo sviluppo 
dello relazioni economiche 
servirà a rafforzare la pace 
non possono non contribuire 
a porre il <<>minoicio inter¬ 
nazionale su saldi; Ijasi. 

Gli temo¬ 

no elle la «lisleiisio- 
iie porli al collasso 
il bioeeo atlantico. 

li Governo deH’Unione So¬ 
vietica attribuisce grandissi¬ 
ma importanza airulteriore 
raffoizamcnlo delle sue rela¬ 
zioni con i paesi del camuo 
democratico. Queste relazio¬ 
ni sono caratterizzate da una 
stietta coopcrazione e da una 
amicizia veramente fraterna. 


linea, clic la corsa agli arma 
menti, la quale ai reca im¬ 
mensi piofitti ai faboricunii 
di anni e favoiisce artifieiul- 
meiiie randamento dell mdu- 
.slrin, dovi'à essere ridotta. Es¬ 
si temono la perdita dei loto 
tavolosi piofitti. Que.-.‘.i cir¬ 
coli hanno anclie timore die. 
se la tensione mtcrnazioiiale 
si indebolisce, altri milioni c 
milioni di persone compren¬ 
dano che il blocco nordatlan¬ 
tico, crealo per supposti pro¬ 
positi difensivi, costituisce in 
realtà la principale minaccia 
alla pace. I circoli aggressivi 
riconoscono pure che, se oggi, 
con la tensione internazionale 
prevalente, il blocco iioid- 
atlantico è lacerato da lotte 
c contraddizioni interne, una 
diminuzione della tensione 
potrebbe portare al collasso 
del blocco. 

E' evidente che oitic alle 
forze della pace, vi sono nel 
mondo foivc che si sono de¬ 
cisamente associate alla poli¬ 
tica di aggravamento della si¬ 
tuazione internazionale. Que¬ 
ste forze hanno puntato la 


La cosìdfleilu « corti¬ 
na di ferro » sla 
• dalla parie ilegli 
Siali Uniti. 

I fatti ci dicono die quanto 
più si va avanti, tanto più la 
politica della « guerra fred¬ 
da » conduce alla sostituzione 
delle normali relazioni diplo¬ 
matiche con una politica di 
imposi’zioni, disorganizza le 
relazioni economiche interna¬ 
zionali e aggrava artificial¬ 
mente le relazioni tra i paesi. 

Lo zelo eccessivo nel se¬ 
guire la politica della <' guer¬ 
ra fredda .> conduce spesso i 
seguaci di questa politica a 
calpestare le leggi elementari 
degli scambi culturali tra i 
paesi, e li pone pensino fre¬ 
quentemente in una po.sizione 
ridicola. 11 mondo intero ha 
recentemente visto come la 
famosa strategia della « guer¬ 
ra fredda» sia stata adope¬ 
rata persino nella questione 
deirorganizzazione di un in¬ 
contro scacchistico tra le 
squadre dcli’America e della 
Unione Scrvielica. Il Diparti¬ 
mento della giustizia e il Di¬ 
partimento di Stato hanno 
privato gli scacchisti sovie¬ 
tici, che erano sfati invitati 
corno o.spiti dagli scacchisti 
americani, del diritto di an¬ 
dare fuori, a riposarsi, nella 
casa di campagna delia de¬ 
legazione del Governo sovie¬ 
tico alle Nazioni Unite, nella 
città di Glencove, che è a 12 
miglia da New York. 

Com’ò noto, migliaia di vi¬ 
sitatori stranieri che giungo¬ 
no nell' Unione Sovietica, 
americani compresi, viaggiano 
in tutto il paese e possono 
liberamente percorrere mi¬ 
gliaia di miglia. Come osano 
dopo questo parlare di una 
- cortina di fono » a propo¬ 
sito dell'Unione Sovietica? 

Lo sviluppo degli eventi in 
ternazionaii ha dimostrato che 
la politica della , guerra 
fredda », la politica delle pro¬ 
vocazioni internazionali sta 
avvelenando l’atmosfera in¬ 
ternazionale. 


il monopolio della fabbrica¬ 
zione della bomba atomica da 
molto tempo. Ultimamente i 
nemici della pace di oltre 
oceano ■ hanno trovalo una 
nuova consolazione: gli Sta¬ 
ti Uniti, vedete, hanno un’ar¬ 
me ancora più potente della 
bomba atomica, hanno il mo¬ 
nopolio della bomba all’Idro¬ 
geno. Cip, evidentemente, sa¬ 
rebbe di qualche consolazio¬ 
ne, se fosse vero. Ma non 
è vero. Il Governo conside¬ 
ra necessario informare il 
Soviet Supremo che gli Stati 
Uniti non hanno il monopolio 
neppure nella fabbricazione 
della bomba all’Idrogeno. 

Sbaglia tono chi vuo¬ 
le impiegare il «lin¬ 
guaggio (Iella for¬ 
za » con rURSS. 


La voIonia di pace 
(leirU.R.S.S. non c 
lina iiiaiiife.slazioiic 
di debolezza. 


Avendo imboccato fu stra¬ 
da deir aggravamento della 
àtuuzione internazionale, cer¬ 
te ben note, ma — se possia¬ 
mo cosi dire — non Jungimi- 
raiUi i)ers<.)naHtà d’oltre ocea¬ 
no considerano il desiderio 
dell’Unione Sovietica dì assi¬ 
curare la pace tra i popoli, ì 
suoi sfoi-zi rivolti a alleviare 
la tensione interna/.ionule, co- 
.Tie una manifestazione di 
debolezza. E* questa assurda 
supposizione che spiega la 
oosizione incompatibile con 
la logica ed irragionevole pre¬ 
sa da certi circoli negli Stati 
Uniti d’America verso la si¬ 
stemazione dei problemi in¬ 
ternazionali controversi, e la 
loro politica di pressione e 
di avventure. 

Naturalmente, non vi è nul¬ 
la di nuovo in questa • lito- 
sofìa ». Il mondo non ha an¬ 
cora avuto il tempo di dimen¬ 
ticare che fu proprio Hitler 
il quale, sulla baso della 
sciocca convinzione che la 
Unione Sovietica fosse un 


Come vedete, fatti convin¬ 
centi confutano le vuote 
chiacchiere sulla « debolezza » 
delI’URSS. Ma coloro che 
propalano queste vuote chiac¬ 
chiere preferiscono trattare 
con le congetture e le inven¬ 
zioni, e non con i fatti. 

Persino alcuni uomini di 
.Stato, che e.sprimono l’ideo¬ 
logia e l-a politica dei gruppi 
più riggressivi degli Stati U- 
niti d’America, si comportano 
in questo modo. Ricorrendo 
ad ogni .sorta di congetture 
e di invenzioni, essi impon¬ 
gono l’applicazione della co- 
.siddelta « politica della for¬ 
za )» nei confronti dell’Unio¬ 
ne Sovietica e delle Democra¬ 
zie popolari. e.sercitando pres¬ 
sioni .sui disobbedicnti soci 
della NATO e aggravantlo si¬ 
stematicamente la situazione 
internazionale. 

I sostenitori della •< politi¬ 
ca della forza)» continuano a 
lanciare minacce contro la 
URSS. Essi, come per b-. 
sempio il presidente della 
Commissione senatoriale de¬ 
gli e.steri senatore Wiley, 
sollecitano apertamente gli 
Stali Uniti a rivolgere una 
serie di richieste all'Unione 
Sovietica in forma di ultima¬ 
tum e ad appoggiare o'joste 
richieste con la forza. Emi¬ 
nenti funzionari de! Dipar¬ 
timento di Stato insistono per¬ 
ché gli Stati Uniti parlino al- 
rUnione Sovietica soltanto 
con un linguaggio, il « lin¬ 
guaggio della forza ». Noi ri¬ 
sponderemo al signor Wiley. 
e a chiunque altro predichi 
la politica della forza nel 
confronti dell’Unione Sovie¬ 
tica, noi risponderemo .senza 
addentrarci nei particolari: 
'•«Niciifc da fare (innco. arate 
sbanliato fono! ». 

Compagni! 

La presente fase nello svi¬ 
luppo delle-relazioni intema¬ 
zionali è particolarmente im¬ 
portante e cruciale. Sarebbe 
un crimine contro l'umanità 
.se la distensione dcirntino- 
sfera intemazionale che è 
appar.sa doves.‘-e risolversi in 
un altro aumento della ten¬ 
sione. 

La politica c.sfein .«sovietica 
è chiara. 


Questa é un’importante di¬ 
chiarazione che si poteva ac¬ 
cogliere favorevolmente, ma, 
disgraziatamente la reale po¬ 
litica dei circoli dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti è in contrad¬ 
dizione inconciliabile con 
quella dichiarazione del Pre¬ 
sidente Elsenhower. 

Se il rispetto per i diritti 
di tutte le nazioni é seria¬ 
mente inteso, allora la po¬ 
litica aggressiva deve essere 
abbandonata e si deve segui¬ 
re la strada della soluzione 
dei problemi internazionali 
sulla base del recipi'oco ac¬ 
cordo delle parti interessate. 
Se il rispetto per i diritti di 
tutte le nazioni è seriamente 
inteso, allora si deve porre 
fine alla politica intesa ad 
ignorare la Cina e si deb¬ 
bono ristabilire i diritti vio¬ 
lati della Repubblica popolare 
cinese in seno alle Nazioni 
Unite. La grande Potenza ci- 
ne.se deve prendere il suo le¬ 
gìttimo posto, sia nelle Na¬ 
zioni Unite, sia nell’intero si¬ 
stema delle relazioni inter¬ 
nazionali. 

Tutta la situazione attuale 
pone in rilievo la particolare 
responsabilità dello grandi 
Potenze per un’ulteriore di¬ 
stensione internazionale attra¬ 
verso negoziati e attraverso 
la .sistemazione delle questio¬ 
ni in sospeso. E’ precisamente 
.su di osso che la Cmta delle 


perduto milioni di figli e di 
fjglie nella guej’ra contro la 
Germania militarista per ri¬ 
dar vita a questo pericolo¬ 
sissimo focolaio di guerra in 
Europa. Le grandi potenze si 
sono impegnate a difendere e 
non a distruggere l’unità na¬ 
zionale della Germania, ad as¬ 
sicurarne la trasformazione in 
uno Stato democratico e 
amante della pace, e non a 
facilitare la rinascita del mi¬ 
litarismo tedesco. Da parte 
sua, l’Unione Sovietica farà 
ogni sforzo per incoraggiare 
l’adempimento di questi im¬ 
pegni. 

Il popolo tedesco ha trat¬ 
to seri insegnamenti dalla 
sua storia. Esso non intende 
versare uiTaltra volta il pro¬ 
prio sangue per gli interes¬ 
si di una cricca militarista 
che più di una volta ha con¬ 
dotto la Germania alla ro¬ 
vina. 

Una Germania militarista, 
sia nella .sua ve.ste attuale 
che sotto la maschera della 
« comunità europea di dife¬ 
sa », è una mortale nemica 
della Francia e degli altri 
paesi vicini. Perciò ogni ten¬ 
tativo di legare la Francia 
alla » comunità europea di 
difesa » significherebbe con¬ 
segnare la Francia ai revan¬ 
scisti tedeschi. 

La nazione francese sta 
cercando una via di uscita 


Nazioni Unite addn.s.sa la dal vicolo cieco in cui la 


loro posta sulla guerra; la pa- I- colosso dai piedi di argilia », 
L’c non è loro gradita. Esse ^ imbarco in una criminale 


considerano un alleviamento 
della tensione internazionale 
come una disgrazia per loro. 
Esse stanno seguendo la stra¬ 
da delle ■ avventure e stanno 


avventura contro il nostro 
Paese, Come ognuno sa, ciò 
condusse al completo collasso 
del fascismo tedesco. 

Mi sia permesso di ehiede- 


nttuando questa politica ag-:*"*^- su quale base si fondano 
grc-ssiva. Al servizio di questa|oV‘‘ ^erti politicanti amenca- 
polilica è la cosiddetta ’slra-jni per ripetere la storiella 
Icgia della guerra f« còda » P«lk> debolezza dell Unione 
Cd ogni sorta di provocazioni.^ ^ 


. Una grande c indissolubile, 

Espan!^Ìoiie dei RSubbhcrpopo[àféj‘”^ ^«‘“hannrma! 

•' - • {internazionali non hanno inai 

conosciuto attività sovversi¬ 
ve, aperta interferenza negli | 

interrii H(»i tiaPSÌ €? SÌ*” • 


niì CCOIlOluici <*011 1 (Cinese. Le lelazioni economi- 

che e culturali tra i due paesi 
|si sviluppano rapidamente e 


paesi siranicri. 

A questo propo.sito e com¬ 
pito urgente ristabilite ida¬ 
zioni normali fra tulli gli 
Stali delTEstremo Oriente, e 
specialmente le relazioni con 
il Giappone. Vi sono seri osta¬ 
coli a questo, poiené gli Stati 
Uniti d’America hanno viola¬ 
lo gli accordi conclusi dagli 
alleati durante c dopo la 
guerra e stanno perseguendo 
una politica tendente a di¬ 
struggere l’indipendenza na-^ 
zionale del Giappone, a tra-'unione Sovietica sta fornendo 


in considerevole misura. 

Si sviluppa e si rafforza 
anche la cooperazione gene¬ 
rale tra l'Unione Sovietica e 
la Polonia, la Cecoslovacchia, 
la Romania, l’Ungheria, la 
B’algaria, l’Albania, la Repub¬ 
blica popolare mongola c la 
Repubblica democratica po¬ 
polare coreana. ^ 

l.e nostre relazioni amiche¬ 
voli con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca si consoli¬ 
dano in ogni momento; la 


affari interni dei paesi e si 
stematiche provocazioni in- 
teiTiazionali su cosi larga 
scala come quella praticata 
dalle forze aggressive nel mo¬ 
mento attuale. 

Si è giunti a un punto tale 
che alcuni circoli americani 



sformarlo in una testa di 
ponte militare. Le forze sane 
della nazione giapponese com¬ 
prendono sempre più chia¬ 
ramente che è necessario su¬ 
perare gli ostacoli esistenti e 
difendere l’indipendenza na 
zionale del paese. Esse com¬ 
prendono che solo in questo 
modo è possibile ' assicurare 
il pacifico sviluppo del loro 
paese, garantire la necessaria 
politica estera ed i legami 
economici assolutamente 
lizzabili con gli Stati vicini. 
I passi che il Giappone in 
tiaprende in questa direzio¬ 
ne incontreranno la simpatia 
a l'appoggio dell’Unione So¬ 
vietica e di tutti 1 popoli 
amanti della pace. 

La posizione di xin paese 
estero come l’India è di gran¬ 
de importanza per il TOnsoli- 
damento della pace nelI'Orien- 
le. L’India ha dato un im¬ 
portante contributo agli sfor¬ 
zi dei paesi amanti della pace 
per far cessare la guerra co¬ 
reana. Le nostre relazioni con 
^ ITndia si rafforzano, le rela- 
zioni culturali ed cconomiclte 


e continuerà a fornire assi¬ 
stenza od appoggio alla Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. che è un baluardo nella 
lotta per una Germania uni 
la. pacifica e democratica. 

Uno dei decisivi vantaggi 
del campo democratico c la 
sua fondamentale differenza 
con il campo imperialista 
stanno nel fatto che non è 
lacerato da contraddizioni c 
lotte interne, che la maggiore 
fonte della sua forza c del 
progresso è la reciproca wl- 
lecitiidine per gli interessi di 
tutti i paesi del campo demo¬ 
cratico. c la loro stretta eoo 
perazione economica. Ecco 
perchè gli amichevoli legami 
esìstenti tra i paesi del cam¬ 
po democratico c la loro fra¬ 
terna cooperazione crescono 
costantemente c divengono 
più forti. 

L'encraica c lungimirante 
lolla deirUnionc Sovietica e 
deU’intero campo democrati¬ 
co per la pace ha dato risul¬ 
tati concret*' Si manifc.'.ta un 
certo miglioramento nella sl- 
(iiazfonp interpnzion.nle. Dono 


espandono. Noi spcriamo*iin lungo pciiodo di crc.sccntc 


hanno posto le attività sov¬ 
versive contro i legittimi go- 

verni di paesi stranieri al li-i^J^l .V'"" 

vello della politica del go-U'he cìalla fine della s 
verno A questo line grandi I^ìuerra niondi.ale, l economia, 
somme di denaro sono statela cultura e i! bene.s.^ere del 
stanziate nel bilancio fede-!P«P«lo ncirUnione Sovietica 


Nes.suna 
volo tenterà di negare che la 
po.sizione internazionale del¬ 
l'Unione So\ letica è oggi più 
forte che mai. che il poten¬ 
te campo democratico mar¬ 
cia con noi in fraterna uni¬ 
tà, che la lotta coerente dello 
Stato sovietico contro la mi¬ 
naccia di una niiov;i guerra le 
ha conferito grande prestigio 
e la fiducia di milioni di per¬ 
sone in tutti I pae.'^i del 
monde». 

Anche i più rabbiosi nemici 
dimettono 
seconda 


Per una solii/.ìoiie 
eoiicordala delle 
coiilrover,«»ie iiiter- 
iiazìoiialì. 

L’Unione S<»vietica pcr.^-e- 
{guirà coerentemente e co¬ 
stantemente una politica di 
.salvaguardia e di consolida¬ 
mento della pace; pruiiuiove- 
rà la collaborazione c le re¬ 
lazioni d'affari con tutti i 
paesi che lo de.siderino, raf¬ 
forzerà i legami di fraterna 
amicizia c solidarietà con il 
grande popolo cinese e con 
tutte le Democrazìe popo¬ 
lari. 

E’ nostro fermo convinci¬ 
mento che, attualmente, non 
esista questione so.'^pesa .'/o 
conlrovcr.'^a che non possa es-, 
sere risolta in modo pacifi- i 
co attravcr.'-o il reciproco ac-| 
cordo delle parti interessate. 

Que<;to vaie anche per le 
qiie.'^tioni in.solutc esistenti 
tra gli Stati Uniti d’America' 
c rUnionc Sovietica. Noi sia-, 
ino stali e siaiiu» per una pa¬ 
cifica coesisten.'a dei due si- ‘ 
sterni. Noi riteniamo che non 
vi siano l'ond:unenta obiettive 
per dei conflitti fra gli Stati 
Uniti d'--\merica e l’Unione 
Sovietica. Gli interessi della 
sicurezza dì ambedue i pae¬ 
si. come pure della sicurezza 
intemazionale, e gli interessi 
dello s\'iluppo del commercio 
tra gli Stati Uniti e l’Unio¬ 
ne Sovietica, possono essere 


principale responsabilità nel 
mantenere la paco e la si¬ 
curezza infcrnazionalo. Gli in- 
tere.s.si fondamentali della pa¬ 
ce c della .siciire/za interna- 


Francia ò venuta a trovarsi 
per la sua subordinazione al¬ 
le imposizioni straniere. In¬ 
discutibilmente, una via di 
uscita esiste, ed è il ritorno 


Oggi questa organizzazione 
è in uno stato di profonda 
crisi poiché ' è stata ridotta 
al ruolo di uno degli stru¬ 
menti- del blocco nord-atlan¬ 
tico. ■ 

Le Nazioni Unite devono 
ritornare sulla strada indi¬ 
cata dalla Carta. E’ preciso 
dovere delle Nazioni Unite 
promuovere la sistemazione 
delle questioni internazionali 
e precludpre la possibilità di 
un’aggressione da parte di 
qualsiasi membro delle Na¬ 
zioni Unite contro altri Sta 
ti. Il Governo sovietico pre 
sterà il suo energico appog 
gio in questa questione. 

L’Unione SovMetica perse¬ 
gue e perseguirà coerente 
mente una politica di pace. 
L’Unione Sovietica non in 
tende aggredire nessuno. Ogni 
disegno aggi*essivo lo è alie¬ 
no; i popoli di tutti i paesi 
possono esserne sicuri. 

Tuttavia, mentre noi com¬ 
battiamo persistentemente 
per la pace, dobbiamo nello 
stesso tempo ricordare fer 
mamente il nostro sacro do¬ 
vere di rafforzare infatica 
bilmente e perfezionare le 
difese della grande Unione 
Sovietica. Noi abbiamo il 
dovere di far ciò nel caso 
che qualcuno decidesse di 
commettere un gesto pazze¬ 
sco e tentasse di violare la 
sicurezza del nostro Paese. Il 
popolo sovietico deve essere 
pronto in ogni momento a 
raffreddare le testo calde di 
tutti gli avventurieri e i pro¬ 
vocatori di guerra ed a co¬ 
strìngerli a rispettare le con 
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liiftnithc ora il dovere di assicurare una rinata vita ili paca al popolo coreano 
vile ha tosi lungamente sofferto, che a prezzo di grtutdi sacrifici ha difeso il 
suo diritti! a decidere dei propri destini, del destino del suo paese. '\oi citta¬ 
dini sovietici atii'iirinnio ardentemente al glorioso *popolo coreano una vita di 
prtisperilù e di pare. l'Lnione Sovietica aiuterà il popolo coreano a risanare 
le profonde ferite della guerra. Il Governo ha immediatamente deciso di stan- 
ziiirr mi miliardo di midi iter la ricostruzione delTeconomia devastata 

della Gorea. 


zionule richiedono che le 
grandi polen7.e facciano ogni 
sforzo per assicurare reali 
progressi nella riduzione de¬ 
gli armamenti e nell'interdi¬ 
zione delle armi atomiche c 
di ogni altra arma di ster- 


della Francia a una politica 
estera di indipendenza, che 
rafforzerà la sua sicurezza e 
sarà conforme ai problemi 
della rinascita del paese. 

Noi auguriamo calorosa¬ 
mente al popolo francese, 
jcon il quale il nostro popo¬ 


lale degli Stati Uniti per re¬ 
clutare bande di sabotatori 


.'ono con.siderevolmente au¬ 
mentati di anno in anno. ^lai 


tra la feccia della società da|Prima_ Fiinità della .società 
inviare nei paesi democra- » sovietica è stata così nionoli- 
--,-—itica. mai prima la fraterna 


tic! per svolgere attività sa- 
botatrici. A questo fine è sta¬ 
ta creata una rete di orgémiz- 
zazioni governative, che ha 
inscenato una provocazione 
intemazionale dopo l’altra e 
sta predicando il culto della 
forza e dell’odio verso i paesi j mico del popolo Beria sia 
amanti della pace. i.sl.'ito snvischerato e reso in- 

E’ indicativo che, proprio Inocuo come un segno della 
mentre appariva una possi-‘.debolezza del nostro Paese, 


come oggi. E’ vero che vi so¬ 
no stati alcuni uomini poli¬ 
tici stranieri, i quali hanno 
considerato il fatto che il ne 


bili là di sostanziale allevia¬ 
mento della tei^ione inter¬ 
nazionale, ì'Uffìcio del Presi¬ 
dente per la strategia psico¬ 
logica, abbia pubblicalo il suo 
rapporio ufficiale, un docu¬ 
mento permeato di_ un pen¬ 
siero, una conclusione: che 
cioè nel futuro ogni attività 
degli Stati Uniti nella sfera 
della politica estera deve ser¬ 
vire, in misura ancora mag¬ 
gioro. la guerra fredda » o 
c psicologica ». 

Di che cosa, secondo questo 
rapporto, la diplomazia ame¬ 
ricana si deve occupare? E’ 
evidente — della '■ guerra 


Ma costoro sono politicanti di 
corte vedute. E' perfettamen¬ 
te chiaro ad ognuno che il 
fatto che l’agente camuffato 
{deirimperialismo .sia stalo 
tempestivamente .smascherato 
e reso innocuo non può te- 
.stimoniare la debolezza dello 
Stato sovietico. 

Occorre ricordare che i 
fautori stranieri di guerra si 
.sono consolati per molto tem¬ 
po con rillusione che gli Sta 
ti Uniti avessero il monopio- 
lio della fabbricazione della 
bomba atomica. La vita ha 
dimo.strato perii, eho e.ssi .si 
erano enormemente sbaglia- 


minio. 

NeU'interesse dcirumanità.jlo è legato da molti anni di 
cene grandi potenze debbono amicizia e dal sangue versato 
, abbandonare la posizione prc- assieme nella lotta contro il 
assicurati sulla base di nor-ìconcetta sul problema della nostro comune nemico — 
mali relazioni fra tutti e due i conclusione di un patto di militaristi tedeschi —. ogni 
i paesi. jpace tra le cinque g r a n d iìsuccesso su questa strada. 

Ai nostri tempi, qualsiasi5 potenze. iNoj non dimentichiamo che 

govento che si interessi sc-j ug parte sua. l'Unione so-ì^^nione Sovietica e la Fran- 

Iten 


governo che si interessi se- Da parte sua. TUnione So-M^nione Sovietica e la F 
riamente della sorte del q pronta a fare Quan-j*"*^ hanno un trattato d 

popolo ha il dovere di pren-jfo sia necessario per la siste-mutua assi! 
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dere misure per promuovere mazionc positiva di queste 
con i fatti la sistemazione dei!questioni 
... inteniazionali inso-, necessario risol- 

amicizia dei popoli sovietici c||wh- Le trattarne ira le gran-j^-ej-c questioni così urgenti 
stata così forte e inviolabile|di potenze potrebbero, *^^^"|come il problema tedesco, che 

ralment^avere un importati-.^ primaria importanza, 
te funzióne, ma e logico che. , „ 

debbano essere stabilite per La questione tedesca de\ e 
esse particolari condizioni. ^ essere risoKa. A tale 

Negli ultimi tempi, la ri-, scopo c n^essano conside- 
chiesta di efficaci misure >"tccessi del raffor 

alleviare la tensione intcrna-jf^'”*^"*'' 

zionale sta estendendosi traD^^^‘® P””. 
ropinionc pubblica, in Grani^^®. la sicurez^ dei 

Bretagna e in diversi altri wcidentah ed orientali 


paesi; il riconoscimento che i 
problemi insoluti possono es¬ 
sere risolti sta aumentando: 
nei circoli politici di quei pae¬ 
si. Oggi, tuttavia, non è più 
sufficiente un solo riconosci¬ 
mento verbale di questa pos¬ 
sibilità. 

Nel suo discorso dinanzi al- 
PAssociazione degli editori 
americani, il 16 aprile, il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti di¬ 
chiarò che nessun problema 
in.soluto grande o piccolo è 
insolubile, nurchò vi sìa il 
de-ridcrio di ri^octtarc i di 


fredda » A che cosa debbono li. Gli Stati Uniti n-ìn hanno ritti di lutti gli altri paesi 


della Germania, come pure 
gli interessi nazionali del po¬ 
polo tedesco. Per questo mo¬ 
tivo è necessario abbando¬ 
nare la politica che tende ad 
attirare la Germania in un 
blocco militare aggressivo, ia 
politica della rinascita di una 
Germania militarista c ag¬ 
gressiva. 

Si vuole il nostro consenso 
alla rinascita di una Germa¬ 
nia militarista e aggressiva, c. 
nello stesso tempo, si ha la 
sfrontatezza di parlare di as¬ 
sicurare la pace in Europa. 
Ma il nostro popolo non ha 


za, che può ser\*ire come ba 
se per sviluppare e raffor¬ 
zare le relazioni tra i nostri 
paesi, servire la causa della 
salvaguardia della sicurezza 
l'europea 

L*ONU deve tornare 
sulla via indicata 
dalla Carta. 

E’ ugualmente necessario 
sistemare la questione au¬ 
striaca, che presuppone in¬ 
nanzitutto la rimozione degli 
ostacoli artificiali come il 
•- trattato abbreviato », che è 
in contraddizione con gli ac¬ 
cordi esistenti tra le quattro 
potenze. Nessuno può pure 
mettere in dubbio il fatto che 
una jfiusta solurione del pro¬ 
blema tedesco aiuterebbe a 
sistemare anche la questione 
austriaca. 

U n requisito importante 
per il rafforzamento della 
pace è rclevamento del pre¬ 
stigio e del ruolo dcH’organiz- 
zazione delle Nazioni Unite. 


quiste socialiste e la potenza 
dell'Unione Sovietica. 

La politica di raflorzainen- 
to della pace di salvaguardia 
della sicurezza dei popoli non 
ci viene dettata da questioni 
dì tattica e di diplomazia ma- 
rappresenta la nostra linea 
generale nella sfera della po¬ 
litica estera. 

Centinaia di milioni di 
persone credono e sperano 
che il prossimo futuro porti 
u n ulteriore alleviamento 
della tensione intemazionale. 
Dobbiamo far sì che i popo¬ 
li non siano disillu.si nelle 
loro aspettative e speranze. 

Compagni deputati! 

la politica interna ed este¬ 
ra del Governo sovietico sod¬ 
disfa i vitali interessi di tutti 
i popoli delITIRSS, ed è per 
questo che essa gode il loro 
sconfinato appoggio. 

Una grande fonte della po¬ 
tenza e della forza del nostro 
Stato socialista, dei suoi suc¬ 
cessi nelTedificazione del co¬ 
muniSmo, è l'unità morale e 
politica del popolo sovietico, 
la sua coesione attorno al 
Partito Comunista ed al Go¬ 
verno sovietico. L'Unione So¬ 
vietica è una grande poten¬ 
za socialista pie.na di forze 
creative e va avanti con suc¬ 
cesso lungo la strada della 
edificazione della società co¬ 
munista. 

Il sistema sociale esistente 
ne! nostro Paese possiede 
immense possibilità per un; 
nuovo e ancor più possente 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia e per la fioritura della 
nostra cultura, per un con¬ 
tinuo elevamento del benes¬ 


sere de', popolo. E noi dovre-Paese. 


mo utilizzare .tutte queste 
possibilità per assicurare il 
continuo generale progresso 
della società sovietica e la 
sua graduale transizione ver¬ 
so il comuniSmo. Nessuno 
dubita che cosi sarà. 

Tutto quanto facciamo nel 
denunciare e criticare aper¬ 
tamente i difetti emersi alla 
presente sessione del Soviet 
Supremo e in tutto il nostro 
lavoro quotidiano, noi lo fac¬ 
ciamo non per uscire da una 
crisi economica o da una de¬ 
pressione economica, come 
quelle in cui si dibattono 
costantemente gli Stati capi¬ 
talisti. Noi lo facciamo per 
far progredire ancora ulte¬ 
riormente la nostra agricol¬ 
tura e la nostra industria, 
la nostra economia nel suo 
complesso, per utilizzare in 
modo ancora migliore tutte 
le possibilità offerte daU’eco- 
nomia socialista e per ele¬ 
vare il benessere del popolo, 
per rendere la nostra possen¬ 
te patria socialista ancora 
più forte. 

Il popolo sovietico può es¬ 
sere certo che il Partito co¬ 
munista ed il Governo non 
risparmieranno nò sforzi ne 
energia per ci'eare una vita 
felice, sicura e gioiosa poi- 
tutti ì cittadini sovietici, per 
realizzare il grande obiettivo 
dell’edificazione della società 
comunista nel nostro Paese. 

Assieme all’Unione Sovie¬ 
tica, l’intero campo democra¬ 
tico e pacifico si sta raffor¬ 
zando. Le Democrazie popo¬ 
lari stanno fiduciosamente 
marciando in avanti. L’inte¬ 
ro campo democratico è im¬ 
pegnato in un pacifico c co¬ 
struttivo lavoro, neU’opera 
persistente per migliorare il 
benessere del popolo. 

Le Democrazie popolari 
affermano giustamente che il 
promovimento di una salda 
alleanza tra la classe operaia 
e i contadini è una condizio¬ 
ne indispensabile e una ga¬ 
ranzia del loro felice pro¬ 
gresso. E’ chiaro che soltanto 
applicando senza deviazioni 
questa sperimentata politica 
leninista, pos.sono essere ri¬ 
solti tutti i problemi che si 
pongono alle Democrazie po¬ 
polari. 

Nella sfera delle relazioni 
internazionali, le Democrazie 
popolari sono al fianco del¬ 
l’Unione Sovietica, sostenen¬ 
do risolutamente la cau-sa 
della pace e della sicurezza 
delle nazioni. 

La Repubblica popolare ci¬ 
nese e tutte le Democrazie 
popolari stanno perseguendo 
una loro politica estera na¬ 
zionale e indipendente, una 
politica corrispondente ai vi¬ 
tali interessi dei loro popoli. 
Le forze imperialiste oggi 
non possono più giuocare con 
i destini dei popoli, che han¬ 
no posto termine una volta 
per sempre alla dipendenza 
dagli imperialisti. Ciò rende 
furiosi coloro ì quali amano 
vedere gli altri togliere loro 
le castagne dal fuoco, che 
amano sfruttare i popoli. Mu 
questo non ha nulla a che 
vedere con le Democrazie 
popolari — esse hanno preso 
un’altra strada e non si al¬ 
lontaneranno mal da essa. 
Coloro i quali nop compren¬ 
dono che gli EOO milioni di 
persone che formano la gran¬ 
de famiglia dei popoli dei 
paesi nel campo democrati¬ 
co non possono essere co¬ 
strette a rinunciare alle sto¬ 
riche conquiste da esse otte¬ 
nute con il loro sangue e il 
loro sudore, a rinunciare ai 
loro potere popolare, ed a 
ristabilire il potere degli 
sfruttatori, si pongono sem¬ 
plicemente in una posizione 
insensata. E’ chiaro al mondo 
intero che le forze aggressi¬ 
ve non riusciranno a volgere 
indietro il corso della storia. 

Coloro che vogliono segui¬ 
re una politica ragionevole 
negli affari internazional: 
debbono tenere i loro piedi 
-Sul terreno della realtà, .sul 
terreno dei fatti, se loi-o 
piaccia o meno. 

E’ necessario capire che nei 
rapporti di forza odierni che 
sono quelli che sono, con 
l’Unione Sovietica e i paesi 
del campo democratico fer¬ 
mamente decisi a sostenere i 
loro vitali interessi nell’are¬ 
na intemazionale, una poli¬ 
tica di pacifica coesistenza 
dei due sistemi conviene non 
solo ai paesi del campo de¬ 
mocratico. ma a tutti i pae.'!. 
L’unica altra strada possibi¬ 
le è la strada delle avventu¬ 
re senza speranza e dei fal¬ 
limenti inevitabili. 

n campo democratico, sal¬ 
damente unito, che unisce 
Un terzo deU'umanità, è un 
potente fattore nella «alva- 
ETuardìa e nel consolidamento 
della pace in tutto il mondo. 
Tutta Tumanità è debitrice 
ai popoli del campo demo¬ 
cratico, che si erigono come 
Una potente barriera contro 
quelli che cercano di scate¬ 
nare un'altra guerra mondia¬ 
le. Se ì popoli sono vigil.ant: 
e indirizzano i loro sforz’ 
a non permetterò la realiz¬ 
zazione dei piani degli ac- 
gressori, la pace sarà assi¬ 
curata. 

Compagni! 

grandiosi compiti sono di¬ 
nanzi al Paese sovietico, a 
la realizzazione dì questi 
compiti solleverà il nostro 
Paese ad una nuova altezza, 
porterà il piopolo ad un piu 
grande benessere, per il ge¬ 
nerale progresso della so¬ 
cietà socialista. 

n Partito comunista, il Go¬ 
verno sovietico e l’intero po¬ 
polo sovietico dedicheranno 
tutte le loro forze alTaltua- 
zione degli storici compiti 
affidatici. 

La nostra causa è invin¬ 
cìbile! Noi andremo avanti 
con fiducia lungo la strada 
della costruzione della socie» 
tà comunist.T nel nostro 
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r W^JÌ/I M E mTi SPORTE^ i 


UN GRA VE LUTTO PER GLI SPORTIVI D* ITALIA 

Solo la morte ha battuto “Nivola,,! 





Una immiigine di « NIVOLA » ajfli inizi della sua earricra automobilistica 



X Xt 


Nel 1951 NUVOLARI al volante di una Ferrari partecipò perruitima volta alla Mille Miglia: 
il grande pilota fu però costretto al ritiro a Mantova a tre quarti della gara perchè la 
sua macchina aveva soltanto le ruote e il motore. « Nivola ». al momento del ritiro, as-eva 
due ore di vantaggio sul secondo. Nella foto: la Ferrari dì Nuvolari al passaggio da Roma 


NOSTRA INTERVISTA CON TAROZZI VICE PRESIDENTE DEIX’O.I.S.P. 


Batlaglia per il diletlaolismo 
il P alio degli Amici deirt loità 

Gli obiettivi della IV edizione - Le specialità sportive in programma 


» Que.:^anno il Palio s'po.''tivo 
negli Amici dcirt/miù c alla 
"ua quarta edizione e dai fer- 
\ore Qi iniziative che m tutta 
Italia -lono state prerc per i)o- 


bu'ta dare uno sguardo alle 
rifrc. Nel 1950, uifatti, avem¬ 
mo la partecipazione al Palio 
m ben 26.800 atleti, e nel 1951 
tiiroiio po’tati alla bella cifra 


cr garantire la più larga par-.di 49 800. Ma il .«nicces-so più 


’cripazione aei giovani, -si può 
nedurre con facilità che ^s.-o 
a\rà Uii succo^ao più grande 
fi. quello ottenuto nede n;o’- a- 
'e edizioni; quel ;ucci;..:j che 
'•ara il gui.-'to premio por chi 
con tanta pa.'.done si c dedi- 
e.ato ad Così ci ha di¬ 

chiarato 1*011 Leonildo Taroz¬ 
zi. vice presidente dcirUISP, 
nel enr.-o di una intervista 

Il Palio Sportivo degli 
.•\mici deli‘f/mtà. ha pro=eguito 
V 'Tì Tarozzi, fu organizzato 
oer la prima volta nel 1950 e 
Dcnche si fus.-e di fronte a nu* 
mero.-: -isttiCuii di natura or- 
runizzaliva esst> costituì un 
-iccea-o p’u che lU'.nghiero. 
Per p-'iTer rer.der-i conto di ciò 


grande. tu indubbiamente 
quello dello <cor.so anno nel 
quale la partecipazione alle 
finali nazionali di specialità fu 
d: 57.600 atleti concorrenti! 

' Quali sarann- gli sviluppi 
del Pal'o che avrà luogo in 
settembre, non è possibile di¬ 
re; ma =e calcoliamo l'attività 
attualmente esistente, le ma- 
mfestaZiOm che .'i sono svolte 
e che tuttora ■'i svolgono in 
preparazione ai Palio stesso, 
po'>-!aino dire appro-*imativa- 
mei'.te che la pnrteciprizione 
.iella nostra gioventù al TV 
Palio non ciovrebbe a.-co-tar'i 
-■li molto da quella cello «r- 
.‘o anno re non addirittura es- 
.-o'r «niperi re .. 


miliardi annui che aalKi -port 
esso ricava •. 

Per quanto riguarda le spe¬ 
cialità sportive che sai anno il 
perno ceutrale delle maiiife- 
.stazioni del Palio, l on. Tarozzi 
si è espres. o in maniera chia¬ 
ra affermando die le diacipli- 
tie cosiddette povere, come la 
atletica leggera, il nuoto, i 
saggi ginnici, ecc. occuperanno 
vm pnMo di primo piano. Inol¬ 
tre ha affermato che non so¬ 
lamente Je organizzazioni in¬ 
quadrate sotto l'insegna del- 
rUISP potranno parteciparvi, 
ma anche tutte quelle società 
che s-'io al ci: fuori dell'Unio- 


Taiio Nuvolari stroncato da una lunga malattia - Il campione aveva 61 anni - La 
salma rivestila del famoso maglione giallo con il monogramma e la tartaruga 


MANTOV.^, 11. — Tazio Nu- 
volarl è derrduto oggi a 61 an¬ 
ni per « rardiopatia con episo¬ 
dio finale di broiiropolinunlte ». 
Da 15 giorni le sue condlxioni 
erano gravissime, ma tino al¬ 
l’ultimo istante ha conservato 
una perfetta lucidità di mente. 
Kr» sofferente di paresi da cir¬ 
ca due anni. La malattia gli 
provocava saltuariamente gravi 
crisi, l'ultima delle quali si è 
verilicaia nel maggio scarso. Fu 
trasportato allora nella clinica 
San Clemente, dove rimase cir¬ 
ca uii mese, r successivamente 
a Barbarano di Oardone Rivie¬ 
ra. ma dopo un brevissimo sog¬ 
giorno gardesano «Nivola» 
espresse 11 desiderio di torna¬ 
re alla sua lilla di Viale delle 
Rimembranze. 

Al momento della morte era 
assistito d.illa moglie, signora 
Carotina, dalla sorella signori¬ 
na .Vrlura, dal segretario Al¬ 
fonso Greggio-Mini e dall'ese¬ 
cutore testamentario avv. E- 
milio Farlo, presidente provin¬ 
ciale del CONI. 

1,3 salma è stata composta, 
dietro espresso desiderio detto 
scomparso, nella stanca dove 
sono custoditi 1 suoi innume¬ 
revoli trofei. Nuvolari ha vo¬ 
luto essere rivestito della sua 
divisa di corridore: Il famoso 
maglione giallo con 11 mono- 
gramiiia e la tartaruga. ÌI ca¬ 
sco e i pantaloni azzurri. 

La notizia della morte di Nu¬ 
volari si è sparsa fulminea in 
città e, sebbene non giunta im¬ 
prevista, non ha mancato di 
suscitare una profonda coster- 
nazlonr fra I mantovani, che 
nutrivano ancora per il vecchio 
« Nivola » una entusiastira am¬ 
mirazione. 

La Federazione provinciale 
dei nostro Partito ha inviato 
alla famiglia Nuvolari un te¬ 
legramma di cordoglio. Anche 
il compagno on. Silvano Mon¬ 
tanari ha inviato un suo tele¬ 
gramma e cosi hanno fatto 
le organizzazioni democratiche 
mantovane. Telegrammi sono 
stati inviali dall’asso del peda¬ 
le Fausto Coppi e da numerosi 
altri sportivi, 

I funerali si svolgeranno in 
forma solenne giovedì matti¬ 
na. alle ore 9, dopo un rito fu¬ 
nebre celebrato nella basilica 
di S. Andre.v. 



RIDUZIONI ENAL; . Aurorai 
Astra, CinesUr, Cristallo, Excel- 
sior, FIAmmetta,' Galleria, No- 
mentano, Olimpia, Orfeo, Plinius, 
Quirinale, Reale, Roma, Sala 
Umberto, Splendore, Supcrcine- 
ma, Salone Margherito, Tuscolo, 
Verbano. TEATRI; Teatro del 
Settemila. 

TEATRI 

TERME DI CARACALLA: Oggi 
alle ore 21. reptlca della < Gio¬ 
conda > di A. Ponchiellt 

• I BASILICA DI MASSENZIO: Ore 
I 21,30 concerto diretto da Lo¬ 
renzo Perosi con fcsecuzlone 
del ,( Natale del Redentore » 
LUCCIOLA D.VNCING ICaslna 
delle Rose): Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber. 
nard Hilda, varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte alta. 
COLLE OPPIO: Stasera alle 21,13 
Odoardo Spadaro e comp. di 
riviste « Sorrisi di primavera ». 
Prezzi popolari. 

L.\ B.\RACC,\ (Via Sannio) : 
ore 21.30: «La figlia di Jorio» 
di D’Annunzio 

rCATRO DUI SETTEtlll.A: ore 

21,30: « Holyday on Ice ». 

CINEMA-VARIETA’ 

Ambra-Iu\lneUI: Il pugnale mi¬ 
sterioso e rivista 
La Fenice: li solitario del Texas 

ALL’E.A.53 

Ristorante - Dancing 
« Settimo Cielo » 

PALAZZO DF.LL.A CIVILTÀ* 

Staiera 12 agcjto ore 22,30 

SERATA IN ONORE DELLA 
GRANDE VEDETTE 

LINE RENAUD 

E I SUOI DUE PIANISTI 
Per informazioni: 684154*840631 


li grande asso mantovano al volante di una vecchia «Alfa» 


Un giorno del IS92, il sipiior 
Arturo Ntivolari'ebbe xin figlio 
a cui mise il nome inconsueto 
di Ta:io e, tornandosene a casa 
dall’ospedale con quel fagottlno 
in fasce, diceva a suo fratello, 
indicando il calesse che li por¬ 
tava lemme, lemme: .. Non so 
se l’hai notato, ma il primo 
viaggio, nella vita, lo .si fa len¬ 
tamente, a pas.so d’uomo ». E, 
dal tono, si capiva che a lui, 
famoso in tutto il mantovano, 
per essere amante della velo¬ 
cità e della modernità, la co¬ 
sa, forse, non garbava. Al fra¬ 
tello Giuseppe scappò allora di 
commentare, quasi senza ac¬ 
corgersene: Anche l’ultimo 

Se ne pentì subito, ma l’altro, 
il padre felice, manco glt ave¬ 
va badato. 

41 • • 

Come sempre avviene per 1 
padri affettuosi, per il figlio 
tutto doveva essere diverso, c, 
così il signor Arturo, sportivo 
audace, per Tazio non voleva 
che quiete e pace. -, Al massi¬ 
mo — diceva — poiché sci co¬ 
sì piccolo magro e smunto, 
possiamo lasciarti fare il fan¬ 
tino ». Ha Tazio, giù ragazzino. 


Stìcordo di Tamia 


V. Nivola » • morto. Non rio¬ 
sco a crederlo, non voglio 
crederlo! Tazio fermo per 
eempre? Lui che ero il sim¬ 
bolo dell’audacia, della velo¬ 
cità, delle gesta impossibili, 
immobile per l’eternità? Ri¬ 
cordo sempre li nostro primo 
Incontro sul ponte di prima 
elesse del uConte dt Savoia» 
in viaggio verso New York. 
Andavarrto in America dietro 
ai nostri sogni sportivi: io 
per disputare una tournee al¬ 
lestitami da Carmine Taran¬ 
tino, lui, il grande Tazio, per 
correre sulla arroventata pi¬ 
ste del Roosevelt Field, la 
classica automobilistica del 
« Colombue Day». Fu un in¬ 
contro tra sportivi, senza ce¬ 
rimonie: una stretta di mano, 
un» eorriso ed una cordialità 
da vecchi amici di infanzia. 

Parlammo a lungo nel cor¬ 
so del viaggio. Tazio uomo 
modesto, cordiale e dotato di 
grande epirlto ispirava sim¬ 
patia in tutti quelli che lo 
avvicinavano. Proverbiale la 
sua modestia: in tutto il pe¬ 
riodo che passammo insieme 
non mi accennò nemmeno 


una volta alle sue innumere¬ 
voli vittorie. E quando qual¬ 
cuno dei suoi amici ricordava 
qualcuna delle sue prodezze 
Tazio sorrideva e commenta¬ 
va: «Solo fortunata.». 

Solo fortuna diceva a non 
parlava ma! della sua abilità, 
del suo coraggio, del suo 
sprezzo del pericolo o del suo 
generoso temperamento. Solo 
fortuna dicova, ma gli sportivi 
di tutto il mondo sapevano 
che razza di «fortuna» spin¬ 
geva sulla via dei trionfi il 
bolide dell’uomo ohe sfidava 
la morte. E gli emerioani, che 
in quel periodo non conosce¬ 
vano ancora Tazio, se ne ac¬ 
corsero nella corsa del « C«>- 
lombus Day ». « Nivola » quel 
giorno fu grande, sbaraglio 
tutti e vins* la «Coppa Van- 
derbilt ». Un trionfo per Tazio 
a una feeta per nei tutti Italia¬ 
ni che eravamo in America.' 
ricordo ancora la gioia dei no¬ 
stri emigrati a New York: il 
successo di « Nivola » fece im¬ 
pazzire Brooklyn, Long. Island 
e Bronx. Ora « Nivola » e mor¬ 
to. Non voglio credertot 

ENRICO VENTURI 


insomma e. dopo i primi col¬ 
pi, il padre dovette rasse¬ 
gnarsi. 

Cose da pazzi, veramente. 
Non parliamo rii cosa il ragaz¬ 
zino fece con il cavalla che era 
in cascina: lasciamo stare la bi¬ 
cicletta che gli aveva dato lo 
zio ex corridore ciclista, ve¬ 
niamo subito all’aeroplano. Lo 
aeroplano c la prima delle im¬ 
prese per cui Torio doveva 
diventare il » figlio del riia- 
t’olo -. 

Un giorno del 191?, Tazio, già 
glovinotto, capita a Altlano e, 
passando per caso davanti una 
officina, vede un aereo; quasi 
completamente smontato, un 
Bleriot. Entra, contratta, sborsa 
duemila tire e se lo fa manda- 


Problemi tecnici 


.verità, di duo .-Dccializzazioni 
I r’ne raccvlge-rio ,'reii/.a dubbio 
masEior iiu:ii£-ro di c'mI.ìc.i.sì 

Pe- q\:anlc» neuarda lo -ci-pol For.-.co,' quesfanno .1 Palio palle uel puobl'.c. tv, quel 
finale del Palio, vale a direjdei precis: obbiettivi da rag-|P''T>bl!o , c.ne no:; na^cm- 

-e a; fini del miEhoranicnto.giiingerr, specie per quantoi'^^ d p»'r le e^a- 

'■.ello sport nazionale e=»^o po-'riguardi le atiiviià ri* ti))o 
•ra dare il .«uo notevole con-iineriràrr? 


rispondeva d'impeto: - Che gu- 
ne Italiana delio Sport Popo-I-'to c'è, va troppo adagio il ca¬ 
lare. jvallo.. Tutto un programma 

Su una diiin.'r ti.i molto deh-j-. -■ . ___-_^____ 

cala come quella che abbiamo 

rvoito circa l attività e le! AI GIOCHI UNIVERSITARI DI DORTMUND 

cmaizioni in cu, ver.-ano il __ 

calcio c il cicli-mo m Itàlia 
r m Tarozzi '•i e co5i espre.'»- 
' .. Il pr.yblema è piuttosto 

: .'oniple3.=.<. S. tratta, per In 


certo Paletto, e gli affida l’iu- 
carico di rìmetlerc insieme lu 
^macchina-. Dieci giorni di 
lavoro furioso, poi, tulio è 
pronto. Tono si infila in car¬ 
linga, tiierre i contatti »• il ve¬ 
livolo caracollando parte nel 
cortile della cascina. Un grido 
di trionfo presto smorzato. Al 
momento di decollare ìl Bre- 
riot della malora resta inc/iio 
dato, fra le risa del vicinato c 
gli scuotimenti dì capo del pa- 
rentato. 

Il fniuro •• Jitjlio ile! dinrolo „ 
é furioso. Ma non si arrende 
chiama gente forzuta, issa l’ap¬ 
parecchio sul tetto della casa. 
Il padre, lo ;!o, il re.sto del¬ 
la famiglia, escono fuori ad as¬ 
sistere meunositt. Tazio ha le¬ 
gato {'aereo, in penrientn, sul 
tetto con un fascio dt funi. Un 


tn'outo, abbiamo j>o-to all’ono- 
-cvolc Tarozzi questa precisa 
Ternana'i; 

Etiten: che l'iniziativa del 
Palio possa veramente costi- 
mire ui.a leva per la maggio 


- Veramente il Palio que-‘o 
anno, ci ha ri'po?to l'on. Ta¬ 
rozzi. ha trn 1 suoi o'obiettiVi 
quello ai costitu.rc delle so¬ 
cietà di tipo pupflare come, 
per e-empio. Eh UGES-liat’.a 


e a’irri.’qrrioiie eri il pm gran-jfd j p.rcoli Azzurri, e di pro¬ 


de irvreinento del 
rrno italiano? 


di'etlanli- 


pagandare !a r.eces-ità di co¬ 
struire dei nuovi impianti 
-Il P.t’ ^ r..e roppie-ti taupi.rt.v: ià dj\e ai'.cora non 
•.r-e ir.iz.iti'.a aell'UlSP e oc-Per far ciò -ara a-.- 
=li .\nv.ca rioll'f'intc. c. ha r.-.-he neccs=.zr !0 che le State s; 
post.o 1,.; Tarozzi 'Upcra, :;f.£>iaa finalmente a dare un 
r gni altra mr.r.ife’taz., r,< 'P'-’f-jContri'Duto abba«*anza rilevan- 
iDa tradiz.-jnale di questo tino r.cavar.dolo da quei moli: 
li fat'ore pos.t.vo di quc.stai 

man-.festazirr.e. e direi q'j3s:| -■ . ~ 

•I r. ■«■ciclo della mede'^ma.) 
ron.siste proprio nel norre ir, j 
i.ioe -, 2T3T-di vaìrn morali del 
■iilef’antisrn >. Non e e.^azi-r.it i; 
d.-e che il Palio, oltre ad e.-- 
-cre un.n delle p.ù beh'e fe-te 
a «'^.ratiere popolare, e diven- 
■fl'i \crame:,te una aelle for- 
v.c p.u eificac: per ;1 r.'.=t»'.- 
Zvtaniei’.to eicUo '-Oi.rt iia'.ia 


for.ne 


dare a casa. Stavano a Castel- 

dario c quando arriva l’aereo.^suo incaricato con la scure ni 
Tazio chiama un mercanico.i’vano e pronto ad un .segnale 

per tagliare - l'ancoraggio». Il 
padre si spn.^ta per non <'*iere 
jdi.sturbaio da! sole r dice: ■Vo¬ 
latilo proprio vedere se ce la 
I fa! • I! Blerict. al segnate, 
lliarte luiuio le tegole in pen¬ 
denza attraversa il cortile a 
mezza altezza e finisce nel pa¬ 
gliaio. Xatiiralmeiite prende 

nel torneo difiorettoi»?'^' 


L’Italia vittoriosa 


anad05 fSp i 4’57**4, 2f Voti j 

«Arg > 4*57’9 1 

Pallacanestro 


, Seconda si è classificata la squadra austriaca 

;i profc-ioni-’ 

Tnc cu '<’■ c armale queste 

auo orrii.c’m aello s'pcrt II I^RTMUND 11 ~ ^ quadra 11 Cranado 

... _ , - Italiana ha vinto ai Giochi un.- 

PTCOirina olUe che mur.ole. e versitarl. in corso a Dortmund, 
ancho ?» t r.U’o en crgan.z/ati\o. jj torr.eo d. fioretto di squadre. 

Per prter ?rr,vare ad una ri- jcel girone finale la squadra 
.s.luzirr.e -cd.di'facente b,^''- degli studenti italidr.i. composta 
gnc’à f'i't n--■'Cr.ómento .=u da Calabrese. D’Assunta, Favia. 

d rive-*i ca-ac e rM^mte-e'Ca'i -'f^ntorsi Aureggi. Lucarelli, ha 
-i.rige...! CH,.ac e r.i .nie.e .a.i ,, Germania per 15 a 1. 

f -.on fermar'. ~J alcun; d* ^.Austria per 13 a 3. e l'Egitto 
quelli a*tu-ii cr.c ha-^n • a m p^r 12 a 2 L'Austria si è clas 

^rr.t.-i d f- <^'0 ,'..pr-.'it a.illa.sificata al secondo posto c.s.«en-l 
—io \:-7 - i-m'n'i re’l-, dosi, imposta sulla Germania e| 

to' 3 -r. ' on . > e -er.cn- l'Egitto si c piazzato al terzo; 

•: 1 -, • .1 f- _. «.'dopo a\er battuto la Germania., 

e ... r,. risultati delle! 

rr£nc.a igare disputate ieri: 

O. C- I Suoto. 400 m stile libero: 


Dalla moto airaiiio e v,rr- 
l'er.m. Tazio era già famoso, so¬ 
prattutto per il suo coraggio. 
Era alto un metro e sessanta- 
cinqiie, pesava 57 chili, ma ave- 


Spagna-Lussem-1 tra un fegato unico. Era un ti- 
irgo Bras.le-Germaniajpo caratteristico, piaceva alla 

-23; Bclgio-Iran 63-32 'folla zi suo piglio sicuro, la sua 

^rneraie in ju,a, non lo chiamavano an- 

testa lArger.lina a par. merito j^Oro - figlio del diavolo», era 

.soltanto « Nivola », affettuosa 


BUCAREST 


QUESTA SERA ALL’ARENA DELLE PALME A SANREMO 

Match rivincita: Festucci-Khelfa 


Ss^RrMO II — Domani se- 
jj, ^ ."a s-j; —.r.^ de. Teatro deile Pal- 

.-Mtro eiemont.T pn'-.t.so. ha!■*'•■ luogo rai- 

n.' 'Cgu.‘o l'on Tarozzi, c ‘j 


Igazzo quir.c; r ni* .arato t.-® vittoria del forlivese e, 

Idoverc e ,-o:;a tì, ' c .'s .ere ron un, 

' -buon margi.nc di punti »ul forte; 


:-ttt.i che quC'ta inarnfe'taz:.^* 


'*o medio ro.r.ano Fesiuccl e j'a- 




mi li.u. .jcdii Gl pace, ai to.r.e \ nostri .ettort 
ciza r di frat-llar.za. di .,-..enr.€ o— 

m i eoe c-r.tcnulij^, ^ * j. 

att.\ a i pugile ila: 

‘D'-rt e tra t piu U£.£..-jr,ttr.tt;rs. Ci un 


ni.-n, rlemcn 1 eoe c'r.tenuti ^ ^ p^_, j * jj, quellocczs- 

-;p. or.iM lo 

a...il'’rcali «« c"t.sr. ir .ogni _ 
eae-r Ir.'orrn'a il P.alir> rao-i. 
nreiVr-f ina t'p.ca marifesta- 
-gr.e li CUI c mpito è quelli 


r." larirz-ji-e ma'jS'.'fmentei 


:uno dovette 
un pareggio. 

Da que. g.orr.o pero molto 
e-rpo V pes.-'fito e Fesiucci (co- 
.n.e te-stim.on'.ano :c sue littorie) 
i.-.n compiuto notti oh progressi; 


ip.-'-t 'a d""» iT 'ir 


rt».iz,'o ouind, domani «era 


'la m pie-!tìoi reì.be buttere t, forte pe«o 
i'ob" ca. un.;;-,z„:o nl^crir.o Una netta ili- 


colo cc.-.tr.-.. ’ '• 

’ r.ggruprt'mo-t , ca'c » »iei!:or:a su K.-e:f& aprirebbe a Fé- 
z-zini ocs.aeri. . d. pratic,.ro;s;ucci .« porta per una sene di 
r:j'a!Tn.ta che li rafforzi fisi-Imcor.irS Mgnlftcatlri ai fini de;- 


canrente e moralmente ». 


1 


M sua camera pug..lstioa; il m- 


s-jcres^o. 

Cor.rp'ecor'o i. progr«.T....d <ze. 
.a Le.ia riunione (orcfc;riz.zA;a 
dalUi Grandi &pettaco,i d. Ro- 
logna) a.tn quattro intt.esruin- 
ti incontri e cioè- V.srn'.in-La- 
be:«te (leggeri) Pe.iegrin.-War- 
brunn (massimi i Oa.,o-Ps:ni 
(leggeri) e Bar.etta-Centi 
(Gallo) 


'aiversarlo che c stato forse tec¬ 
nicamente inferiore. 

NeU’allro incontro professioni¬ 
stico delia serata U peso welter] 
Mario Cascllato di Treviso (kg. ' 
641 ha battuto ai punti Enzo 
Coreggioli._ 


Milandrì supera 
Mola ai punti 


I 


Walfer Serena in festa 
nel « Giro fel B elgio» 

RE5IOL'CHAMPS. IL — 


Nuovo record mondiale 
delle nuofafrìd uitglteresi 

BUCAREST. It — Durante 
le gare sportive del Festival 
delia Gloventò la squadra 
femminile ungherese ba mi¬ 
gliorata li primato mondiale 
dclU staffetu 4 X lop quattro 
stili. 

La squadra ungherese era 
composta da Valerla Gyrnse. 
campionessa olimpionica del 
m metri stile Ubero e pri¬ 
matista mondiale degli «Od 
metri stile libero; da Èva Sze- 
kely, primatista mondiale dei 
IM e 20a farfalla c dei 440 
sUIe misto; da Clara Killer- 
man qnarta classificata alle 
Olimpiadi nei 240 rana e da 
MagÀz Hnnyadi. II tempo rea¬ 
lizzato dalle quattro auotatrl- 
ci è stalo di s’trr. 


mente. Ad ogni corsa in cui 


guc: " In e'ato non ce la faccio, 
petebè la conosco poco l’auto, 
ma III moto. .si. me ia sento. 
Parteciperò alla gara delle mo¬ 
lo a Monza». Il medico tran¬ 
quillo: Bene — disse — so¬ 

no d'accordo, c poi hai tutto 
un anno d: tempo... «Ntpola» 
sorrise: .. No, ogKi corro oggi. 
Si .sento male dottore?». Ci 
volle circa tm'orft per conuin- 
cere il medico e mezz’ora buo¬ 
na per Ili jiiicintiiTa. Fascuto 
come una niinnnu'a fu portato 
in {lista a braccia; si era fai 
lo bendare nella posizione che 
iivrebhe tenuto in sella e cosi 
fu depnsio a cavalcioni delta 
molo. Immaginatevi la folla. E. 
così fasciato compì 300 cJiiln- 
uiein ad una media di oltre 
124 all'ora. Viii-ie e la corta più 
(lifjicilr fu fuggire all’entusia¬ 
smo che avrebbe compromesso 
(lui diceva) la sua fasciatura. 

Era un nonio eccetioiialc che 
dava tutto in gara, che il pub 
bino idolatrava: sempre con 
quella sua faccia che senibmi'O 
negli ultimi anni diventava di 
CUOIO, sempre seno e teso. La 
lUa presenta in uno gora uo- 
l'era dire il successo della ma- 
nifestazio'ir. Non aveva paura 
di nulla ma reraniontc. Non 
esi.sievnno ostacoli per Nivo- 
’.it " Im moto, In macchina, sot¬ 
to la sua guida rischiavano a 
loro colla la morte, mu sem¬ 
pre arrivavano, incendi, ribal- 
tninenti, parafanghi che uolai-a- 
iio, alberi, stuccionate, nulla lo 
ha mai fermato. Duranti una 
Itlille Miglia, per non far.s: ce¬ 
dere ria Varzi che stava tat'o- 
nando, speme i fari e n 129 
chilometri n! bufo continuò la 
gara .sino a pochi chilometri da 
Brescia, dove riaccesi i fari, 
passò .n tromi.a i! grande ri¬ 
va ir 

Nuvolari ha rimo tutte le 
piò i.nporlnnti corse del mon¬ 
do. Non vi è un circuito, un 
Gran Premio che non lo ab¬ 
bia ci.sto primo. Le si'e vitto¬ 
rie in auto, le principali, sono 
o'trr cento, in moto oltre 50. 
Un corso in moto su Garelli, 



e rivista 
Principe; Le vie del cielo e ri¬ 
vista 

Ventun Aprite; Mondo equivoco 
e rivista 

Volturno: Il fuciliere del de¬ 
serto c rivista 

ARENE 

Adriacine: I cacciatori deU'oro 
Appio: Il peccato di Anna 
Ars; Inchiesta giudiziaria 
Aurora: La giostra umana 
Castello: Voto di marinaio 
Corallo: Schiavo della furia 
Chiesa Nuova: Musica maestro 
Colombo: Barbablù 
Delle Terrazze: Europa 51 
Dei Pini: l,a sirena del circo 
Esedra; I disperati 
Esposizione: Ritratto di un as¬ 
sassino 

Felix: L’arciere del vontmevilc 
nero 

tonto; La città nera 
Laurentina: Una donna ha uc¬ 
ciso 

Livorno: L’incredibile avventura 
(il Mr. Ilotiand 

Lurciola: Domani è un altro 
giorno 

I.u.x: L'inferno degli amanti 
Monteverde: L'isola delle sirene 
\UDVO: L'altra bandiera 
Orione: La luce ros.sa 
paradiso (Monteverdc Vecchio); 

Il ribelle di Giava 
Prenestina: L’aquila e il falco 
S. Ippolito: Condannato 
Taranto: L'isola sconosciuta 
Venus: Le rane del mate 

CINEMA 

A.B.C.: Il demone dei mare 
Adriacine: I cacciatori dell’oro 
Adriano: Minnesota 
AIryone: 1 ragni della metropoli 
Ambasciatori: Sciacalli ncR’om- 
bra c dociim. 

Aniene: Catene 

Apollo: Il capitano dt Castiglia 
Appio: 11 peccato di Anna 
Aquila: Il mondo le condanna 
Arenula: Il figlio di Montecristo 
Ariston; Madonna delle sette 
lune 

Asteria : Prigionieri del passato 
Astra: Kuma Tza Kuma 
Atlante: li collegio si diverta 
.Xttualità: Domani riapertura 
AUgustus: Anime sul mare 
A'irora: La giostra umana 
Ausonia: Il fuciliere del deserto 
DarberliU: Africa strilla 
Bologna: I ragni della metropoli 
Capranichetta: L'uomo dai cen¬ 
to volti 

Castello: Voto dt marmalo 
Cine-Star: L'angelo scarlatto 
Clodio: Il generale Quantnll 
Cola di Rienzo: L'Isola dcH'ura- 
gano 

Colombo: Barbablù 
Colonna; I.a fidanzata di tutti 
Colosseo; Ultima tappa 
Corallo: Schiavo della furia 
Cristallo: II ranch delle tre cam¬ 
pane 

Delle Terrazze: Europa 51 
Delle Vittorie: L’isola deU’ura- 
gano 

Esposizione: Ritratto di un as¬ 
sassino 

Del Vascello: I ragni della me¬ 
tropoli 

Diana; Perdonami 
Dorla: Viale della speranza 
Eden: Maria Walewska 
Espcro: La lunga attesa 
Europa; L'uomo dai cento volti 
Excelsior; Maria Walewska 


Farnese: Il mistero del castellq 
nero 

Faro: Marito c moglie 
Fiamma: Ritratto di ua asaastiml 
FlammetU: ore 17.45 - 19,45 - 22 
< Dakling. how couid you! i 
con Jean Fontainc e John I.und 
Aria condizionata. Tel. 470.46) 
Flaminio: Credimi 
Fogliano: Il peccato di Anna 
Galleria: li figlio del Texas 
Giulio Cesare: La fonte mera-l 
vigilosa 

Golden: L'angelo scarlatto 
Impero; 1 banditi di Poker Fiat] 
Ionio: t,a gloriosa avventura 
Lux: L'inferno degli amanti 
Manzoni: Il villaggio dell'uomoj 
bianco 

Massimo: Capitano ardente 
.Mazzini; Casa mia 
Metropolitan: I morti non pa 
gano le tasse 
Moderno: 1 disperati 
Modernissimo: Sala A; Mani in¬ 
sanguinate. Saia B; Sciacalli 
nell’ombra 
.Vuoto: L'altra bandiera 
.Vovociiie: Il grande campione 
Odeon: Totò cerca casa 
Olympia: Agenzia matrimoniale 
Orfeo: Cè posto per tutti 
Orione: I-a luce rossa 
Ottaviano: I lupi mannari 
Palazzo: L'imperatore dt Capri 
Livorno: L’Incredibile avventura 
di Mr. Holiand 
Palestrina: Carovana d'eroi 
Parloll: Rancho Notorius 
Plinius: Tarzan contro t mostri 
Prencste: I banditi di Poker Flat- 
Quirtnale: 1 ragni della metro, 
poli 

Quiriti; Cavalcata d’erot 
Reale: I ragni della metropoli 
Rex: Kuma Tzat Kuma 
Rialto; Gianni e Plnolto fra le 
educande 

Roma: Corruzione 
Rubino; Luci sull’asfalto 
Salarlo: Le schiave della città 
Sala Umberto; Dieci anni delD 
nostra vita 

Salone Margherita: Fantasia 
Sant’lppolito: Condannato 
Savoia: Il peccato di Anna 
Silver Cine: La regina di Saba 
Splendore: Pigmallone 
Chiesa Nuova; Musica maestr: 
Siiperclnema; 1 misteri del Mate 
Grosso 

Tirreno; La carica degli Apache. 
Trevi: Spettacolo Walt Dlsne) 
1053 

Trianon: La dominatrice del de¬ 
stino 

Trieste: La carovana maledetta 
Tuscolo: La leggenda del Piavi 
Platino: Notte senza fine 
Verbano: Credimi 
Vittoria: La provinciale 


OGGI « Priina » fli Ciiwrnt 

EUROPA e CAPRANICHEn/ 


, DriEtlOM IUMim: 
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M aa»w ■uuiTMi 
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AUGHIERO TONDI 

L.A POTEllZA 
HWIG HET A 
UllìI AiiliiSUI'A'I 


Vn libro rivelatore delle 
< regole » dell'Ordine dei 
Gesuiti e dei metodi afta 
«Mo persegue nelVattvart 
la politica « terrena a dei 
vaticano 


pp- 120 - L. 200 


KDrrORI RIUNITI 
TU T. Bolrtfìl 8, noma 


E. l. 53 

iliiitni definitivi S giorni 
fieUa yratniioHiM Hirista 
Americana mai ifMaceio 
al TEATRO DE! 7 MELA 


EmAm 53 


'Sì allineava, di certo, si diceva, 
ne avrebbe escogitata una del- 
‘le sue. 

Nel Ciro d’Ital ,1 nioiocicli- 
-stico del 1923. in lotta serrata 
,con Varzi, su una 350 che non 
jrono.scrra, in discesa ad oltre t 
Jnoi-anfa. Nivola non frenava. Si 
fer.a imbottito i guanti, lì pun- 
Ir.ava contro i muri delle case: 

Idor#» non arrivava ccn i gomiti 
ìadoperava le ginocchia, anche 
{imbottite, per chilometri e eh» 
jlometri, per curve e curve. 

, ■ Che ne pensate della mia tat- 

i:;ca? - chics - allegro aii’arrivo.llo, momento giusto. Nel '50; 
! Quando iniziò a far collezioniì^'^’^^^ ^on un’ultima ntfona 1 


Pienoiazione e vendite piglletU: 

ARRA CIT (CUIIeria Colonne) tei. 
ORBIS; Ag. 13. Vie De Preti» 74-A. tei. 4B7.77B 
TUR: Vio VOneie ITI. tei. 4B6J0B7 


enots • 

MONDIAL- 


lAZlO ai aooi tenpi d’oro 

Fongrt, tndian, Norton e Bian¬ 
chi. Delle auto ha pilotato 10 
marche diverse. Non sapeva pu¬ 
lire il carburatore, ma sentt- 
va il motore come nessuno e 
al motore sapeva chiedere tut- 


ron il Brasile e il Belgio con 
due vittorie ciascuna; segue la 
Spiagna con una vittoria 

Nel torneo di calcio si sono 
avute le vittorie della Germania 
Lo'sul Lussemburgo per S a 0. e 


I quinta tappa del Giro cteUstirojquella dell’Egitto 
j del Belgio, la Tirlernont-llemoa-ioer 4-0. 

; chantps di km. 176 i stata vinto 


sull’ Olanda 


FORU', Il — Widrr.cr Miiar.-1 dall'oriundo Italiano florit 2!en 


drl e entrate nella finale del 
campionato Italiano pesi medi 
battendo a. punti in dieci tira¬ 
tissime riprese il milanese Carlo 


Dopo la tappa odierna è in te¬ 
sta FiUIIano Walter Serena ron 
n tempo di 35.54'24'’; segnono 
daoacoa o Z’àC” a AtslrcUi oi'là’*. 


Edoardo Rleagni il calciatore 
argentino ingaggiato dalla Ju¬ 
ventus. è partito In aereo per 
riuua. 


ili cadute scettaco'.ose cavando- 
f'ela sempre per un prodigio. 
jiUora la gente cominciò a chia- 
' maria - ftg'to del diavolo». Sei 
1025 passò all’Alfa, totne cor¬ 
ridore automobilista. Nelle pro¬ 
ve per Monza » Nivola » com¬ 
pie, il primo giorno, alcuni gi¬ 
ri a forte velocità, ma nella 
curva alla fine del rettilineo 
delle tribune it cambio si bloc¬ 
co e Tazio fa un volo di rent: 
metri. Autoambulanza, progno¬ 
si: trenta giorni di letto, ferite 
varie, riposo assoluto. Addio 
Gran Premio Automobilistico di 
.Ifonta, sua prima uscito uffi¬ 
ciale al volante. 

Il mattino della gara, all’al¬ 
ba {rene parsati 4 giorni dal 
volo) Tazio chiama il suo me- 
iBtco c glt fa. il discorso che se-l 


in SiCiìta la sua camera me- 
guagllabiie. ; 

Poi sì ammalò. Una paralisi. 
Aveva perso t figli, aveva su- t 
bito terribili disgrazie, ma re- ; 
star fermo, immobile m una ' 
poltrona era troppa. Una not- ■ 
te fuggi, scese in garage, pre-| 
se la sua potentissima macchi- j 
na, e cercò disperatamente la 
morte lungo le strade di casa 
sua. inutilmente fino all’alba 
lìvida. Allora ritornò e si ri¬ 
mise in poltrona. Era già mor¬ 
to. Aspettava. Con quel suo 
riso liscio e scuro come di 
cuoio. 

E adesso, ■ Ifivola ». se ne 
audrà lentamente nelle strade 
della sua àfantoca per l’ultimo 
viaggio A passo d'uomo, adagio, 

ofcuo csos’n 
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ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


TERRIFICANTE DOCUMENTAZIONE A PAN MUN JON DELLA BARBARIE DEGLI IMPERIALISTI IN COREA 


NELLE ACQUE DI CASTELLAMMARE 


Speflrl umani incapaci di ergersi e parlare 
resll lnili dal campi della morie ameri cani 

Lettere impresse a fuoco sui corpi dei prigionieri cinesi - Persecuzioni contro i prigionieri americani liberati • Radio Mosca denuncia le manovre / ■ . ^il 

per sabotare Tarmistizio e riaccendere il conflitto - Il **Foreign Office„ rinnova l’imbarazzato tentativo di sminuire la portata degli impegni inglesi / . 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stati barbaramente trucidati, te facciati. Mentre egli pur- nasi che sono artivuti stuma- Su Uìui collina, mentre cra- 
" ■ I racconti delle atrocità lava, due di essi sono sve- ni la crudeltà americana ha no in sosta prima di partire 

PAN MUN JON, 11. — 1 compiute dagli americani ri- nutl per il sangue perduto infierito in maniera addtrit- per Pan Mun Jon, abbiamo 

reduci da Kojedo hanno oj- chiedono «ii lungo articolo a e han dovuto venir portati tura inumana. Non tino di scambiato qualche irose con 

Serto un impressionante spet- parte. Per ora con questi via in barella, in fin di vita: essi, sceso dal camion, era in alcuni prigionieri inglesi: es- 

tacolo di for^a. Sono giunti frettolosi appunti vi posso ri- uno di essi aveva il ventre grado di reggersi in piedi; si apparivano profondamente 

a bordo dei camions nmeri- ferire alcuni impressionanti squarciato dai proiettili. erano cosi magri che te ero- sdegnati dallo spettacolo dei 
cani, sventolando, sotto gli (tpisodi. Il 26 luglio, alla vi- Ma la tcslimonianza più cerossine potevano sollevarli prigionieri coreani che Pos- 

occhi sbalorditi degli utìiciali ailin dell’armistizio, otto nri- cruda della barbarle amcrica- in braccio, come bambini: co- sano Vicino a loro .tut camion» 


‘^‘«‘Uente sovietica ha invita- 

rr60CCUp0ZI0n6 1° * « Intensilicaie la 

• loro lotta pei* salvaguardare 

in Inghilterra '°i.rGran B.o.a,.„a. u. prc- 

_ occupazione per i minacciosi 

1 A r. i „ ut sviluppi dcgU intrighi di Fo- 

LONDRA, 11 Radio Mo- j^uHes si accentua di 


V y' 



M. 

m. ' 




occhi sbalorditi degli ufiiciali gUia dell’armistizio, otto pri- cruda della barbarie amcrica- In braccio, come bambini; co- sano tticino a loro sui camions intercettata nella capita- yjoj-rjo in giorno, mducendo 
americani, enormi bandiere gìonìeri ,chc avevano svolto no è stata fornita dall’arrivo si deboli e inebetiti che non diretti a Kaesong, magri, pai- inglese, in una trasmissio- jj governo a rinnovati imba- 
coreane sulle quali si legge- resistenza nel campo furono dei volontari cinesi che si tra- avevano la forza di rispon- lidi, emaciati. ne dedicata al commento del- i-azzati tentativi di scindere 

vano grandi scritte in inglese: prelevati dagli americani, i vavano nei campi della mor- dere «presente», ma solo Un’altra significativa noti- dichiarazione dei sedici le responsabilità inglesi da 
Il Tmnorinliciti americani ri- nitfiH ndfhi.vucrn il nrntcìifn io Tìnt r’/iaiintLc unti acciiric- aneliti tll nifinacrc. Sullti nel naesi. che ha sceuito la sigla- ir-tiiolìn I 


1 SUOI Uipenaemi, cne nanno ospcaaie. AU'ospeaaic ?«. jcooriccitantig ptanQcntx come st usa con t cavalli* reani saranno imbarcati per osprimere ouestamenie la ae- la pr 

massacrato centinaia di iner- del campo v. 64 venne loro bambini. Alla scena assiste- I feriti e i malati in condi- yn siati Uniti sotto la scorta cisione di rispettare le clan- sunti da 
mi prigionieri, debbono esse- chiesto ancora una volta di vano indignati e disgustati al- zloni meno gravi hanno of- clementi dei servizi di con- dell’armistizio, gli autori vendo la 


Londra .'.ottoicri-- 
dichiai a/.iono dei 


4 'è !j 


torturati nella casa delle donc uno e ferendo gli altri, in Italia alcuni compagni re- avevano gettato sulla strada, alle inquisizioni poliziesche è zione induce a pensare che chiarazione, che secondo 

scimmie a Kojedo! ». Il racconto di questo barba- duci dai campì nazisti di Bit- durante il viaggio, gli mdu- lecito nutrire ogni timore: le qualsiasi provocazione arma- quanto vien detto non è sta- 

Pak Sang-hyong c Li Pah- ro episodio ci c stato fatto chenwald c di Aiischwitz, c menti forniti loro solo allul- agenzie di notìzie americane ta da parte della cricca di io reso noto prima, per non 

ku sojjo stdti i due principali dal teneìitc, circondalo dai ni aà\^icuro che il puTa{joHc ti/no momento. Nuiubtosi jc- scrivono apcr^atnenfe che «è Si Man Ri potrebbe essere «in/onnarne e ìnettcre in 

«nimalori della Tcsistcji 2 a suoi compagni, sommarSamen- non può c.ssere fatto: sui ci- riti sono svcniUi sulle borei- possibilissimo che si abbiano sufficiente per frustrare far- imbarazzo i leader dell’oppo- 


croica nell’isola della morte. 

Arrivati sull’altura, gli uo¬ 
mini, perfettamente inqua¬ 
drati alVappello delfufficiale, 
sono scesi dai camions c, ad 
uno ad uno, sono entrati sotto 
le tende, dove le crocerossi¬ 
ne erano ad attenderli per 
ristorarli. Solo chi ha visto 
questi uomini e il loro com¬ 
portamento fino all’istante in 
cui sono scomparsi oltre la 
pensilina ha potuto afferrare 
il significato della loro resi¬ 
stenza. 

Nulla essi avevano del pri¬ 
gioniero: fino all’ultimo mo¬ 
mento, sono rimasti soldati 
al laro posto di combattimen¬ 
to. Solo sotto la tenda, ritro¬ 
vandosi in mezzo ai loro fra- 


COTONE CON TRO PUD E PRODOTTI INDUSTRIA^ 

/Iccorilo rommercìiile 
fra ed Eifìllo 

Una nota consegnata dal Ministro dell’ Unione 
Sovietica a Damasco al Ministro degli Esteri siriano 


dibattito del 30 
Camera dei Co¬ 


ll batisc.ifo di Piceard vieni* finalmente ealatu in acQua 
CASTELLAMÌMARE D I 17,15 allorché il batiscafo, ri- 


blica inglese alTannuncio dei-lessa costituisce 
la dichiarazione comune, la'un’enunciazlone ». 


vandosi in mezzo ai loro fra- CAIRO, 1^- ~ ^ f ainer caiiu a apparizioni; preferiscono non 

tclli, si sono abbandonati al egiziano questa sera lui Mosca Ctiarii» Bulilcu una clovcr scrivere, per il pubbli- 

pianto. Poi. rimontati sui ca- approvato un nuova nota relativa all aereo f.Q americano, dì aver visto 

mioits che U hanno traspor- nicrciale con 1 UHSS, che sovietico abbattuto il -7 lu- simili cose, preferiscono esse- 

iati verso Kaesonff, hanno ri- prevede lo scambio di ertone giio scorso da caccia aineri' re assenti, 

preso a cantare quegli inni eontro prodotti in- cani a reazione, lui cicli Dall’altra parte, si rinnova 


S" n VJlrn' iSi rlTZlttì m ^ dichiarazioneDopo aver ri- la dichiarazione non compoi- il prof. Piccard .si è immer- 

n nnt%ìn^rnntTn f «nMn/f rrnm- ammaz..ato » e cìic Jg sollevazione della ta per il governo britannico so per la prima volta con il 

ricani Per anestn fatto du- di loro « non arrtveran- stag^pa ^ della opinione pub- alcun nuovo impegno e che suo batiscafo nelle acque di 

rantn'le anrrazioni rii scam- *“ America». blica inglese alTannuncio del-essa costituisce solamente Castellammare. L’esperimen- 

b/o ^n cXmmdó amc?fca^ RICCARDO LONGONE ig dichiarazione comune, la un’enunciazione ». io ha avuto inizio alle ore 

ha osato persino sollevare una ~ - - -- — - ■ ^ ' ' ■- ‘ -- ■ 

So'meal^%SircatT- L’EFFERATA UCCISIONE DELLA GIOVANE SARTINA TORINESE 

mandanti dei campi USA e _i_ 

alTAlfo comando americano _ 

di Tokio che con la loro bar- Ék I* 

72 ore dal delitto di Courmayeur 

della nazione americana. | * 

Anche i giornalisti amert-ì_^ ■ • 

traccio dei misterioso assassino' 


jjcr t 


La polizia ha fennato un altro {'iovane, ma mantiene il più as.solnto riserbo — Le indagini 
proseguono nuche, a Torino — L'esame del medico legale -- Un colpo di .scena in vista y 


solamente Castellammare. L’esperimen- canica. Il tratto di mare ove 
lo ha avuto inizio alle ore ha avuto luogo Timmersione 

__ è stato fatto sgombrare dal- 

le altre imbarcazioni in SC¬ 
ARTINA TORTIVFSF Pi'^card e suo 

—' fo, entrando nell’interno del 

01 ^ « Trieste » attraverso la por- 

■MiO H ■ HA ticina situata sul lato sini- 

■ HlQ tr vi r della torretta. Allorché 

W un palombaro ha portato a 

• termine il lavoro di chiusura 

delie valvole di sicurezza, al- 
W9W %l99%l99ini# le 18,10 è cominciata Tim- 

__ mersione. Il batiscafo, che era 

disceso per circa cinque me- 

ì.solnto riserbo — Le indagini ^ riemerso alle 18.30. Do- 

po pochi minuti, nuova un- 

Un volpo di scena iti vista y mepione. Alle 18,43 solo il 

« Sigaro » e riemerso, men¬ 
tre la parte inferiore del ba- 


a cantaro quagli inni jjiuuum m- cani a reazione, nzi cicli Dall’altra parte, si rinnova proseguono UtlCtie. il tonno — L esame del medico legale - - Un colpo di .scena lU Vista y mepione. nne io,**.3 soio ii 

quali tanti di essi sono dustnali cd olio. dcU’Estrcnio Oriente. ogni giorno uno spettacolo _______ “ Sigaro » e riernerso. mcn- 

-- L ammontare dell accordo Nella nota U govcrnu so- diamctrnimcnic opposto; i Piirte inferiore del ba- 

, , o stato roso vletivo chiede al governo de- prigionieri americani arriva- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE della Squadra Mobile della l’esame particolareggiato sassino di Angela Cavalleio, tiscafo è rimasta nelTacqua. 

iiinilin flnllo lllniiln Gabinetto ha inoltro ap- gjgjj ùniti di essere in- no paffuti c sorridenti come „ — Questura di Torino. delle terribili ferite che sira- il mostro in sembianze urna- Alle 19,37, sopraggiunta To- 

i IflIIIIMIflllu IIHII lu provato accordi c^merciali deunizzato per la perdila del- reduci da una scompaoiiafu, _ COURMAYEUR , 11 . — La presenza del doti. Mau-ziarono il corpo della sven- ne, deve pagare il suo spa- scurità, le prove preliminari 
^ con 1 Italia c la Turchia, i pg^rco che slava trasporfan- molfi recando sotto il brac-tornati ancora una ggj-i ;,d Enlreve.-. confeima turata giovane, ha dimostrato ventoso, crudele, .selvaggio si sono concluse. Domani per 

"' l' • ' • CUI dettagli non sono stati do‘»1 pas.scggeri da Porth Ar- do strumenti musicali, chi-volta sul luogo del delitto; Tipotesi di un legame tra le che Tassa.s.sino ha agito con delitto. tmlalagiornatacontinueran- 

'0111 il (Il III IIKlUIIII ' thiii- verso VVnlone sovietica. fUrrv, violini, donati loro dal ancoro una volta abbiamo mdagini che si svolgono a estrema brutalità o decisione. AlTultimora apprendiamo "«versioni. 

Si Ii!i mf.iMin d.i n.-ini.i.sco . . ... Comando cìno-coreano d«- visto 1 ciba macchiata di Toi’ino e Tmchiesta m corso conservando pure nella sua : carabinieii hanno ira- , I—. 

tante t mesi di prìgiònia. Tut- .sangue, i soliti curiosi, i ca- a Courmayeur, ipotesi che allucinarne follia, una perfet- . .. • uno <;pnno- ^51 C elcttriZZilto 


La segreteria generale della 
Confederterra ha inviato il 
seguente telegramma alTon.Io 
Paiidit Ncliru Presidente del 
Governo indiano; 

«A nome di milioni di ope¬ 
rai agricoli c di contadini ita¬ 
liani. la Contederaziouc nn- 
ziouale del lavoratori della 
terra eleva la propria pro¬ 
testa contro la violazione dei 
diritti di libertà sindacale in 
atto nella provincia di Teleu- 
gana con la condanna a mor. 
tc di 5 giovani contadini ar. 
cusati di aver partecipato al¬ 
ia lotta gloriosa per strappare 
migliori condizioni di vita c 
con il processo contro centi¬ 
naia di altri contadini d’Hy- 
derabad. 

« Questa urgaiiizzaziunc m- 
nosce le condizioni di estrema 
miseria dei lavoratori del¬ 
l’India che durante l’occupa¬ 
zione inglese non hanno avu¬ 
to alcuna legislazione di pro¬ 
tezione sociale e quindi sot¬ 
toposti ad uno sfruttamento 
feudale. 

«Questa organizzazione, 
mentre saluta la lotta degli 


ricevuto sttiimme dal IVIini- 
stro degli Esteri siriano al 
quale Ita consegnato una no¬ 
ta relativa alla recente di¬ 
chiarazione di Malenkov. 

Il rappresentante sovietico 
iha colto l’occasione per spie- 


liniin 861.430 dollari. 

Cade in cor.sa 
c muore un faiifiiio 

CASTELFIOHENTINO, 11. — 1 


uno scono- 


• I \znttf\j t/t'lt VCsiCddd, «' auvu” - --—» " aaiSMaas. vaaaaa UUUl WX iail/,Cl Ui OC. A .. «v* ' _1» i- ?-, ? 1 Ì , - 

rollo pacchi dì dono ricevuti mente, abbiamo avuto il fai- me di alcuni fatti dopo il sono stati vibrati tutti con semto, dalla appaiente età di nji inolile .SlCliiaUO 

prima di partire, i loro oro- to nuovo. O meglio la sensa- lunghissimo interrogatorio forza c precisione; la lama. 2^ anni, bruno, tarchiato, ve- - 

logi, con le loro medaglinc zione del fatto nuovo: quello subito dagli amici e dalle che si suppone larga circa stilo con eleganza. Il giovane PALERMO, 11. — Il monte 

d’oro, i loro sacchetti c lo può significare una svol- amiche della vittima domeni- due centimetri, è penetrata è stato immediatamente in- Pellegrino è stato protagoni- 

coperte cinesi. Erano solo ta decisiva. Sbucando dai ca sera. profondamente n e i tessuti terrogato. L’interrogatorio va sta dì un episodio insolitoi 

preoccupati al pensiero che cespugli sul sentiero appena! La chiave del mistero an- provocando la rottura di al- assumendo toni stringenti e Questo montagna che Wolfan- 
Q il Comando sequestrasse loro tracciato che conduce al luo- goscioso che appassiona e cune costole. drammatici PrematuA nt^ni Goethe definì il più no¬ 


nne cosioie. drammatici. Prematura ogni fV, o«*- 

Un colpo ha reciso la vena ipotesi, ogni considerazione. J % oiRHHzzmà” g’ 


ed Israele e lo ha assicurato Oorcnilno- 
della amicizia del suo _ 

nei confronti dei popoli arabi. | “ 

Si ritiene a Ramasco — in-' 
forma TA.F.P. — che i rap¬ 
presentanti delTURSS negli 
altri paesi arabi compii'anno 
un pa.sso analogo. ^ 

Il (aposaldo di Ha Sam 
liberal o nel Vi fit Nam ; < 

SAIGON, 11. — II caposaldo 
di Na Sani, circondato dalle for¬ 
ze vietnamite di liberazione fin ! 
dallo scorso anno è .stato dovu- | , 


.sa come ricordo. 


faccia con il dirigente autopsia. Quest’ultima, 


IN TUTTE LE BASI DEGLI ST.ATI UNITI SULLE ISOLE NIPPONICHE 


_ • éÈ • • • _ • a fiotti dagli squarci della fiato oggi a New York, dove luogo a 

A 1 1 1 Wl 1 I ^1 i ^ dibattuta fra i ce; avrà iniiio lunedi 17 la ses- 

A ^pugU dì salici, di abeti nani, sionc della Assemblea gene- 'uh ed i villeg^ianU che 

^9 *^^ gpjjg macchia di noccioli sei- rale delTONU, il delegato so- si Irovavano sili monte Pelle- 

• ^ • • * * * ^ valici, cercando di aprirsi un vietico Andrej Viscinskj. in- S 

^9 h c trascinandosi verso terrogato dui giornalisti &lIo v’ìctfii rini e** t * 

scioperono contro oli omoriconi r.or.r'"' i!,r„?ha“ f,i?h r^r 

• TI f— I‘*ci della colonia, hanno po- 


iugulare, un RICCARDO MARC.ATO 

giunto la sventurata giovane 

alla legione cervicale. Seb- rr • . u w ■ 

bene crivellata di ferite, do- f QIURtO d HCW York 

lorissime. Angela Cavallero' . • u* • i • 

non è morta subito; per unf AnClrC) VlSCinSKj 

paio di minuti ella, rantolan-j - 

do, mentre il sangue usciva nEW YORK, 11. — E' nen- 
a fiotti dagli squarci della trato oggi a New York, dove 
carne, si è dibattuta fi'a i ce; avrà inizio lunedì 17 la ses- 
spugli di salici, di abeti nani, sionc della Assemblea gene- 
nclla macchia di noccioli sei- rale delTONU, il delegato so- 
vatici, cercando di aprirsi un vietico Andrej Viscinskj. in- 


-si è elettrizzata. Il potenzia¬ 
le elettrico esistente nella 
atmosfera durante il tempo¬ 
rale, anziché estrinsecarsi in 
foiTTia « tagliente > e cioè sot¬ 
to l’aspetto di scariche elet¬ 
triche. si è comunicato in for¬ 
ma diffusa alla massa roc- 
La cosa ha dato luogo a 
spiavecoli quarti d’ora per i 
boscaioli ed i villeggianti che 
si trovavano sul monte Pelle¬ 
grino, e soprattutto per i pic- 


sablle al loro prosresso eco¬ 
nomico e sociale, condanna la 
politica di repressione perse¬ 
guita contro la parte migliore 
del popolo indiano e contro le 
libertà democratiche ed i di¬ 
ritti sindacali in difesa .degli 
infiniti profitti del grandi ca- 
pitalisti. 

« La Confederazione nazio¬ 
nale dei lavoratori delU .--ra 
fa appello ai Governo india¬ 
no affinchè esso intervenga 
allo scopo di ottenere la gra. 
zia per t 5 contadini condan- 
nati a morte nella provincia 
di Telengana e per liberare 
le centinaia di contadini arre- j 
stati neiVByderabad, proces¬ 
sati qnestl ultimi con ingiu¬ 
sta tnontatura di fatti non 
commessi, ponendo cosi fine 
alle perseenzioni dei contadi¬ 
ni nei territori menzionati • 


frani’csi. 

Na Siim eia stata tenuta dai 
frauecsi a costo di di.«astrose 

I perdite, nel tcntatiso di frena¬ 
re l’avanzata vietnamita in di- 


memre saiuia la loua oegii i iicn*** i-l .ii- - iii- '• 

operai come stimolo inriispen- ! to abbandonare dai colonialisti L azioiic tlei lavoratori provocata fia liceiiziaiiieiiti abiisivi UCCISI (lai t.oniando degli occupanti 


_ 11 decesso, contrariamente dichiarazioni da fare. ^ 

li-’ A ,1 I’ quanto ritenuto in un pri- giunti a New York dosi sui materassi *deÌle*bL-an- 

I Coniando degli occupanti mo tempo, e avvenuto per delegato britannico dine. I bofcaioli hanno di?S- 

- dissanguamento. Dalla dire- seUv-yn Lloyd e il delegato to invece Se lo sDiSce- 

, j I r- , A ^'U>ne delle ferite leggci mente francese Maurice Schuman, vole fenomeno durante la di* 

tanto ^egretaro del Comitato ^inda- inclinate a sinistra verso de- entrambi in aereo ^ uuianie la ai 


'TOKIO. II. — Scenderan-[tutti i mezzi cui essi hanno La vittoria unitaria e tanto ^egretaro del Comitato iinda- inclinate a sinistra verso de¬ 
no domani in .'•ciopcro. per fatto ricorso in varie epo- Più significativa m quanto si cale delia FIOAI, licenzialo per stra si é fatta Tipotesi che 
48 ore, tutti i 12.5 mila dipen- che. dalle violenze polizie.sche Pensa che essa .<1 è verificata rappre.'=nglia il giorno preco- Tassa.ssino sia mancino; se 


entrambi in aereo. 


scesa a vaile. 


lezione del pae.^c Tbai; ma le denti giapponesi delle ù»rze lino alla legge antisciopero in un momento in cui la offen- dente alle eh^zioiii. 


forze popolari, dopo averla fQl- americane. per protestare fatta approvare nei giorni padronale alTIlva e al suo 
mineamente neutralizzato accer- contro il licenziamento di 284 scorsi dal Parlamento, essi si fulmine, al punto che, il ,<en. 
chiandola. avevano improvvisa- loro compagni, appartenenti sono .sempre trovati di fron- Palermo è stato costretti a de¬ 


attendevano il colpo. 


di Tokhìnawa hanno 


Poliziotto inglese 
ucciso a Porto Said 


tuttavia, vede m-i uacce continue fatte ai ..uoi di- PORTO SAID, li. 


ciò fo.sse provalo con assolu¬ 
ta certezza, il campo delle ri¬ 
cerche sarebbe notevolmente 
circoscritto. 

Questo Tappoito della me-i 
dicina legale alTinchiesta.; 
Torniamo ora alTinterrogato-j 


Lo sconfitto De Gasperi 
reimbarcato nei governo 


Hotfl SOVietìCd Sarà questo, probabilmcn- oppo.sti, in co.-i larga mi.sur.t, 

il' kla U. I vasto sciopero mai i lavoratori giapponesi c gl» 

sull aereo aDDamilo realizzato in Giappone con- iìmpcrialisti stranieri. 1 
- tro gli occupanti americani, — ' ' 

riu.«citi. Interrogaiione di Di Vittorio 

agenzia francese Al-F «n- m otto anni, a reprimere lo " -- 

forma che il governo sovie- spirito di lotta dei lavoralo- L’on. Giuseppe Di Vittorio 
Ileo ha fallo eonsegnare al- ri giapponesi. Nono.stanle ha inviato al Prc.'.idente aella 

______ Camera dei Deputali un’intcr-i 

^ ~ rogìiZionc rivolta al Ministro | 

SCONVOLTO L’ARCIPEIAGO GRECO DALLE SCOSSE TELLURICHE Ifi.'Jr'doi 

se ritengano opportuna mixiitì-| 
OBOB B a ■ ■■ .caro li decreto ciel Presidente.' 

Almeno 400 le vittime 

diol torronoio a Cofalonio 


DA OGGI ri.NO A VLXKRDI 


Imer(S‘%u'ì <•••—‘-''‘“’l"-,' doli» v„,azione di 

quale i carabinieri manten- fogli). De Gasperi (Esteri), 
gono uno strettis.simo riser; Fanfani (Interni), Pella (Te- 

bo c che ha permesso di joro), Vanoni (Finanze), Ga- P^®”^®sse per una 

scoprire il legame che unisce yg (Commercio estero). De * ^ t 

Tindagine di Torino a quella Pietro (.Agricoltura) Scoca o ?” del 

di Entreves. .Anche il doti- Spataro (Lavori Pubblici), 

Maugeri. da noi interpellato, Taviani (Lavoro), Bovetti o ^ sociali 


ftlt ttt 11 1 ‘parlare con • alcune perso- oltre a questi ministri, tiriti '^^udo ..ulia necessità che 

potrebbero essere ^.c.. dovrebbero figurare innanzi tutto riattiya- 

. icoinvolte nelle indagini. E gpjjg jj^.g j liberai* ^ sviluppata al massimo 

in sciopero per 72 ore ini"; , 5UU inchiesi.,. « '“'r'Ì" 

— -5-- 5if‘ oLis!" nr'^orp!;: d -■. “ 

Idei caraoinieri na cu.up.uiu queste ore rilanciava ieri la hìciatì ir. 

land»* Tohafaccit dcfli iada.lri.li die rifiu- fS Sef. do” ^ 

Itoo di finaaie il coatntto fià »iflato fr» le parli adu ’-’o aiiuaie dei lat- ^rcuMer/i Jò- 

- buè® per domnAì T p” ri'?o “ r.f' 

Con uno scandaloso voltafac-lConfindustria chiedendo il suo Tarrivo di un forte numero ~ 

eia Ili indostriall si sono ri- intervento per il rispetto del- di carabinieri da Aosta che ^ Ilimu aiuiEiiro 


ta e sviluppata al massimo 
la produzione industriale per 
dare benessere e lavoro ai 
cittadini italiani. « Ritengo 


ATENE. 11. — Secondo leisone sono morte nella regio- La città di Vathi, ad ltaca,i 
informazióni giunte ad Atene, ne di Prcnou, sempre a Ce- è stata quasi distrutta. Sa- 
il violento terremoto che ha faionia. Non è noto il nume- rebbero rimaste in piedi solo 
colpito le isole dì Cefalonia ro delle vittime ad Itaca. 50 delle 1.200 case 
ed Itaca nella giornata di Tutte le informazioni la; n terremoto av’rebbe colpi- i 
oggi avrebbe provocato la sciano comprendcie che i |o anche le isole di Lefkas 
morte di 400 persone ed danni e le vittime sono mol- e Zantc, i distretti di Pyrgos 
il ferimento di altre 250. Se- to superiori rispetto a quanto c Kìllini nel Peloponneso e la . 
frondo un comunicato del Mi- si era dapprima temuto. La ^ona di Agrinion siilToccidon- 


L'86% per la (Gli 
airm dì Bagnoli 


n a™ 7 , I • napoli, li. - Le elezioni 

Il terremoto avrebbe ccrfpi-* per la Commisiionc interna 


luadito Toltafaccia degli mdastriali che rifiu¬ 
talo di firmare ì] coatratto già siglato fra le parti 


fiutali sirultiiD» nomcnlo dì la correttezza sindacale e per [saranno impiegati in una va- 


annunciato dalia 


ìnconsalti cheUja operazione di pattugli.T-j'^^'^'';^*'- 

tenvionr c ina- mento e rastrellamento del-uoniini che questo. 


Il leninemo oi am»: aov . oc-jiu sujTvtiun nai^na. « c iviiimi nei t'Cioponneso e la cazioni padronali culminate il —-a dlsteoMOnc c ina- mento e rastrella...... . nroo-a.r.n.T dovrebbero at- -- 

condo un comunicato del Mi- si era dapprima temuto. La ^ona di Agrinion sulToccidon- giorno prTma delle elezióni con conservieri. gU concor- spriscono i rapporti nel mondo Unterà zona e ’.n altre par- ^ VIENNA, Il — II nuiuo 

nistero deU’Inlemo greco, ie zona è stata colpita oggi per te del continente. Gli abitanti il hcenziamcnio di un operaio *.*‘*?*^ msteine col rap- del lavoro. ticolan ricerche. * * ‘ do.mnna -e un gover- ambasciatore ed .Alto Com- 

vittime sarebbero 150. La la seconda volta nel giro di di "Vathi sarebbero fuggiti in cana-daio nella lista umUria. fVI* «tegoria al n contratto già siglato prc- IntaUiO. oggi, .a >alma d: - * . ' _ .„.-o ^ missario delIXnione Sovieti- 

maggior parte delle vittime si tre giorni. preda al terrore ed avrebbero La lista unitaria ha difatti to- Toltro Testensione .Angela 9i!'in narte i 9 pùnti di Nennt, «» * Vienna Ivan Ivanovic 

sarebbe avuta nelle regioni Notizie stampa riferiscono cercato rifugio nelle campa- 2.528 voti pari al- S/"famiTrri"m v-=f StrebTe aLar? le i-stTze’ Ijicov, ha inviato al Cancel- 

dì sami e di St. Aythvmia, anche che decine dì case so- gne. Il mare ha invaso le sffeSJ I^'^es^tìi d7iil “S I^sìzl^i f 19 per i funeràli indicate dalla CGIL, .1 Uerc austriaco Jalfas Raab 

sull’isola di Cefalonia. no crollale nella città di coste per una profondità di Jueva?? chS bazidltesclil nella prassi delle 2„tennte*Ìl^^Iitra1to^^r riiJ Ciré? 7’ ore dal delitto compagno Di Vittorio ha ri- ima nota m cui annuncia 

La polizia dell'isola ha Zante insieme all’unico car- 30 O metri dopo le coste, al- Srl duti^nto fserittì '^«Henze sindacali, le federa- Smentiti virr^n ^aitozioSe l’assassino” é ancora senza sposto che ciò -sarebbe indu’o- che le anlonta s^jetiche 

chiesto d’urgenza al Minisle- cere delizia. Non è noto il lagando case e distruggendo gu* organizzazione .-ì’mdacalc «J*»* maggiorazioni del lavoro nome; però è nostra opinio- blamente un motivo P^r apri- hanno “ 

ro greco degU Interni di re- numero delle vittime. ogni cosa al suo passaggio, unitaria abbiano abbandonato *7»*! *?'* * straordinario noltnmo c festì- ne che il buio non sia così re un utile dialogo con la De- ^rtirc da domani la crnsu- 

clutare squadre di soccorso II Prefetto di Cefalonia ha Le spiagge delle isole sono io stabilimento nel corso di ***’*^**'^?*“”®. »**"”•* vo secondo le labeUe contenu- fitto c che finalmente si mocmzia cristiana. ^Tuttavia ra sulle comunicazioni po- 


liìcDf abofisce 
la rensura ir Ausfrìa 


Intanto. 


altre oar-proarao'.n.a ci<i\reubero ai- 
jtuarf 

salma dij domanaa un gover- 


\lEXN.A, Il — II nuiiAO 
ambasciatore ed .Alto Com- 


hanno deciso di abolire a 
partire da domani la crnsu- 


macerìe che ricoprono 


impnBdwto numero 


si mocrazia cristiana, «r Tuttavia ra sulle comunicazioni po- 
— ha precisato Di Vittorio — stali e telegrafiche nella lo- 
I- un conto è annunciare un ro zona di occupazione 

l-tS>.. A una nuova do- *'»»«» 

di manda, il -ogretario generale «tmrgu. r«lorm vice diret rezp. 
j- della CGIL ha dichiai.' to che subii fnenio l'ipogr OX.sa.SUL 
s- se il PSI decidesse di aste- Vi* iv Nov^mlne, Idi 









